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Pantomima digitale 


La “pantomima” è un 
genere teatrale squisita¬ 
mente francese. 
Consisteva (oramai è in 
“disuso”) in un spettaco¬ 
lo incentrato sull’uso delle mani e del 
corpo, nel quale l’attore spesso non pro¬ 
nunciava neanche una parola. Nella lin¬ 
gua italiana, invece, questo termine sta 
ad indicare una messinscena allestita da 
qualcuno per ingannare la propria con¬ 
troparte. Il primo ministro francese 
Nicolas Sarkozy ha pensato bene di 
rispolverare questa nobile arte (e pagare 
così omaggio alle tradizioni artistiche del 
proprio Paese) in occasione del “e-G8”, 
l’evento da lui fortemente voluto a margi¬ 
ne del G8 vero e proprio, che si è tenuto 
a fine maggio a Deauville, in Francia. 

Ma voluto a che prò? Avrebbe dovuto 
costituire l’occasione strategica per porta¬ 
re le ragioni di Internet al centro dell’at¬ 
tenzione mondiale, costituire un momen¬ 
to di riflessione sulle necessità e le 
opportunità delle Rete, sui diritti univer¬ 
sali generati dalla sua stessa esistenza, 
sulla salvaguardia della sua libertà e della 
sua neutralità. 

O almeno è questo che tutti quanti ci 
aspettavamo. Ma, a pensarci bene, come 
avrebbe potuto essere proprio Nicolas 
Sarkozy - un uomo che si è curato della 
salute della Rete così come Erode si è 
preoccupato dei diritti dell’infanzia - a 
farsi promotore di una simile iniziativa? 
Proprio lui, che non ha esitato a baratta¬ 
re le libertà democratiche dei francesi 
con il soddisfacimento delle “lobby dei 
contenuti” e del diritto d’autore, varando 
la legge (Hadopi) più beceramente anti¬ 
democratica che Internet abbia mai 
conosciuto. E infatti, qui comincia la 
pantomima... 

Una volta esaurita l'obbligatoria e pelosa 
premessa d’apertura, per cui Internet 
sarebbe “un prezioso bene comune e 
straordinario strumento di libertà", 
Sarkò ha immediatamente tradito il suo 
vero obiettivo: irreggimentare la Rete, e 
farlo a livello intemazionale. Come ha 
colto perfettamente il nostro ottimo 
Stefano Rodotà, il premier francese ha 
chiaramente fatto capire di considerare la 


Rete alla stregua di un luogo "barbaro”, 
in cui qualcuno (lui e gli altri Governi) 
deve necessariamente riportare l’ordine e 
una sorta di “civilizzazione”. Possibil¬ 
mente autoritaria e alla Bourguignonne. 
La principale preoccupazione del presi¬ 
dente francese è giungere alla fissazione 
di limiti e leggi all’interno dei quali 
ricondurre le attività dei cittadini digitali, 
proteggendo però non tanto i loro diritti, 
quanto quelli di coloro che nel libero 
evolversi della Rete vedono una poten¬ 
ziale minaccia per i propri interessi. 

E chi si sceglie il presidente francese 
come interlocutori per discutere la sua 
idea di una crociata regolamentatrice? 
Con chi decide di confrontarsi nel corso 
dell’e-G8, il primo evento di portata 
realmente mondiale dedicato ad Internet? 
Con qualche forma di rappresentanza 
dell’utenza di Internet? Non invitata. 

Con gli organismi internazionali no-profit 
che gestiscono Internet, consentendole di 
funzionare (tipo ICANN o ISOC)? Non 
invitati. Con i singoli portatori di qualche 
proposta concreta, magari basata su per¬ 
sonali esperienze associative o imprendi¬ 
toriali legate al Web? Non invitati. Forse 
allora con un qualche altro politico stra¬ 
niero, latore di istanze di rinnovamento o 
mosso dal desiderio di affermare un prin¬ 
cipio democratico in materia di privacy o 
libertà d’espressione? Non invitato. 
Sarkozy si è circondato soltanto di una 
corte di colossi privati (provider, compa¬ 
gnie telefoniche, Google, Microsoft, 
Facebook...) che, se aspirano a una liber¬ 
tà, è quella d’impresa. 

Una “conversazione a due”, dunque, in 
cui il Governo - fingendo di parlare al 
mondo - cerca di mettersi d’accordo con 
la grandissima impresa privata per una 
regolamentazione del Web che protegga 
gli interessi delle uniche parti cui è con¬ 
cesso il diritto di parola: l’istituzione 
governativa, che desidera dichiaratamen¬ 
te mettere sotto stretto controllo la Rete 
(soprattutto in chiave di supporto a pre¬ 
cise lobby), e i Big di Internet, che temo¬ 
no che le intromissioni del Governo in 
tema di contenuti - o anche la sola sua 
incapacità di garantire a tutti cittadini il 
libero accesso alla Rete - possano mette¬ 


re in pericolo il loro modello di business. 
Insomma il piano per l’affermazione 
della “grandeur francese 2.0” snobba 
proprio (e solo) i valori che finge di 
difendere. Anziché, per esempio, preoc¬ 
cuparsi che eventuali posizioni monopo¬ 
listiche dei grandi fornitori di servizi 
possano di fatto condizionare il libero 
accesso alla conoscenza e alla comunica¬ 
zione da parte dei singoli cittadini - e 
minacciarne seriamente la loro privacy - 
si sonda il terreno per stabilire margini 
di patteggiamento: io, Governo, non 
intervengo sui tuoi contenuti e sulle 
modalità con cui offri i tuoi servigi in 
Rete e tu ti “autoregolamenti ” come ti 
dico io. E, per la “proprietà transitiva 
dell’autoregolamentazione”, l’utente 
finale se la prende in saccoccia. 

Chi immaginava che questo “storico 
evento” potesse aprire le porte ad un 
confronto costruttivo tra tutti (tutti, non 
qualcuno) gli attori in gioco o che 
riuscisse a partorire una dichiarazione 
d’intenti che contemperasse - perlomeno 
a parole - i legittimi interessi dell’indu¬ 
stria con gli ancor più sacrosanti diritti 
(costituzionali!) del singolo, ha tutti i 
motivi di ritenersi deluso. Di buono c’è 
soltanto il fatto che la pantomima è falli¬ 
ta, ed è subito parso chiaro a tutti che 
- altro che dare centralità ad Internet! - 
l’obbiettivo di Sarkò è piuttosto quello di 
impallinarla, cercando di aggregare 
intorno a sé e alla sua visione governo¬ 
centrica il maggior numero di cacciatori 
possibile, rincuorandoli ed allettandoli 
con la promessa di una congrua porzione 
della preda. 

La speranza è che le idee del marito di 
Carla Bruni e il suo anacronistico autori¬ 
tarismo, vengano, se non schifati, perlo¬ 
meno messi in seria discussione dal resto 
del consesso internazionale. Anche se, 
purtroppo, la mia personalissima sensa¬ 
zione è che proprio l’Italia sarebbe pron¬ 
ta a sposarli in modo del tutto supino, e 
ad interpretarli pure con gran disinvoltu¬ 
ra. D’altronde, la pantomima sarà pure il 
genere francese per eccellenza, ma è 
nata a Roma. Quella Imperiale, per la 
precisione. 

Andrea Maselli 
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Pronti all’attracco! 
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del PC non vi basta più? Non dovete 
necessariamente comprare un disco esterno: può 
bastare una docking station! Si tratta di un 
dispositivo che consente di collegare un disco 
interno...dall'esterno! 
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Chat blindata 

Temete che qualcuno possa intromettersi nelle 
vostre conversazioni di MSN e volete dormire sonni 
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ciò che digitate! 


Ad ognuno 
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La CPU è la componente più importante del 
computer:è il"cuore"da cui dipendono le prestazioni 
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70 Audio e video 

Le foto sulla mappa 

Se possedete una normale fotocamera digitale e un 
qualunque smartphone con GPS potete salvare 
aH'interno di ogni scatto anche le coordinate 
geografiche.Vi spieghiamo come funzionai come 
può essere utile,il"geotagging'.' 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Acer e 
la partizione 
fantasma 

Salve, 

scrivo per avere dei chiarimenti 
in merito alla garanzia dei PC 
desktop e notebook. Vi risulta 
che, cancellando la partizione 
nascosta di recovery (quella che 
serve per ripristinare il PC alle 
condizioni di fabbrica), si perda 
il diritto alla garanzia? 

Lo chiedo perché Acer si è 
rifiutata di riparare la mia Web 
cani integrata sul portatile, in 


quanto avevo formattato la 
suddetta partizione. Per evitare 
questioni, ne ho comprata una 
USB esterna. Ma la cosa mi ha 
lasciato molto perplesso. Tengo a 
precisare che avevo anche creato 
i DVD di ripristino, che però 
risultano inutilizzabili: ricevo un 
messaggio di errore già 
all’inserimento del primo disco. 
Allora mi sono fatto prestare un 
set di dischetti di un PC identico 
al mio (Acer 7738G), ma anche 
con quei dischetti si evidenzia lo 
stesso errore a inizio procedura.. 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 


fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate da!2005 a! 2010 in pdf 


^^Primo piano 

Il futuro 

dei pagamenti on-line 


Gentile redazione, 
sono un lettore 
“diversamente giovane”, e ho 
preso confidenza con il com¬ 
puter da pochi anni (anche 
grazie a voi!). Non nego il 
fatto che faccio fatica a stare 
al passo con tutte le novità 
tecnologiche che, quasi quoti¬ 
dianamente, ci piovono addos¬ 
so. Per me “social network”, 
“cloud”, “realtà aumentata” 
sono solo concetti che leggo in 
interessantissimi articoli, più 
che altro curiosità. Ma una 
cosa mi riguarda da vicino: i 
movimenti di denaro via 
Internet. Finché si poteva far 
a meno di far transitare “soldi 
virtuali”, me ne stavo tran¬ 
quillamente alla larga, nel mio 
mondo fatto ancora di borsel¬ 
lini, spiccioli, al limite vaglia 
postali, e altre cose così. Ora, 
mio malgrado, non posso più 
far finta di niente. La mia 
banca ormai si è quasi com¬ 
pletamente trasferita on-line, 
e ho imparato a fare i bonifici 
e le ricariche telefoniche via 
“home banking” (si dice così, 
no?). Per comprare i biglietti 
d’aereo ho dovuto attivare 
una carta di credito, altrimen¬ 
ti niente voli low cost. Mio 
nipote, a cui ho regalato un 
iPhone (senza neppure sapere 
esattamente cosa stessi facen- 




A Mirco Fiumene, Head of 
Consumer Marketing di 
PayPal Italia 


do, ma comunque svenando¬ 
mi) ha dovuto fare lo stesso, 
altrimenti niente “app”. 

Credo che ormai il processo 
sia segnato, e inarrestabile. 
Scrivo a voi semplicemente 
per chiedervi di aiutarmi a 
capire che cosa capiterà nei 
prossimi mesi, anni. Non 
voglio sapere cosa succederà 
tra cinquant’anni - se, per 
esempio, potremo pagare le 
bollette con la sola forza del 
pensiero - ma semplicemente 
a cosa mi devo preparare per 
gli anni a venire, nella spe¬ 
ranza di averne ancora qual¬ 
cuno... 

Grazie di tutto, buon lavoro. 

Carmelo 


Potreste darmi qualche deluci¬ 
dazione o consiglio in merito? 
Grazie in anticipo. 

Luca 

Gentile Luca, 

abbiamo girato la tua e-mail ad 
Acer, ed ecco la pronta risposta di 


Daniele Cecere, Service Manager 
Acer Italy: 

Gentile Luca, 

le segnaliamo che la garanzia 
Acer di un notebook non decade se 
viene cancellata la partizione 
nascosta, e neanche nel caso in 
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Gentile Carmelo, 
sulle pagine della rivista parliamo 
sempre più spesso di pagamenti 
elettronici. Cerchiamo sempre di 
fotografare lo “stato dell’aite”, 
spiegando cosa avviene nel nostro 
mondo. Tu ci chiedi ci guardare 
più in là, al futuro. Abbiamo 
quindi deciso di girare la tua 
domanda a chi lavora proprio nel 
settore all’avanguardia dei paga¬ 
menti on-line. Ci riferiamo a 
Mirco Fiumene, Head of 
Consumer Marketing di PayPal 
Italia. Gli abbiamo chiesto di 
spiegare cosa accade, e cosa suc¬ 
cederà nei prossimi mesi nel 
mondo dei pagamenti on-line. 

"Il mondo dei pagamenti via 
Internet cambia di pari passo con 
lo sviluppo degli strumenti in uso, 
e mi riferisco in particolare 
all’incredibile successo di smart¬ 
phone e tablet. Sono strumenti 
evoluti, che cambieranno in modo 
irreversibile il modo di fruire dei 
contenuti, e dì comprarli. Come i 
lettori MP3 hanno trasformato 
l’industria musicale, così telefoni- 
ni e i tablet rivoluzioneranno, a 
breve, per prime, quelle di soft¬ 
ware, videogiochi ed editoria. In 
questo scenario il discorso sui 
pagamenti è fondamentale, e 
PayPal ha un ruolo determinante 
(per comodità e sicurezza) in 
quanto intermediario tra acqui¬ 
renti e venditori. Ma soprattutto 
diventa importantissimo il discor¬ 
so sui "micro pagamenti”, visto 
che brani musicali, giornali e gio¬ 
chi costeranno presumibilmente 
meno di un euro. Ma a volte si 
parla di importi ancora più bassi, 
pochi centesimi. Risulta fonda¬ 
mentale la questione della como¬ 
dità: non si può ogni volta mette¬ 


cui il disco fisso venga formattato 
per installare un sistema operativo 
diverso. 

Siamo a completa disposizione per 
risolvere il suo caso e, per farlo, 
abbiamo necessità di capire se il 
problema riguarda Vhardware 
della Web cam o il software. 


re mano alla carta eli credito, 
o al conto corrente con i boni¬ 
fici, con identificativi lunghis¬ 
simi e codici di sicurezza e 
quant’altro. Per questo PayPal 
semplifica il più possibile l'at¬ 
to del pagamento, dando però 
priorità alla sicurezza. Noi, 
dal canto nostro, ne! prossimo 
futuro svilupperemo nuove 
partnership, come quella con 
Alitalia per l’acquisto dei 
biglietti aerei o con Facebook 
per gli annunci pubblicitari, 
oltre a nuovi strumenti per 
ricaricare le prepagate, pa¬ 
usare il proprio account 
PayPal con i POS, per abbo¬ 
narsi ai giornali anche via 
BlackBerry, per ogni paga¬ 
mento via smartphone (in stile 
Bump) e così via. In somma, 
avremo certamente uno svilup¬ 
po intensivo di questi strumen¬ 
ti, un’inevitabile affinamento 
ed evoluzione ”. 

Se vuoi un esempio concreto, 
già in sperimentazione, possia¬ 
mo citare l’NFC (Near Field 
Communication), lo standard 
per il pagamento con il cellu¬ 
lare. Sarà in funzione a Milano 
dove ATM, l’azienda che 
gestisce le linee della metropo¬ 
litana e del trasporto pubblico, 
lo userà per vendere i biglietti. 
In pratica, un importo prepaga¬ 
to verrà decurtato ogni volta 
che il cellulare (dotato di 
apposito chip) oltrepassa la 
barriera di ingresso. In alterna¬ 
tiva, si parla di un abbonamen¬ 
to: qui il cellulare funziona da 
“validatore’MJna volta svilup¬ 
pata ulteriormente la tecnolo¬ 
gia NFC, si .potrà pagare con il 
cellulare persino il caffè... 


Saremo quindi lieti di contattarla 
per guidarla in alcune prove che 
chiariranno l’origine del 
malfunzionamento. 

Nel caso il problema riguardi 
l’hardware Acer, procederemo alla 
riparazione in garanzia, se 
necessario. 


Un’opportunità 

_ lper gli 

internauti 

Salve, 

vi scrivo a proposito 
dell’articolo “Internet 
è mobile” per segna¬ 
lare un’opportunità 
per tutti i lettori. Chi 
usa Internet saltua¬ 
riamente non ha biso¬ 
gno di un abbonamen¬ 
to a tempo, o fiat: 
meglio una soluzione 
senza canone, e che costa un 
euro al giorno, oppure tre euro 
la settimana. Si tratta di 
“Internet No Stop Daily”, è 
offerto da Wind ed è disponibile 
solo per SIM ricaricabili. 

Il costo giornaliero di 1 euro 
(IVA inclusa) viene scalato dal 
credito residuo solo il giorno in 
cui avviene, di fatto, la connes¬ 
sione. “Internet No Stop Daily” 
prevede l’utilizzo di 50 Mb di 
traffico Internet al giorno, supe¬ 
rati i quali la velocità di connes¬ 
sione è ridotta fino a un massi¬ 
mo di 32 Kbps. Riduzione auto¬ 
maticamente rimossa entro due 
ore dalla mezzanotte. 

Io uso come modem un cellulare 
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Samsung collegato con cavo 
USB al PC. La velocità misurata 
è risultata circa 1 Mbps. 

Non so se funziona anche 
mettendo la SIM su una 
chiavetta. Spero di aver fatto 
cosa gradita, saluti. 

Franco Malvolti 

Grazie, Franco, per il 
suggerimento. I lettori che 
desiderano maggiori informazioni 
su questa offerta possono 
collegarsi all’indirizzo Web 
www. wind.it/it/ 
internetmobile. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppureviae-maila 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 


Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di prova:trovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista,assieme al nostro passo a passo video sul montaggio video 
con Jaycut! 



Prova 


programmi 


animi Compie' 


Aha-Soft 

IconLover 

5.17 


Beijing Rising Int. Soft 

Risina Antivirus 


Contenta Software 

Contenta Video Browser 
1.2 






Cyberlink 

PowerDVD 

11 


Donart ine 

Donar PI yer 


j. Montaggio video con 


Passo Video 


passo video di 


asso a 


Passo 


ACACIA 

Edizioni 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’Installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


Il passo a passo video di questo numero, dedicato 
alla masterizzazione dei DìvX su DVD 


I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l’attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 


Durante l’esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 

Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 

Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 

Programmi trial, di colore V 

rosso: sono programmi in \ 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 291 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Per eliminare la musica dì sottofondo, 
fate clic su questa icona 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull’icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


Passo Vìdeo 


pass 


Programmi ir. Prova 


Programmi Curo 


Jens Gopfert 

PhotoFitmStrip 

1.4.2 


rianistarsoti 

Hamster Free 
ZIPArehiver 1.1.0.11 


Toolbar eleaoer 
1 . 0 . 1.12 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. La sezione 
più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto verso i vostri 
monitor! Ogni, l’argomento più interessante proposto sulle pagine della 
rivista verrà riproposto sul CD allegato: attraverso filmati realizzati ad 
hoc per seguire le procedure descritte sulla rivista, la redazione di 
Computer Idea vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei 
programmi trattati e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i 
risultati. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e chiari i 
nostri Passo a Passo: buona visione! 



Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all’Interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato. Premete 
nuovamente per proseguire nella visione 
La barra di navigazione consente di 
spostarsi all’interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio..Premente nuovamente per 
riattivarlo 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 
3,90 euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e quattro in versione di prova.Tutti i dettagli 
relativi ai codici di attivazione e alla registrazione dei programmi sono 
contenuti nell’area “Note” presente all’Interno delle schede relative ai singoli 


software. In alcuni casi, i codici saranno già presenti, in altri andranno 
ottenuti con una registrazione sul sito Web del produttore avviata 
direttamente dal programma durante la fase di installazione. 
Ricordatevi che all’interno del CD, nelle pagine relative ai singoli 
programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 


Programma 


lObit 

Advanced SystemCare 
Free4 


Descrizione 

Ripulire il nostro sistema in un paio di clic è possibile grazie 
ad Advanced System Care, programma gratuito dotato di 
numerosi strumenti di pulizia e ottimizzazione. 


Note 

Prima di utilizzare il programma è 
consigliabile eseguire il backup del 
sistema. 





Visicom Media 
Toolbar Cleaner 
1.0.1.12 


Chi è vìttima di toolbar indesiderate troverà in Toolbar 
Cleaner un ottimo alleato per liberarsene una volta per tutte! 




HamsterSoft 
Hamster FreeZIP 
Archlver 1.1.0.11 


Ottimo programma per gestire archivi compressi, 
dall’interfaccia estremamente intuitiva e di facile utilizzo. 



Jens Gòpfert 
PhotoFilmStrip 1.4.1 


A partire da una serie di immagini statiche, PhotoFilmStrip 
permette di creare presentazioni accattivanti e ricche di 
elementi multimediali. 


Informazioni per i lettori 




Mai più occhi indiscreti sui nostri file personali: Zip Lock Per utilizzare il programma è sufficiente 

consente di metterli "sotto chiave” grazie ad un avanzato decomprimere l'archivio ZIP che lo contiene, 

sistema di crittazione con password fino a 256 caratteri. dunque avviare il file eseguibile Zip-Lock.exe. 


jf/y DonarZone 

Donar Player 2.8.0 

EH3B 

. Cyberlink 

PowerDVD 11 



Contenta Software 
Contenta Video 
Browser 1.2 


Ottimo programma con cui riprodurre la propria musica II programma propone l’installazione di 

preferita, catalogarla con voti di gradimento e ascoltare in una toolbar, che può essere evitata 
streaming le Web-radio più apprezzate. deselezionando la voce apposita. 


PowerDVD consente di visualizzare file di immagine, 
musica e video HD, migliorare la qualità dei file multimediali 
standard e convertire in 3D contenuti 2D. 


Il programma può essere liberamente 
utilizzato per 30 giorni, salvo la ripro¬ 
duzione di contenuti protetti con 
CPRM e DTCP 


Mai più caos nel catalogare i video grazie a Contenta video 
browser, che permette di cercare e trovare filmati o 
addirittura singole scene! 


Al primo avvio il programma deve effettuare una 
scansione per rilevare e indicizzare i file video. Il 
procedimento può richiedere diverso tempo, anche in 
relazione alla quantità di video presenti. 



Beijing Rising 
International Software 
Rising Antivirus 2011 


Protezione del sistema, della posta elettronica e del nostro n programma funziona per i 30 giorni 
browser grazie ad un antivirus potente e sempre aggiornato. successivi all'installazione. 



Aha-Soft 

lconLover5.17 


Diamo sfogo alla nostra creatività con IconLover, semplice IconLover funziona per 30 giorni, visualizzando 

programma che ci permette di creare icone e cursori. all'avvio una schermata che ne ricorda la scadenza. 
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Lotta al traffico 


È SUCCtSSo 



Sarà lapalissiano, ma guidare npl traffico è 
fonte di stress. Quello che tutti hanno impa¬ 
rato a proprie spese, ora è confermato anche 
da una ricerca realizzata da TomTom a livel¬ 
lo europeo e che ha coinvolto quasi 10.000 
persone. Test medici e psicologici hanno 
rivelato che bastano 20 minuti di ingorghi e 
strombazzamenti per far aumentare lo stress 
a livelli pericolosi (per gli uomini sette volte 
più che per le donne): vertigini, difficoltà 
respiratorie, dolori muscolari e di pancia, 
oltre alla riduzione della capacità di guidare. 



Come risolvere il problema, visto che le 
auto-volanti non sono ancora state bre¬ 
vettate? La risposta di TomTom è una 
sorta di “uovo di Colombo”: evitando il 
traffico! Con questa idea in mente ha lan¬ 
ciato, a inizio giugno, una massiccia cam¬ 
pagna informativa (“Break free! con 
TomTom HD Traffic”) per spingere i pro¬ 
pri servizi “Live”, che consentono di 
conoscere in tempo reale le informazioni 
relative a ingorghi, rallentamenti, incidenti 
e altri intoppi stradali. TomTom ha stretto 
un accordo con Vodafone, che 
fornirà i dati (anonimi) delle 
SIM che “viaggiano” sulle stra¬ 
de. Questi dati verranno combi¬ 
nati con serie storiche, notizie di 
Infotraffico, informazioni prove¬ 
nienti dalle telecamere e così 
via. Il servizio - di cui potranno 
usufruire, per esempio, i posses¬ 
sori del navigatore Go Live 800 - 
è gratuito per i primi dodici 
mesi; poi costa 50 euro all’anno: 
secondo TomTom il 30% di chi 
lo prova, poi lo sottoscrive. 


% 

* * ■ AddioaSymbian 

(E* • n n airwortare Symbian fino al 2016, gum- 

.f 9 Nokia continuerà a s pp operativo 

>* ssr-s-Es- 

dotati di Symbian potrebbe nvecece ^ ^ sufficiente 

re ulteriori investimenti. 

Brevettati i tag di Facebook 

terno di un contenuto mu me ^ ^ brevetto. 

tettarvi altri utenti o pagine nipsTO 

modo "virale" sul network. 
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Samsung: ancora un tablet 0 -COfTIITI 61 X 6 Ìfl pÌ 6 n 3 Sdlllt 6 


Più sottile, più potente, più... aggiornato. Sarà così, a sentire Samsung, 
il nuovo Galaxy Tab 10.1, il tablet che deve far dimenticare l’insuccesso 
del piccolo 7" del colosso coreano. Il nuovo 10.1 sfoggerà un nuovo 
design (con uno spessore di appena 8,6 millimetri e un peso di 
595 grammi), un display LCD da 10,1 con risoluzione di 1280 x 800 
pixel e, soprattutto, l’ultimissima versione di Android, la 3.1. Proprio que¬ 
sta edizione-di Honeycomb permetterà di collegare al tablet altre perife¬ 
riche USB, come mouse e tastiere (sempre che collegare un mouse a 
un tablet possa avere un qualche significato). Il Galaxy Tab 10.1 dispor¬ 
rà anche di una fotocamera da 3 Mpixel 

con flash LED e sup¬ 
porterà HSPA+ a 
21 Mbps, Bluetooth 
2.1 e Wi-Fi a/b/g/n. 
Disponibile sia in ver¬ 
sione da 16 che da 
32 Gbyte, il Galaxy 
Tab 10.1 sarà in vendi¬ 
ta dal mese prossimo a 
partire da 599 euro. 



Il commercio elettronico, in Italia, 
va a gonfie vele. Un’indagine con¬ 
dotta da Netcomm (Consorzio del 
Commercio Elettronico Italiano) e 
Contactlab su un campione di ben 
62.000 utenti Internet italiani, ha 
rivelato che i consumatori compra¬ 
no più spesso, spendono di più e 
diversificano maggiormente i pro¬ 
pri acquisti. Insomma, anche nel 
nostro Paese aumenta la fiducia 
nell’e-commerce (+19% rispetto al 

2010, per un valore di 8 miliardi di euro), considerato più sicuro, oltre che 
pratico. Basti pensare che il 23% di coloro che, nell’ultimo anno, hanno 
acquistato per la prima volta beni e servizi su Internet, è diventato un “heavy 
e-buyer”, comprando poi altri 20 prodotti. Non sono solo i ragazzi a compra¬ 
re on-line: ormai un terzo degli acquirenti ha più di 50 anni. L’87% compra 
da casa (prevalentemente in orari serali, quando i negozi sono chiusi) e il 3% 
in mobilità (usando smartphone e tablet). Tra i settori più floridi (benissimo 
abbigliamento, editoria, elettronica e turismo), è boom di acquisti on-line di 
servizi legati al benessere, con una spesa media di 172 euro. 
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Smartphone al gusto 

di... mango 

Si può affermare, senza tema di smentita, che il rapporto di 
Microsoft con gli smartphone sia, come dire... difficile. In un 
periodo in cui i concorrenti Apple e Google (per non parlare di 
Rim) la fanno da padrone con iPhone e Android, la società di 
Redmond cerca di correre ai ripari. Da una parte, stringendo un 
forte legame con Nokia, dall’altro dando una bella rinfrescata al 
proprio sistema operativo mobile: Windows Phone 7. La nuova 
versione del sistema, nome in codice “Mango”, sarà disponibile 
solo dal prossimo autunno, come aggiornamento gratuito per tutti i 
telefonini Windows e Nokia. A sentire Microsoft avrà 500 nuove 
funzionalità, ma la novità più importante starà nel tentativo di ride- 
finire e migliorare'1’“esperienza d’uso” del dispositivo, soprattutto 
per quello che concerne Internet, e-mail e social network (compre¬ 
so Linkedln). Diversa anche l’organizzazione dei contenuti multi¬ 
mediali: le app musicali, per esempio, saranno integrate nel catalo¬ 
go delle canzoni, e le foto allegate ai relativi contatti. Chiudono il quadro delle novità la messaggi- 
stica con riconoscimento vocale (per chattarc c “scrivere” SMS a voce), il multitasking (per passa¬ 
re rapidamente da un’applicazione aperta all’altra), la possibilità di scandire codici a barre tramite 
fotocamera e l’aggiornamento del browser (a Internet Explorer 9). 


Il portafoglio di Google 

Oramai è realtà. Dopo una lunga sperimentazione, Google Wallet, il "borsellino elettronico” sviluppato 
da Big G sulla base della tecnologia NFC (Near Field Communications), debutterà ufficialmente que¬ 
sta estate. Si tratta di un sistema “pay-by-phone” che pennette di pagare una transazione semplicemen¬ 
te avvicinando il proprio smartphone (con chip NFC integrato, come il Nexus S o il Nokia Astound) ad 
un altro dispositivo in possesso del commerciante e confermando poi l’intenzione di effettuare l’acqui¬ 
sto. Per poter usufruire del servizio, insieme allo smartphone sarà però necessario possedere anche una 
carta di credito MasterCard o una Google Prepaid Card. Il sistema è già attivo, anche se solo a livello 
sperimentale, a San Francisco e New York, perlomeno nei negozi e per i servizi offerti da Subway, 
Macy’s, Walgreens, Toys’R Us, Firsta Data, Citibank, MasterCard e Sprint. Per quanto riguarda l’intro¬ 
duzione del Google Wallet in Europa (o - hai visto mai - in Italia) non ci sono notizie... 





Ballmer in disgrazia? 

Nel corso di una conferenza 
di sviluppatori tenutasi a 
Tokyo, Steve Ballmer, CEO di 
Microsoft, ha confermato uffi¬ 
cialmente sia il nome del 
prossimo sistema operativo 
prodotto dalla propria azien¬ 
da, ‘Windows 8” appunto, 
nonché la data del debutto 
sul mercato, il 2012. Niente di 
male, se non fosse che la stessa Microsoft si è affrettata a 
smentire il proprio “boss” esattamente il giorno dopo la sua 
dichiarazione, specificando che “al momento non c'è né 
una data né una denominazione ufficiale per il nuovo siste¬ 
ma operativo". Lazienda parla di un'“incomprensione”, ma 
sono in molti a ritenere che a Ballmer sia stato fatto un vero 
e proprio sgambetto. D’altronde, sul fatto che Steve Ballmer 
sia nell’occhio del ciclone non ci sono dubbi. 

David Einhorn, l’influentissimo presidente di Greenlight 
Capital Ine., uno dei più grandi “hedge fund” che hanno 
investito nel capitale di Microsoft, ha esplicitamente chiesto 
le dimissioni di Steve, colpevole, a suo dire, di “aver appe¬ 
santito le azioni della società , facendo perdere loro il 13% 
nell’ultimo annd'. E, in effetti, Ballmer ha il fiato sul collo di 
un po’tutti gli azionisti da quando la società di Redmond ha 
perso quote di mercato rispetto a Apple e Google, e si è 
ora fatta superare anche da IBM in quanto a capitalizzazio¬ 
ne. Bill Gates appare però schierato con Steve, ed essendo 
i due i maggiori azionisti della società (insieme detengono 
circa l’11% delle azioni), sarà difficile che Ballmer possa 
essere indotto a lasciare contro la propria volontà. 





edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 
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In pillole 


PENTAX-OPTIO RS1500 


FRUITSHOP - PHONE CELL 


Come la vuoi tu 



Anche se le specifiche tecniche sono di tutto rispetto (14 megapixel di risoluzio¬ 
ne, zoom ottico grandangolare 4X e schermo LCD da 3 pollici) la caratteristica 
della fotocamera Optio RS1500 di Pentax che più salta all’occhio è la possibilità 
di personalizzarne l’aspetto utilizzando qualsiasi immagine. Basta caricare una 

vostro foto sul sit http://chamaleon.pentax.eu 
per ottenere la vostra skin esclusiva da stam¬ 
pare e ritagliare. Nella confezione 
sono incluse dieci skin già pronte 
e due anelli per l’obbiettivo (uno 
nero e uno arancione). 

Per informazioni www.fowa.it 


LOVEMYTIME - HEADPHONIES 


Sembra stoffa 
ma non lo è... 



Sembrano delle bustine di stoffa, ma, in realtà, sono 
degli astucci in silicone per il vostro smartphone, di 


qualsiasi marca o modello sia. I Phone Celi si adattano 
alla forma del telefono (o del lettore MP3), hanno un 
cordino con il quale chiuderli, l’interno in microfibra e 
una tasca esterna per riporre gli auricolari. Disponibili 
nei colori bianco, nero, blu e rosa. Per informazioni 
www.fruitshop.com.tw 



Piccoli amici musicali 


Gli Headphonies di Lovemytime sono dei piccoli diffusori (sono alti 7,5 centimetri) che si rifanno alla moda dei 
“Vinyl toys” decorati dai designer più in voga. Ciascun amplificatore ha una batteria, con autonomia di quattro 
ore, che può essere ricaricata via USB. Con uno speciale accessorio, venduto a parte, è possibile unire due 
Headphonies per ottenere l’effetto stereo. Potete collegarli a qualsiasi lettore MP3 o al vostro computer. 

Per informazioni www.lovemytime.com 


22 giugno 2011 



















MAGIX - MUSIC MAKER ROCK EDITION 4 KINGSTON - MICRO SD 


Rocker si diventa 


Micro sempre 


li celebre software di creazione 
musicale Magix Music Maker pro¬ 
pone la sua quarta “Rock edition” 
con una versione contenente un 
pacchetto di suoni dedicati espres¬ 
samente al rock. Utilizzando il 
computer e Magix Music Maker 
basta davvero poco per unire le 
varie tracce, regolare il tempo e 
realizzare una base per il 
vostro gruppo rock. 

Per informazioni 
www.magix.net 


SAMSON - METEOR 


29,99 \ 
euro 


MIC 




più capienti 


Le nuove schede di 


memoria MicroSD di 
Kingston della serie 
Classe 10 sono disponi¬ 
bili ora anche nel taglio 
da ben 32 Gb. Sono ottime 
per smartphone, tablet e pos¬ 
sono anche essere inserite nelle 
fotocamere digitali grazie all’a¬ 
dattatore incluso nella confezione. 
Per informazioni www.kingston. 
com/europe. 




Con quel gusto 
un po' retro... 


Il microfono cromato Meteor Mie si collega 
al computer tramite la porta USB ed è subi¬ 
to pronto per permettervi di improvvisare 
qualche pezzo “alla Elvis”, magari su Skype 
con un amico. Dispone di un tasto “mute” e 
di un ingresso per il jack cuffie. 

Una volta finito di usarlo potete ripiegarlo e 
custodirlo nell’apposita bustina protettiva 
con la quale viene fornito. Per informazioni 
www.samsontech.com 


CASE SCENARIO - PANTONE UNIVERSE 


lasse Pantone 




Tra i tanti accessori che negli ultimi anni si ispirano allo stile 
Pantone non potevano mancare anche le cover per smartphone, 
tablet e lettori MP3. Specificamente dedicate all’iPod Touch di 
quarta generazione (con tanto di foro per l'obbiettivo della fotoca¬ 
mera), le cover lucide proteggono il dorso del lettore e gli donano 
un tocco chic. Le custodie Pantone Universe sono disponibili nei 
colori... Pantone. Per informazioni 
www.case-scenario.com 


PANTONE 

UNIVERSE' 

Cool Gray 5 
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BUFFALO LINKSTATION PRO DUO € 329,90 


Memorie 
di famiglia 


Un NAS veloce, 
capiente e con una 
forte propensione 
alla multimedialità. 

Avere tanta memoria di massa 
collegata al proprio computer 
ormai non basta più. In quest’e¬ 
poca di multimedialità diffusa, 
ogni famiglia possiede fotocame¬ 
re, videocamere, smartphone in 
grado di effettuare videoriprese; 
ogni membro della famiglia può 
creare materiale che vuole condi¬ 
videre con gli altri, tramite il PC, 
su Internet o anche sul televisore 
di casa. E l’unica vera risposta a 
questa esigenza è avere una 
memoria collegata alla rete, facil¬ 
mente “interrogabile “da tutti i 
dispositivi di casa. 

Un buon esempio'è costituito da 
questo NAS (Network Attached 
Storage, “memoria collegata alla 
rete”) prodotto da Buffalo, il 
modello LinkStation Pro Duo. 



iPhone/iPad WebAccess 



Watch Listen 


La LinkStation segue la più 
recente tendenza dei NAS, 
ovvero si propone più come 
un “server di informazioni” 
che un semplice disco. Al suo 
interno monta di serie due 
dischi SATA da 1 Tbyte cia¬ 
scuno, configurati all’origine 
in modalità RAID 0: i dati, 
quindi, vengono suddivisi fra 
i due dischi, in modo da mas¬ 
simizzare la velocità di scrittu- 

4 Un esempio delle 
connessioni di rete che la 
LinkStation Pro Duo può 
supportare 



Contatto Buffalo 

Web www.buffalo-technology.com 

Prezzo 329,90 euro 



Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Gigabit Ethernet, elevata 
velocità operativa, numerose 
funzioni multimediali, architet¬ 
tura RAID, ottima compatibilità 
anche con smartphone e 
prodotti Apple, software di 
backup fornito di serie. 
CONTRO Alimentatore ester¬ 
no, interruttore di accensione 
delicato ed conomico, ventola 
abbastanza rumorosa 


Voto 8 


ra e lettura. Grazie anche a un 
potente processore da 1,6 GHz, e 
all’interfaccia di rete Gigabit 
Ethernet, il Buffalo in effetti 
mostra punte velocistiche di tutto 
rispetto, intorno ai 60/70 Mbyte/s 
- più o meno il doppio di quello 
che si ottiene con un singolo disco 
USB. L’aspetto della macchina è 
quello classico del NAS per la 
casa e il piccolo ufficio, un paral¬ 
lelepipedo nero con spigoli smus¬ 
sati e qualche tocco di colore dato 
dalle tre spie anteriori, poste di 
fianco allo sportello del vano 
dischi. Sul retro troviamo una ven¬ 
tola da 5 cm, non particolarmente 
silenziosa, oltre alla presa Ethernet 
RJ45 e a una USB per il collega¬ 
mento di un disco supplementare o 
di una stampante. La USB inoltre 
può essere utilizzata per collegare 
direttamente al NAS una fotoca¬ 
mera o videocamera dalla quale 
scaricare foto e video sul disco di 
rete, senza passare dal PC. L’ali¬ 
mentatore è esterno, un po’ per 
contenere le dimensioni e un po’ 
per facilitare il raffreddamento. 

Come funziona 

Una volta collegata, la LinkSta¬ 
tion comincia a mostrare il suo 
carattere. La configurazione non è 
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4 Lo chassis si apre nella parte 
frontale per mostrare l’alloggia¬ 
mento dei due dischi SATA, 
sostituibili singolarmente. Basta 
premere la chiave di ritenzione 
posta in basso e si può estrarre il 
drive tirando l’anello superiore 

moda la struttura di directory pre¬ 
sente nel disco, tanto da preferire 
di crearne una nostra, più imme¬ 
diata, dal momento che navigare 
nei vari livelli e sottolivelli utiliz¬ 
zando magari il telecomando della 
TV o lo schermo touch di un 
dispositivo Android (sì, sono sup¬ 
portati anche questi!) non è parti¬ 
colarmente comodo. Unico altro 
difetto riscontrato è l’apparente fra¬ 
gilità deH’interruttore d’accensio¬ 
ne, un microswitch molto econo¬ 
mico che non può reggere molti 


▲ Sul retro della LinkStation è 
posizionata la ventola da 5 cm che 
raffredda i dischi e il processore. 
Non è silenziosissima, ma, 
fortunatamente, disolito l’unità di 
rete viene posizionata lontana 
dagli utenti 

difficile, soprattutto grazie al 
disco fornito di serie che com¬ 
prende una procedura guidata, sia 
in versione Windows che Mac Os 
X. Anche senza disco, comunque, 
la macchina può essere tranquilla¬ 
mente configurata tramite il Web 
server incorporato. 

E possibile creare e cancellare 
utenti, dare loro permessi di scrit¬ 
tura/lettura, creare nuove strutture 
nel disco e, ovviamente, cambiare 
modalità da RAID 0 a RAID 1 
per ottenere la massima protezio¬ 
ne dei dati. Per quanto riguarda 
l’accesso ai dati, le funzionalità 
offerte sono parecchie. 

Il Buffalo supporta tutti i proto¬ 


colli più comuni, dal TCP/IP al 
SMB, passando per http, FTP, 
AFP, anche in versione sicura. 

Il suo sistema operativo inoltre 
incorpora una lunga serie di servi¬ 
zi, come per esempio un Media 
Server compatibile UPnP e 
DUNA, capace di inviare conte¬ 
nuti in streaming a tutti gli appa¬ 
recchi collegati (compresi iPhone 
o iPad tramite un’apposita appli¬ 
cazione gratuita, che “aggancia” 
il NAS anche in remoto grazie 
allo standard aperto di collega¬ 
mento Bonjour, supportato dalla 
macchina); troviamo poi un ser¬ 
ver BitTorrenl per gestire il down¬ 
load di file via Internet anche a 
computer spento, un server di 
stampa e la compatibilità con i 
servizi di condivisione iTunes 
e di backup Time Machine, che 
saranno particolarmente apprezza¬ 
ti da chi ha in rete anche Mac 
oltre ai PC. 


BUFFALO “ 

1 

L. 

[01 

iinmuiuix 

^ 1 O Backup Utility 
eco Manager 
JLU TurboPC 



Il software fornito 
comprende, oltre all'utility 
di installazione e confi¬ 
gurazione, un programma 
per il backup e altre 
comode utility come quella 
percriptare i contenuti e 
quella per i trasferimenti 
‘Turbo Mode", che velo¬ 
cizzano lo spostamento di 
grandi quantità di dati da e 
verso il NAS 



▲ Uapplicazione gratuita 
WebAccess permette di accedere 
alla LinkStation ovunque ci si trovi. 
La ricerca del dispositivo avviene 
tramite Bonjour, uno standard 
aperto che automatizza 
completamente il procedimento 

Su strada 

Abbiamo inserito la LinkStation 
nella nostra rete domestica senza 
incontrare particolari problemi: 
appena accesa, esegue il controllo 
di integrità dei dischi e poi si colle¬ 
ga in rete usando un indirizzo otte¬ 
nuto dal DHCP del router. Da quel 
momento è possibile attivare e con¬ 
figurare i servizi desiderati. A dire 
il vero abbiamo trovato un po’ sco- 


cicli on/off; fortunatamente, è 
molto probabile dobbiate usarlo 
solo un paio di volte: per accende¬ 
re la LinkStation la prima volta 
(posizione on) e. poi, per metterla 
in stato di funzionamento automa¬ 
tico (posizione Auto). Da quel 
momento in avanti, il NAS passerà 
automaticamente in “ibernazione” 
(e il consumo scenderà da 26 W a 
0,7 W) ogni volta che i Client non 
chiederanno più i sui servigi. 

, Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

NETGEAR MS2000 STORA€90 

Se volete scegliere voi i dischi da 
utilizzare. 
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In prova 


ARCHOS 32 € 143 


Minimi termini 


Dall'aspetto sembra un lettore musicale. 

Il produttore invece lo definisce un piccolissimo 
tablet. E in effetti... 


Quando ci si trova davanti 
all’Archos 32 (il “2”, nel marchio, 
è scritto più piccolo: si riferisce al 
fatto che lo schermo misura 3.2 
pollici), la prima impressione è che 
si tratti di un emulo dell’iPod 
Touch. Impostazioni e forma sono 
quasi le stesse, e si è tentati di pen¬ 
sare che, come nel caso degli altri 
innumerevoli cloni, ci si trovi 
davanti al solito media player. 

E invece no: il piccolo Archos è 
davvero una sorta di “mini tablet”. 
Il fattore chiave, guarda caso, è il 
software: l’apparecchio monta il 
sistema operativo Android “Froyo”, 
ovvero la versione 2.2. 

L’uso del sistema di Google apre 
all’Archos il mondo delle applica¬ 
zioni Android, amplificandone le 
potenzialità. 

Per quanto riguarda P hardware, il 
piccolo Archos monta un processo¬ 
re ARM Cortex A8 dotato di DSP, 
che gli fornisce una potenza di cal- 


Contatto Archos 
Web www.archos.com 
Prezzo 143 euro 



Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Leggero, sistema Android 
2.2.1, connettività Wi-fi, 

Bluetooth e USB, accelerometro, 
economico 

CONTRO Schermo resistivo, 
negozio Archos al posto di 
Android Market, fotocamera solo 
VGA, manca un altoparlante 


Voto 8 


colo sovrabbondante sia per la 
riproduzione di audio, eh? del 
video (la risoluzione dello schermo 
è di soli 240x420 pixel, ma è dispo¬ 
nibile un cavo AV per collegarsi al 
televisore). 

Dove la potenza toma davvero 
utile è con i giochi, che in effetti 
sono molto fluidi e godibili, 
grazie anche all’acceleratore 
grafico ottimizzato per le 
librerie 3D OpenGL ES 2.0, 
e all’accelerometro che per¬ 
mette di controllare i gio¬ 
chi muovendo l’apparec¬ 
chio. Le altre caratteristi 
che interessanti sono la 
memoria interna da 8 
Gb (non espandibile), 
la connettività Wi-fi 
“n”, Bluetooth 2.1 
EDR e USB 2.0, e 
la presenza di una 
foto/videocamera 
a risoluzione VGA 
con microfono integrato. 

La batteria, che non è sostituibile, 
si ricarica tramite il cavo 
microUSB e fornisce energia per un 
massimo di 6 ore di riproduzione 
video, 8 ore di navigazione Internet 
o fino a 24 ore di riproduzione 
musicale. 

Prova su strada 

L’Archos pesa appena 72 grammi 
ed è quindi comodissimo da tenere 
nel taschino. Viene fornito con 
degli auricolari di serie, piuttosto 
scomodi invero (e, purtroppo, 
l’Archos non dispone di altoparlan¬ 
te), e con il cavo USB che provvede 
anche alla ricarica della batteria. 

Lo schermo “touch” è di tipo resi¬ 
stivo, e, sebbene discretamente sen¬ 



sibile, la differenza con lo schermo 
capacitivo dell’iPod è abissale in 
termini di precisione, velocità e 
comodità d’uso; oltretutto è a “sin¬ 
golo touch”, quindi non si possono 
usare le “gesture”, per esempio per 
zoomare le foto: è necessario ricor¬ 
rere ai “doppi touch” o ai comandi 
che appaiono sul video o, ancora, ai 
controlli posti in basso sul frontale 
dello chassis. 

Altre limitazioni arrivano dall’im- 
plementazione di Android eseguita 
da Archos, che, tanto per comincia¬ 
re, non fornisce un accesso diretto 
all’Android Market: al suo posto 
troviamo AppLib. un’applicazione 


per entrare 
nel negozio di 
software Onli¬ 
ne di Archos. 

Un’altra “sorpre¬ 
sa” la si ha se il 
dispositivo appena 
acquistato dovesse 
montare ancora il 
sistema Android 2.1: 
in questo caso, quan¬ 
do si cominciano a 
usare le applicazioni di 
riproduzione audio¬ 
video, si scopre che i 
codec incorporati sono 
pochissimi; per avere una 
dotazione completa biso¬ 
gna per prima cosa 
aggiornare ad Android 
2.2.1 tramite l’apposita 
voce del menu 
Impostazioni. Una volta 
superati questi scogli ini¬ 
ziali, il dispositivo è in 
effetti utilizzabile come 
tablet a tutti gli effetti, grazie ai 
programmi preinstallati per la 
gestione dei contatti, della posta, 
per la navigazione Internet e nei 
social network. Un’ultima cosa da 
segnalare: per acquistare l’Archos 
32 basta... guardare la TV. Infatti è 
in vendita sul canale QVC, ricevibi¬ 
le sul digitale terrestre (32) o su 
Sky (475), o ancora in streaming su 
www.qvc.it 

R.Z. 


UN’ALTERNATIVA... 

APPLE IP0D TOUCH €239 

Specifiche simili ma esperienza d’uso 
nettamente superiore, a patto di accettare 
le limitazioni di formato imposte da Apple. 
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Domande 





U 

DivX Codec video molto diffuso per la 
compressione di filmati. Appartiene alla 
vasta famiglia dei codec compatibili con 
le specifiche h.264. 

Dual boo Significa “doppio avvio”© 
si riferisce alla configurazione per cui, 
all’accensione, un computer propone 
l’avvio di due sistemi operativi 
alternativi. 

Ethernet Tecnologia usata per 
collegare fra loro più computer 
realizzando una rete locale “cablata”, 
dove cioè i dati viaggiano su cavi. 

HDMI (High-Definition Multimedia 
Interface). Interfaccia audio/video 
utilizzata dai dispositivi predisposti per 
l’alta definizione (televisori, monitor, 
amplificatori, top box...). 

MKV Estensione tipica dei file 
Matroska, container multimediali molto 
diffusi per la distribuzione di filmati n 
alta definizione. 

NAS Sigla di Network Attached 
Storage, ovvero Memoria di massa 
collegata alla Rete. Indica i dischi dotati 
di connessione Ethernet e accessibili 
da tutti i PC di una rete. 


Pen drive Letteralmente “disco a 
forma di penna”; sono così chiamate le 
chiavette USB. 



& risposte 


Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

I Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati ogli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 





Blocco all’avvio 
con rete collegata 

Gentile redazione, sono un 
vostro assiduo lettore e 
chiedo il vostro aiuto per risolve¬ 
re un problema. Ho un notebook 
Dell Latitude E6400 con 
Windows Xp Professional. 
All’avvio del sistema, se è colle¬ 
gato il cavo di rete, Windows 
non completa l’avvio e si blocca 
poco prima della visualizzazione 
della password utente e non 
compare nessun messaggio di 
errore. Se stacco il cavo di rete 
si completa l’avvio più veloce¬ 
mente, invece se avvio il PC 
senza cavo Ethernet, tutto parte 
in modo ottimale. Dopo l’avvio, 
appena collego il cavo di rete, 
tutto funziona perfettamente 
senza nessun problema. 

Non sono riuscito a trovare nes¬ 
sun blog che parlasse di questa 
problematica, e ho pensato che, 
se il malfunzionamento fosse 
legato all’hardware, dovrei aver 
problemi anche durante il fun¬ 
zionamento, con dei riawii, così 
pure per i driver. Invece ciò 
accade solo all’avvio oppure al 
riavvio con Ethernet collegato. 

Vi sarei molto grato per un 
vostro suggerimento. 

Cordiali saluti. 

Sergio Marzocchi 

R Se il tuo computer fa parte di 
un dominio Windows, cioè 
c’è un server di rete che gestisce 
le password, il ritardo è provocato 


da un errore 
durante l’ap¬ 
plicazione dei 
criteri di grup¬ 
po (group 
policy) che il 
server invia al PC 
appena prima che 
appaia la scherma¬ 
ta per inserire 
nome utente e pas¬ 
sword. I criteri di 
gruppo istruiscono il 
PC a installare program¬ 
mi e configurare preferen¬ 
ze; basta un solo criterio errato 
per creare un ritardo che arriva 
fino a un’ora e puoi facilmente 
scambiare con un blocco del siste¬ 
ma. Spesso il problema è causato 
da criteri che sono riconosciuti da 
Windows 7 e non da Windows Xp, 
come il tentativo d’installare soft¬ 
ware non compatibile con 
Windows Xp. Se la rete è scolle¬ 
gata, Windows Xp non tenta di 
applicare i criteri e quindi l’avvio 
è regolare. Un’altra causa comune 
dell’errore sono i programmi in 
esecuzione automatica e i servizi 
di sistema configurati per aprire 
preferenze su cartelle di rete che 
hanno cambiato nome o posizio¬ 
ne; può capitare anche in assenza 
di un dominio Windows se hai 
installato i programmi direttamen¬ 
te da un percorso di rete invece di 
copiare il file d’installazione nel 
PC prima di eseguirlo. Prova a 
disinstallare i programmi che hai 
aggiunto al PC quando è compar¬ 


so Terrore. Un’altra causa comune 
di blocchi e pause che si verifica¬ 
no solo mentre il PC è collegato in 
rete sono i collegamenti sul desk¬ 
top che fanno riferimento a cartel¬ 
le di rete cancellate o spostate: 
ogni volta che Windows scandisce 
il Desktop spende decine di 
secondi tentando di seguire i col- 
legamenti inesistenti. 

Prova a spostare tutte le icone 
del Desktop all’interno di una car¬ 
tella (che puoi chiamare per esem¬ 
pio “vecchio desktop”) per verifi¬ 
care se il problema sparisce; 
in caso affermativo potrai cercare 
e cancellare i collegamenti 
sbagliati. 

Una tastiera 
per più computer 

D Per il lavoro che faccio 
ho la necessità di pilotare 
due portatili dove gira lo stesso 



22 giugno 2011 




Protezione 
totale per 
■ il tuo PC! 


La domanda più interessante è stata fatta dal signor Minetti 
Paolo a cui regaliamo Acronis True Image Home 2011 


Home 2011 

Ewk-penpr.stinodetPC 


Mettere la password 
all’hard disk 

D Salve a tutti, sono stato un felice 

possessore di unToshiba Satellite 40 con 
Windows Xp e sono ora in possesso di un 
altrettanto buon Acer Aspire 5732zg con 


R Se vuoi mettere una password di protezio¬ 
ne al tuo hard disk devi scegliere tra un 
sistema hardware e uno software. Solo i sistemi 
hardware funzionano sempre e comunque con 
qualsiasi computer, ma ti costringono a un 
nuovo acquisto: ti serve un hard disk di rete 


contenuto sia protet¬ 
to. Qualche NAS 
molto vecchio e limi¬ 
tato non ha una 
presa USB per il col- 
legamento del disco USB 



Windows 7. Con entrambi ho sempre 
regolarmente eseguito il backup dei dati su un 
disco fisso esterno Iomega Desktop Hard Drive 
Hi-Speed USB 2.0 da 360 Gb prima, e un WD 
Elements 1 Tb USB attualmente. Siccome lo 
Iomega ha quasi cinque anni di utilizzo sulle 
spalle e comincia a “scricchiolare”, ho 
ricopiato tutto sul WD: i dati memorizzati sui 
due dischi cominciano a essere molti e 
abbastanza sensibili, vorrei proteggerli magari 
con una password. Niente di difficile o di 
particolare, mi serve solo che alla t 

connessione del disco al PC mi venga 
richiesta la password e che questo succeda 
con qualsiasi altro computer. MyWinLocker ! 
caricato sull’Acer cripta solo i file, ho dato 
un’occhiata aTruecrypt (da voi già suggerito 
sulla rivista) ma per accedere al disco, se ho 
capito bene, dovrei prima fare partire il 
programma, che, comunque, dovrebbe 
essere presente sul PC in questione: lo trovo 
un po’macchinoso, 

Vorrei un qualcosa di semplice (magari 
gratuito), se possibile caricabile sulla 
periferica in modo che risulti inaccessibile da 
qualsiasi PC: lo collego e mi chiede la 
password, poi mi lascia accedere a tutto il 
contenuto del disco, magari blocca solo la 
porta USB a cui è collegato. Criptare l’intero 
contenuto dell’ HD mi sembra un po’ 
inquietante... Sarebbe bello se il meccanismo 
si potesse utilizzare anche per le chiavette 
USB. 

Minetti Paolo 


(chiamato anche NAS, Network Attached 
Storage) con la porta LAN Ethernet, che devi 
collegare a una porta libera del tuo router 
ADSL. Se non hai router o il tuo non ha una 
porta LAN libera, dovrai acquistare anche il rou¬ 
ter o uno switch di rete. Quando configuri il 



NAS, ti verrà data la possibilità di scegliere 
nome e password per l’accesso. Dopo aver tra¬ 
sferito i tuoi dati dal disco USB attuale al nuovo 
NAS potrai scollegare il tuo vecchio disco USB 
dal computer, collegarlo alla presa USB del 
NAS e riformattarlo in modo che anche il suo 


esterno; al contrario alcuni router molto 
recenti hanno anche una presa USB a cui puoi 
collegare l’hard disk per trasformarlo in un disco 
di rete. Prima di collegare il disco al router ti 
consigliamo di fare una copia di riserva del suo 
contenuto, perché alcuni router hanno bisogno 
di formattare il disco e cancellare il suo conte¬ 
nuto per poterlo gestire in seguito con il 
nuovo file System. La password inserita 
nel disco NAS non è una crittografia e 
quindi se qualcosa va storto o dimenti¬ 
chi la password è facile rimediare: scol¬ 
lega il disco dalla custodia NAS, colle- 
j gaio al computer e usa normali pro¬ 
grammi per la lettura del filesystem 
I EXT3 come ext2fsd per recuperare il 
suo contenuto. 

Se non vuoi spendere o installare nulla 
e il tuo sistema operativo è Windows 7 
Ultimate o Enterprise puoi usare una 
funzione del sistema operativo chiamata 
Bitlocker to Go, che esegue la crittografia 
del disco e chiede una password per aprirlo. Il 
suo vantaggio è che fa parte di Windows e quin¬ 
di non devi installare nulla nel PC, lo svantaggio 
è che è incluso solo nelle versioni di Windows 7 
più costose, così se colleghi il disco a una ver¬ 
sione di Windows differente devi comunque 
installare il software Bitlocker to go reader che 
scarichi gratis dal sito web Microsoft. Bitlocker to 
Go funziona anche per le chiavette USB: per 
usarlo, fai clic destro sull’icona dell’unità nelle 
risorse del computer e scegli la voce del menù 
che si chiama Attiva Bitlocker. 


programma con una tastiera 
sola che dia simultaneamente i 
comandi ai due PC. Ho pensato 
ad uno sdoppiamento “a Y” del 
cavo USB della tastiera ma 
credo che sia una soluzione trop¬ 
po artigianale e non credo fun¬ 
zioni. Volevo sapere se esiste un 
modo per impartire comandi 
simultanei e identici ai due com¬ 


puter tramite una sola tastiera. 
Se vi chiedete la ragione di que¬ 
sta strana richiesta, sappiate 
semplicemente che un PC deve 
essere il muletto dell’altro per 
cui nel momento in cui il primo 
si bloccasse (cosa che succede) 
entrerebbe in funzione l’altro. 
Grazie mille 

Ricky Belloni. 


R Per replicare su un secondo 
computer ciò che scrivi sul 
primo non puoi usare un normale 
cavetto doppiatore, perché la 
tastiera scambia il dato con il 
computer in modo bidirezionale e 
quindi ottenesti un conflitto. Devi 
invece utilizzare speciali program¬ 
mi installando la parte master sul 
computer che usi come “principa¬ 


le” e quella slave sugli “schiavi” 
che replicano i comandi; il colle¬ 
gamento tra master e slave si fa 
tramite rete LAN. Avrai bisogno 
di almeno tre computer: un master 
su cui inserisci i comandi e i due 
slave che eseguono il programma 
in tandem. Purtroppo non è una 
funzione gestita dal sistema opera¬ 
tivo, quindi non funziona per qual- 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Riavvio spontaneo 

D Gentile redazione, sono da 
tempo una lettrice della vostra 
rivista, grazie alla quale ho impara¬ 
to molto sul computer e sui prodotti 
tecnologici. Spero che mi possiate 
aiutare nel mio problema che non 
sono riuscita a risolvere neanche 
dopo svariate formattazioni. 

Quando apro Jdownloader, dopo un 
po’ il PC si riavvia da solo. Il mio 
PC è un AMD ATHLON 64 proces¬ 
sor 3000,1,8 GHz, 2 Gb di memoria 
RAM, con scheda video ATI 
Radeon 9550. Il sistema operativo è 
Windows Xp Professional versione 
2002 con Service Pack 3. Spero mi 
possiate aiutare a risolvere il proble¬ 
ma. Complimenti ancora per la rivista! 




SpeedFan 


Readings clock j Info | S.MAR.T. Charts : 


I/O propeily inilialized 
Linked ISA BUS al $0290 
Linked nVidia nForce2 SMBUS at $5000 
Linked nVidia nForce2 SMBUS al $5100 

CPU Usage 
CPU Fan: 3309 RPM 
Chassis Fan: 2446 RPM 
Power Fan: 1592 RPM 


Minimize 


Configuro 


0 , 0 * 

; | CPU: 49*C 
v" System: 29*C 
v/HDO: 30T 


F/ Aulomalic 
fan speed 


CPU: 85 m X 


Chassis. 30 


Vcore: 

1.63/ 

-12V: -12,03/ 

Vcc: 

2,64V 

•5V: -5,10'/ 

Vio: 

3.38V 

Vsb: 5.54V 

+5V: 

5.03/ 

3.3/ DuaL 3,54V 

+12V: 

11,93/ 



^odedb^Mredo^j1jlan^orngareU^^00Cj200^^lfredo@alrriic^orr^ 


Sara 


R Jdownloader è un programma Java che 
aiuta a scaricare file dai siti Internet di 
file sharing. Come molti programmi java, 
utilizza intensamente la CPU del computer, 
che inizia a scaldarsi. Se la ventola di raf¬ 
freddamento del processore è frenata dalla 
polvere che si accumula tra le pale e nelle 
lamelle del blocco di alluminio, dopo qual¬ 
che minuto la CPU si spegne per proteggersi 


Puoi verificare la temperatura raggiunta 
dalla CPU con un programma gratuito come 
SpeedFan. Se dopo aver avviato 
Jdownloader la temperatura indicata da 
Speedfan sale rapidamente oltre i 70 gradi, 
scollegare i cavi dal computer e apri il 
coperchio per togliere la polvere, aiutandoti 
con un pennello. Se il problema non si risol¬ 
ve, potrebbe essersi usurata la pasta termica 
che si trova tra il blocco dissipatore di 
metallo e il chip della CPU. In questo caso 
la riparazione è un po’più complicata, per¬ 


ché bisogna azionare la levetta di sgancio 
del dissipatore e pulire .la sua base e la CPU 
dai residui di pasta termica secca, poi appli¬ 
care al centro della CPU una goccia di pasta 
termica per dissipatori di calore e rimettere 
il dissipatore al suo posto. Se la ventola 
vibra e fa rumore, potrebbe avere i cuscinetti 
dell’albero della girante usurati e quindi devi 
sostituirla. Il riavvio spontaneo può-avere 
anche altre cause: l’alimentatore o la scheda 
madre del computer potrebbero essere dan¬ 
neggiati. Nel caso della scheda madre il 
difetto a volte è evidente. Se la parte supe¬ 
riore dei cilindretti di alluminio verticali 
attorno alla CPU è gonfia o coperta da una 
crosta bruna, significa che i condensatori 


elettrolitici sono esauriti e dovresti sostituire 
la scheda madre. 




siasi programma: ciascuno ha 
bisogno di trucchi differenti per 
essere convinto a funzionare in 
questo modo. L’esigenza è comu¬ 
ne per chi segue giochi di ruolo 


impersonando più caratteri simul¬ 
taneamente, e questa comunità di 
appassionati ha compilato un elen¬ 
co di programmi che trovi alla pa¬ 
gina www.dual-boxing.com/ 


wiki/index.php/Software. 

Prima d’iniziare le prove però ti 
consigliamo di studiare meglio la 
causa dei blocchi del programma. 
Spesso il problema è un banale 
guasto hardware, e sostituendo o 
riparando il computer tutto funzio¬ 
nerà senza errori e senza bisogno 
d’installare software esotici. Altre 
volte il blocco dipende da un con¬ 
flitto di driver o periferiche, che si 
può trovare ed eliminare. Per le 
applicazioni professionali dove 
occorre tutelarsi contro i guasti e 
blocchi improvvisi esistono solu¬ 
zioni hardware o software che 
fanno funzionare due computer, di 
solito di tipo server, in totale sin¬ 
cronia tra loro: ciò significa però 
che se il software va in crash sul 
primo computer, seguirà la stessa 
sorte anche sul secondo. 


Connessione 
wireless al TV 

Ho un TV LCD Philips 
serie 5000 che vorrei rende¬ 
re compatibile con il Wi-Fi per 
poter vedere i miei video 
DivX/MKV dal PC al TV. 
Attualmente uso la pen drive 
ma con la stessa penna non 
posso vedere gli MKV. Sul sito 
della Philips ho trovato qualcosa 
ma non è adattabile al mio TV 
(mi è stato confermato anche dal 
loro stesso operatore) ma girova¬ 
gando in Internet ho trovato 
della HSTI (azienda americana) 
una particolare penna che rende 
tutti i televisori, Playstation e 
quant’altro collegabili alla rete 
Wi-Fi domestica: si chiama 
“Wireless Media Stick” ed è 
quello che fa al caso mio, ma 
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Domande & risposte 


W reless 

Connect. Strea m. Éisjoy, 


è 




non l’ho trovata sui siti europei. 
Potreste consigliarmi qualche 
alternativa per vedere i miei 
DivX/MKV sul televisore? 

Doni Forma 

R Wireless Media Stick simula 
un pen drive di memoria che 
contiene Finterà libreria multime¬ 
diale condivisa dal PC su cui è 
abbinato. Quando scegli un file 
dal menu del TV a cui è collegato 
il Wireless Media Stick, il pen 
drive lo scarica in sottofondo 
attraverso il Wi-Fi e ti permette di 
vederlo. Ciò significa che se il tuo 
file è un filmato ad alta definizio¬ 
ne in formato MKV e il tuo TV 
non riconosce i file MKV, non 
potrai vederlo nemmeno con il 
Wireless Media Stick perché 
sarebbe come se tu copiassi il file 
MKV nel pen drive che usi ora. 
Purtroppo molti TV e lettori DVD 
hanno la stessa limitazione, e l’u¬ 
nica soluzione consiste nel colle¬ 
gare uno degli ingressi HDMI 
liberi del TV a un decoder media 
center Wi-Fi o a un lettore Blu- 
ray ad alta definizione dotato di 
rete Wi-Fi che accetta filmati in 
formato MKV. 

Lo streaming video ad alta defini¬ 
zione sarà fluido solo se il tuo 
router Wi-Fi è di ultima genera¬ 
zione (possibilmente conforme 
allo standard 802.1 In) e con qua¬ 
lità del segnale ottima; inoltre non 
funzionerà se mentre guardi il 


film usi la sezione Wi-Fi del rou¬ 
ter per altre attività impegnative 
per la rete come lo scaricamento 
peer to peer o la video-chat. In 
alternativa allo streaming dal tuo 
PC potresti collegare al TV un 
apparecchio media center che ha 
anche un hard disk interno o una 
presa USB. 

Riattivare 
l’amministratore 
di Windows Xp 

□ Possiedo un computer in 
cui è installato Xp Home 
Edition, con un unico utente con 
facoltà di amministratore. 
Richiamando il 


l’utente originale devo premere 
due volte CRTL+ALT+CANC: 
a quel punto mi viene richiesta 
la password per l’utente origina¬ 
rio e cosi riesco a entrate nel 
sistema operativo ma senza le 
qualità di amministratore. 

Come posso ripristinare i privi¬ 
legi di amministratore? 

Grazie 

Enrico Dell’Amico 

R Per riattivare la richiesta ini¬ 
ziale di password e i privilegi 
di amministratore fai clic su Start, 
scegli Esegui e scrivi il comando 
“control userpasswords2” seguito 
dal tasto INVIO. Ora metti il 
segno di spunta nella casella “Per 
utilizzare questo computer è 
necessario che l’utente immetta il 
nome e la psssword”. Fai clic sul¬ 
l’utente che vuoi riattivare, poi sul 
pulsante Proprietà e scegli la 
scheda Gruppi. 

Metti il segno di spinta alla voce 
Altro, quindi dal menu scegli 
“Administrators”. 

Assicurati di conoscere la pas¬ 
sword dell’utente, perché ti verrà 
chiesta all’avvio del computer: 
se hai dei dubbi, fai clic sul pul¬ 
sante “Reimposta password” e 
scegline una nuova. 

Conferma le scelte e riavvia il 
computer, che sarà tornato alle 
impostazioni originali. 


Pannello di con¬ 
trollo attraverso 
un comando da 
“Esegui” è 
scomparsa la 
mappa iniziale 
dove veniva 
richiesto l’inseri¬ 
mento della pas¬ 
sword ed è 
scomparso con¬ 
seguentemente 
anche l’utente 
principale e 
unico. Per cerca¬ 
re di ripristinar¬ 
lo ho creato un 
utente Guest che 
ora è visibile e 
per fare compa¬ 
rire di nuovo 


Proprietà - INSPIROhM dillinistrato r 


Generale . Gruppi 


Specificare il livello di accesso per questo utente. 

O Utente standard (Gruppo Power Users) 

Gli utenti possono modificare le impostazioni del computer 
ed installare programmi che non incidono sui file di sistema 
di Windows, 

0 Utente con restrizioni (Gruppo Users) 

Gli utenti possono operare con il computer e salvare 
documenti, ma non possono installare programmi o 
modificare le impostazioni di sistema. 


0 Altro: 


Administrators 


Gli amministratori hanno privilegi di accesso 
completo e senza limitazioni al 
computer/dominio 


OK 


Annulla 


Applica 


Partizionare 
l’hard disk 

D Gentile redazione, ho un 
nuovo portatile Hp con 
Windows 7. Come quasi tutti i 
portatili di oggi, il PC ha il disco 
fisso suddiviso in tre partizioni. 
C:\ con il sistema e tutti i pro¬ 
grammi e i Documenti; D:\ coi 
dati di Hp; Eri con i dati per il 
ripristino del sistema. Io vorrei 
sapere come dividere la partizio¬ 
ne Cri in due partizioni e se si 
può fare questo senza perdere 
tutti i dati, programmi e docu¬ 
menti. 

Vorrei tenere il sistema in una 
partizione, mentre programmi e 
documenti in un’altra. 

Esiste qualche programma gra¬ 
tuito che crea le partizioni? 

Si possono mettere programmi e 
sistema in due partizioni separa¬ 
te o devono stare insieme? 
Cordiali saluti 

John Rigg 

R Dividere la partizione con 
sistema operativo e program¬ 
mi da quella dei dati era una scelta 
vantaggiosa con Windows Xp e 
Windows 98, dove facilitava il 
backup. Con Windows 7 questo 
accorgimento è meno utile, perché 
il ripristino del sistema operativo 
preserva comunque le cartelle dei 
dati. Invece, ti sconsigliamo di 
installare i programmi in una posi¬ 
zione diversa da quella predefini¬ 
ta, che è all’interno del disco C: 
per far funzionare al meglio il 
sistema di virtualizzazione delle 
cartelle dovresti lasciar scegliere 
a Windows dove installare i 
programmi. 

Per dividere la partizione C e 
crearne una nuova da dedicare 
solo ai dati puoi usare l’utilità 
disco di Windows. Accedi al com¬ 
puter come utente amministratore, 
poi apri l’icona Gestione 
Computer che trovi nella cartella 
Strumenti di amministrazione del 
pannello di controllo. 

Una volta aperta la finestra di 
Gestione computer, fai clic sulla 
voce Gestione disco che trovi sul 
lato sinistro della finestra. 

Dopo qualche istante, nella parte 
destra della finestra apparirà una 
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Domande & risposte 


DI SITECOM? 


ILGAMING ADAPTER II 


Ogni 15 giorni regaleremo un Gaming Adapter II di Sitecom (www.sitecom.com) 
a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



barra orizzontale colorata che rap¬ 
presenta graficamente il contenuto 
delFhard disk. 

Fai clic una volta con il tasto sini¬ 
stro del mouse sulla parte contras- 
segnata con la lettera C per sele¬ 
zionarla, e poi fai clic con il tasto 
destro del mouse per richiamare il 
menu. 

Scegli la voce “Riduci volume” e 
attendi l’analisi del disco. 

Al termine, una finestra informerà 
dello spazio disponibile per ridur¬ 
re il volume. 

Conferma la scelta e attendi l’ese¬ 
cuzione del comando, che impie¬ 
gherà anche più di un’ora. 

Al termine la rappresentazione 
grafica del disco conterrà uno spa¬ 
zio non allocato: fai clic destro e 
scegli la voce per creare un nuovo 


volume, quindi conferma tutte le 
scelte e assegna la lettera di unità 
che preferisci. 

Disattivare il Web 
server di Windows 

Volevo sottoporvi il seguen¬ 
te quesito. Il mio PC è basa¬ 
to su AMD Athlon 64X2 Dual 
Core 6000+ con 4 Gb di RAM e 
sistemi operativi in dual boot 
Windows Xp Home Service 
Pack 3 e Linux Ubuntu 10.10 64 
bit. Da un po’ di tempo, all’av¬ 
vio di Windows, appare la fine¬ 
stra “Configurazione guidata 
estensioni del server" e appare il 
messaggio di errore “Impossibile 
continuare. Impossibile trovare 
la directory path. Reinstallare le 
estensioni del server”. 


Facendo clic su “OK” compare 
un altro messaggio “Impossibile 
accedere alle impostazioni di 
configurazione di Microsoft 
Personal Web Server". Con un 
ulteriore clic su “OK” scompare 
tutto e non si presenta alcuna 
anomalia di funzionamento dei 
programmi. Potete aiutarmi a 
capire di cosa si tratta? 

Giuseppe Foti 

R II personal Web server è un 
componente aggiuntivo di 
Windows Xp e serve ad alcuni 
programmi che si controllano tra¬ 
mite web browser. Il messaggio di 
errore ti appare perché il Web ser¬ 
ver non è correttamente configura¬ 
to, ad esempio perché hai disin¬ 
stallato il programma che ne face¬ 
va uso. Per far sparire il fastidioso 


messaggio e liberare alcuni 
megabyte di memoria RAM devi 
semplicemente disinstallare il Web 
server. Apri il pannello di control¬ 
lo di Windows Xp e fai doppio 
clic sull’icona Installazione appli¬ 
cazioni, poi fai clic sull’icona 
Installazione componenti di 
Windows. Scorri l’elenco e togli il 
segno di spunta dalla casella 
Internet Information Services 
(IIS). Ora fai clic su Avanti e con¬ 
ferma la scelta; al termine della 
procedura riavvia il computer e il 
messaggio non ti apparirà più. 

Ripristinare 
il computer 

Non sono un utente giova¬ 
nissimo, vi seguo dal primo 
numero e in tante occasioni ho 
ascoltato i vostri utilissimi consi- 
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gli. Alcuni mesi fa ho comperato 
un portatile Sony Vaio con 
Windows 7 Home 
pre-installato. 

Nel disco da 
500 Gb, è presen¬ 
te la partizione di 
ripristino. Ho prepa¬ 
rato anche dei DVD 
di ripristino e, memore 
delle vostre parole, ho 
anche fatto un salvataggio 
con Acronis. 

Come vedete cerco di essere un 
utente prudente. Due settimane 
fa ho deciso di partizionare il 
disco in due, e ora mi è venuto 
un dubbio: in caso di problemi 
tutti i salvataggi che ho fatto e 
la partizione di ripristino funzio¬ 
neranno bene? Il fatto di aver 
diviso il disco mi può creare dei 
problemi, specie con la partizio¬ 
ne di ripristino? Devo rifare 
tutto? Spero mi possiate aiutare 
perché questo dubbio non mi fa 
stare tranquillo e vi ringrazio in 
anticipo. 

Ernesto Guido 

R Se hai fatto il backup imma¬ 
gine dell’intero disco non 
devi preoccuparti. Il backup 
immagine è come una fotografia 
del disco che contiene'tutti i suoi 
dati. In caso di necessità ti basterà 
avviare il computer dal disco di 
emergenza che hai creato con il 
programma di backup e poi avvia¬ 
re il ripristino. Al termine del 
ripristino, il disco sarà nella stessa 
condizione in cui era quando hai 
eseguito il backup immagine. Nel 
tuo caso avrà ancora la singola 
partizione originale e quella di 
ripristino del sistema operativo, 
senza le modifiche che hai fatto in 
seguito. Se però vuoi essere in 
grado di ripristinare il computer e 
i suoi dati nelle condizioni in cui 
sono ora, devi ripetere la creazio¬ 
ne del backup immagine. 

La partizione di ripristino ti serve 
per ricaricare il sistema operativo 
con le impostazioni di fabbrica, 
nel caso che tu non abbia a dispo¬ 
sizione un backup immagine o che 
tu voglia ripristinare solo il siste¬ 
ma operativo senza modificare i 


dati. Potresti averla danneggiata 
solo se hai tentato di modificare le 
sue dimensioni o la sua posizione 
nel disco. Se hai soltanto diviso in 
due la partizione che corrisponde 
al disco di Windows, la partizione 
di ripristino resta perfettamente 
funzionante. 

Il computer 
si blocca all’avvio 

Gentile redazione, posseggo 
un portatile Gericom 
N251S6 con sistema operativo 
Windows Xp Service Pack 3, 

2 Gb di memoria RAM. Anche 
se vecchiotto, il PC fino ad ora 
ha funzionato egregiamente. 
Ultimamente all’accensione 
tutto procede fino alla comparsa 
della schermata azzurra con il 
logo “Windows Xp” che precede 
la comparsa del Desktop che, 
invece, non compare mai rima¬ 
nendo come congelato in quella 
posizione. Dopo qualche spegni¬ 
mento con l’interruttore, il PC 
finalmente mostra il Desktop. 
Non riesco a capire se tale errore 
è generato dal software o 
dall’hardware. A tale proposito 
ho scollegato tutte le periferiche 
collegate tramite USB, ma nien¬ 
te di fatto. Mi potete aiutare? 
Grazie e complimenti per 
la rivista. 

Giuliano Grandin 

R Hai fatto molto bene a scolle¬ 
gare le periferiche USB per 
tentare di capire la causa del pro¬ 


blema. Spesso sono proprio loro a 
causare rallentamenti all’avvio, 
dovuti a conflitti di driver di peri¬ 
ferica oppure, nel casi di pen drive 
e hard disk, all’intervento dell’an- 
tivirus che tenta di scandire tutto il 
contenuto. Una volta escluse que¬ 
ste cause l’altra causa molto 
comune è la connessione di 
rete. Prova ad avviare il 
computer lasciando scol¬ 
legato il cavo di rete e 
ricollegalo solo quando la 
scrivania di Windows si è 
caricata completamente. Se il 
rallentamento sparisce fai clic su 
start, scegli Esegui e scrivi il 
comando “msconfig” seguito dal 
tasto INVIO. Disattiva tutti i pro¬ 


grammi che si avviano automati¬ 
camente con Windows, eccetto 
eventualmente l’antivirus: forse 
uno di loro cerca di caricare dati 
dalla rete o da Internet, creando il 
rallentamento. Anche i virus pos¬ 


sono interrompere il caricamento 
di Windows, perciò se il problema 
si ripresenta dovresti reinstallare il 
sistema operativo partendo da 
zero. Avvia il PC dal disco di 
Windows, oppure accendilo e 
premi la combinazione di tasti per 
richiamare il programma di ripri¬ 
stino del sistema predisposto dal 
produttore del computer. 

Ogni marca di computer usa un 
programma e una combinazione di 
tasti diversa, ma trovi le indicazio¬ 
ni nel manuale d’istruzioni o nella 
guida in formato elettronico che 
hai trovato preinstallata in fabbri¬ 
ca nell’hard disk del computer. 

Il problema potrebbe dipendere 
dall’hardware se il blocco si pre¬ 


senta anche dopo o durante il 
ripristino del sistema operativo. 
Tra le cause più comuni c’è il 
guasto a uno dei moduli di memo¬ 
ria, che devi provare ad estrarre 
uno alla volta. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni. Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) | 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.compuler-idea.it. 
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Vi serve una gran quantità di memoria di massa, 
ma all'Interno del vostro PC non c'è più posto 
nemmeno per uno spillo? Una soluzione ci sarebbe... 


di Renzo Zonin 


L a mobilità ha i suoi vantaggi, niente da dire. 

Poter usare il proprio PC dovunque ci si trovi 
- in treno come in vacanza, in ufficio o duran¬ 
te il picnic in montagna - è sicuramente una 
bella comodità. È soprattutto per questo che molti di 
noi, l’ultima volta che hanno cambiato computer, 
hanno optato per un notebook. O un netbook. 

Macchine straordinarie, che però hanno un piccolo 
difetto: difficile espandere la loro memoria di massa, 
visto che aH’interno c’è posto per un solo disco, tipica¬ 
mente da 2,5”. Poco male quando siamo in giro, 
ma molti di noi hanno decine o centinaia di 
Gigabyte di fotografie, video di famiglia e 
molto altro ancora, che vorremmo poter con¬ 
sultare almeno quando siamo a casa. Certo, si 
può collegare al notebook un disco esterno. 

O due. Ma quando i dischi esterni cominciano 
a diventale tre o quattro, diventa complicato 
anche solo trovare spazio sulla scrivania. Detto 
tra parentesi, il problema non riguarda solo i 
possessori di computer portatili, ma spesso 
anche coloro che, per mancanza di spazio o per 
esigenze di “look”, hanno adottato come primo 
computer un “nettop”, un mini-PC, un “all-in- 
one” o, più in generale, una macchina con spazi 
interni ridotti e, spesso, già assegnati. Per tutti 
coloro che, per un motivo o per l’altro, hanno la 
necessità di collegare esternamente al proprio 
computer molti dischi diversi, anche uno solo 
per volta, esiste una soluzione comoda e tutto 
sommato economica: utilizzare una “docking sta¬ 
tion SATA”. 


A cosa serve 

Una “docking station SATA” è un dispositivo 
costruito appositamente per poter collegare facil¬ 
mente a un PC un disco SATA interno... dall’esterno. 
Questi dispositivi sono caratterizzati dalla 
presenza di un connettore SATA “a giorno” e dotato 
di guide di inserimento, ovvero di una struttura che 
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permette di inserire e disinserire un disco interno in 
modo semplice e immediato, spesso con un solo gesto. 
Per questo motivo, le docking station SATA (in breve, 
“docking”) si prestano particolarmente a essere usate 
in situazioni in cui a un determinato computer debbano 
essere connessi, in momenti diversi, molti dischi diffe¬ 
renti. Generalmente, la connessione fra la docking e il 
computer avviene via cavo, tramite un’interfaccia stan¬ 
dard (come USB o eSATA) il che rende possibile 
anche un utilizzo opposto a quello appena descritto: 
ovvero, la docking può tornare utile anche quando si 
deve collegare lo stesso disco, in tempi diversi, a più 
computer posti nelle vicinanze. 


Pro e contro 

Rispetto all’utilizzo di normali dischi esterni, o di box 
esterni “vuoti” in cui inserire i propri dischi, le doc¬ 
king station godono di alcuni innegabili vantaggi. 

Il primo è legato al fatto che basta una sola connessio¬ 
ne per collegare al PC un gran numero di dischi. Il 
caso più comune è quello delle basi USB 2.0, ma sul 
mercato esistono docking station dotate di tutte le 
più comuni interfacce. Il secondo vantaggio è che è 
possibile passare da un disco a un altro nel giro di 
pochi secondi. Basta disattivare il disco da 
Windows, spegnere la docking e spingere un pul¬ 
sante per liberare la meccanica. L’inserimento del 
nuovo disco è questione anch’essa di secondi: si 
infila il drive nello slot, si accende la base, e un 
attimo dopo Windows riconosce la nuova perife¬ 
rica. Infine, un ultimo ma non trascurabile van¬ 
taggio è che basta una sola docking station per 
connettere anche decine di dischi (uno dopo 
l’altro, o a coppie) mentre i box vanno acqui¬ 
stati in ragione di uno per disco. A meno che 
non vi adattiate a smontare ogni volta l’intero 
box per sostituire l’hard disk che contiene... 
Ovviamente, non sono solo rose e fiori. Con le 
docking station, per cominciare, il disco è 
poco protetto: molto spesso, oltre la metà del 
drive è completamente scoperta e alla mercé 
di urti, liquidi, oggetti di passaggio a volo 
radente. Inoltre, le docking non sono quasi 
mai dotate di sistemi di raffreddamento attivi 
(leggi “ventole”), quindi il disco viene raffred¬ 
dato solo “in aria libera”, cioè dal flusso natu¬ 
rale d’aria che aleggia intorno al dispositivo. E 
ciò potrebbe rivelarsi insufficiente nel caso di 


Ma dove l’ho messo? 


Quando si usano più dischi, molti dei quali rimangono per gran parte del tempo “sganciati” 
dal PC, capita spesso di non ricordare quale disco contiene quali file. Se non si è seguito un 
criterio molto preciso di ordinamento, capita quindi di doversi trasformare, proprio 
malgrado, in disk jockey, alla disperata ricerca di quella foto fatta durante le vacanze del 
2008.0 forse era il 2007? 

Però c’è un modo per evitare questi problemi: basta usare un software di catalogazione. Si 
tratta di un programma in grado di eseguire la scansione completa dpi contenuti di un hard 
disk e di memorizzarne la struttura logica in un file da tenere sul disco di sistema (o 
comunque in un drive sempre connesso al computer). Quando si andrà a cercare un file 
disperso, il programma entrerà in azione, cercherà il file nel suo database, e indicherà il 
nome del disco esterno sul quale è stato memorizzato. 


► CD-Sync è un’utility 
gratuita che consente di 
catalogare ogni tipo di 
media removibile: ottico, 
magnetico o a stato 
solido. È disponibile 
anche nella versione 
CD-Sync Portable, che 
non richiede alcuna 
installazione e può 
essere usato 
direttamente, estraendo 
in una cartella il file 
appena scaricato. 

CD_Sync si integra aH’interno di Windows Explorer: basterà poi fare clic destro sul 
media che si vuole scandire e selezionare il comando Catalog per avviare il processo. 
Oltre ai nomi dei file, il programma è in grado di salvare anche le icone e i metadati dai 
file musicali, video e fotografici. Si scarica dal sito dell’autore, www.ankitr.in 
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A Virtual Volumes View 
Portable (in breve VVV) è un 
“catalogatore di dischi"in 
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metadati dei file MP3, cosa 
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ambito musicale. 

VVV è freeware, compatibile 
con Windows 2000/XpA/ista/7 e si può scaricare all’indirizzo http://portableapps. 
com/appsfutilities/virtual_volumes_viewportable 
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dischi ad alto regime di rotazio¬ 
ne, usati per impieghi gravosi 
(per esempio backup integrali) e 
in ambienti troppo caldi. Inoltre, 
poiché l’utilizzo tipico prevede 
frequenti connessioni/disconnes¬ 
sioni dei dischi, è possibile che 
il connettore SATA installalo 
possa, prima o poi, manifestare 
problemi di “affaticamento”, che 
si manifestano per esempio con 
falsi contatti e difficoltà di rico¬ 
noscimento del drive da parte 
del controller di bordo. Infine, la 


▲ I box esterni proteggono 
l’hard disk più di quanto non 
faccia una docking station, 
ma dovete comprarne uno 
per ciascun drive. A meno 
che non siate pronti a 
smontare l’intero chassis 
ogni volta che dovete 
collegare un disco diverso... 


limitazione più ovvia: Una docking station tipicamente 
ha uno, massimo due, slot per dischi e, quindi, questo è 
il numero massimo di memorie di massa che può colle¬ 
gare al PC contemporaneamente. Se avete bisogno di 
avere in linea decine di dischi nello stesso momento, 
forse dovreste cercare una soluzione diversa (anche 
se... forse vi conviene dare un’occhiata al riquadro 
dedicato alle docking “particolari”). 


Scegliere la dock ideale 

Anche uno strumento semplice come una docking sta¬ 
tion va scelto con cognizione di causa. Questo perché 
sul mercato esistono decine di modelli con caratteristi¬ 
che diverse, e quindi è possibile che, da qualche parte, 
ci sia proprio la docking specifica in grado di risolvere 
i vostri altrettanto specifici problemi. 

Ecco i fattori da prendere in considerazione per una 
scelta oculata. 

Quante baie? 

Gran parte delle docking station sono di tipo “mono¬ 
connettore”, ovvero hanno un solo slot in cui collocare 
l’hard disk interno. 

Tuttavia, si stanno diffondendo anche docking a due 
baie (in grado di collegare al PC due dischi contempo¬ 
raneamente) che si prestano bene utilizzi particolari, 
come, per esempio, la realizzazione di copie di hard 
disk interni... all’esterno del PC. 

Possono essere usate anche in modo misto, con un 
disco collocato stabilmente nel primo slot e con il 
secondo slot impiegato a mo’ di juke-box. 


Anatomia di una docking station 




Ecco come appare una tipica docking station SATA 
e quali sono le parti che la costituiscono 


Guide di allineamento 


Pulsante di backup 


Porta eSATA 


Presa di 
alimentazione 


Slot per dischi 


Interruttore di accensione 


Guide di allineamento 


Lettore di schede flash 


Pulsante di backup 


Porte USB per chiavi di memoria 


Guide 

d’inserimento 
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Glossario 


Due e mezzo o tre e mezzo? 

I dischi SATA, a differenza dei vecchi modelli IDE, 
montano gli stessi connettori (e nella stessa posizione) 
sia sui modelli da 2,5” (impiegati di solito nei PC por¬ 
tatili) sia su quelli da 3,5”. Questo fa sì che uno slot 
pensato per un disco da 3,5” possa essere usato anche 
per collegare un disco di piccolo formato, a patto di 
dotare lo slot di una guida di inserimento adeguata; in 
mancanza di quest’ultima, la connessione può avvenire 
ugualmente, ma Pinserimento sarà più difficoltoso in 
quanto bisognerà valutare “a occhio” la posizione esatta 
del disco rispetto al connettore. Niente di impossibile, 
ma disporre di una guida è sicuramente più comodo e, 
soprattutto, riduce il rischio di danneggiare il connetto¬ 
re. Inoltre, le docking predisposte all’uso di dischi di 
entrambe le dimensioni sono di solito meglio protette 
contro la polvere, in quanto lo sportello di protezione 
del vano dischi è sagomato in modo da aprirsi solo per 
la sezione strettamente necessaria e non lascia quindi 
varchi in cui potrebbero entrare anche liquidi (la classi¬ 
ca lazza di caffè). 



▲ Le docking station SATA possono montare 
indifferentemente dischi da 2,5” e da 3,5”, perché i 
connettori sono posizionati nello stesso modo. Alcune 
docking, però, semplificano l’operazione di inserimento 
mediante apposite guide, e dispongono di uno sportellino 
mobile che limita l’ingresso della polvere 

Quale interfaccia? 

La gran parte delle docking in commercio si collega al 
computer tramile un connettore USB 2.0. Non si tratta, 
comunque, dell’unica opzione disponibile. Tanto per 
cominciare, sono già arrivate sul mercato le docking 
dotate di porta USB 3.0: hanno una velocità di trasferi¬ 
mento almeno doppia rispetto alla porta USB 2.0, con 
la quale sono comunque retro-compatibili. Un’altra 
porta spesso presente è la eSATA, che trasferisce i dati 


alla velocità massima teorica di 3 Gbps. La eSATA è 
una porta che negli ultimi anni ha conosciuto una note¬ 
vole diffusione, e quindi ci sono buone probabilità che 
il vostro PC ne possieda una, (magari con il connettore 
“in condivisione” con una porta USB). Di solito insie¬ 
me alla docking station viene fornito anche l’apposito 
cavo: quindi, se l’interfaccia eSATA è presente, è con¬ 
sigliabile sfruttarla. 

Una terza opzione emergente è l’interfaccia di rete 
RJ45, ovvero Ethernet. Le docking station dotate di 
questa porta si connettono alla rete locale cablata e si 




▲ Questa 

docking è dotata di ben 
tre interfacce: USB, eSATA e 
Ethernet per l’utilizzo in rete 


comportano, a tutti gli effetti, come un NAS (disco di 
rete). Tuttavia, generalmente l'Ethernet montata nelle 
docking è del tipo 10/100, che non consente di trasferi¬ 
re dati a velocità elevata e può rivelarsi poco pratica 
negli impieghi che, al contrailo, prevedono la movi¬ 
mentazione di grosse quantità dì dati. Se verificare la 
tipologia dell’interfaccia di uscita di una docking è 
facile, un po’ meno semplice è scoprire quale tipo di 
controller SATA si occupi di interfacciarsi con il disco. 
Non tutti i controller, infatti, sono uguali: anche 
lasciando da parte le differenze legate alla gestione 
della cache o a funzionalità speciali (come l’accoda- 
mento dei comandi), è importante verificare se il con¬ 
troller è di tipo SATA I, SATA II o SATA III. La diffe¬ 
renza è rilevante, perché la banda passante nel primo 
caso è di 1,5 Gbps, nel secondo di 3 e nel terzo di 6 
Gbps. Se usate la dock per connettere dischi dotati di 
interfacce veloci (SATA II o III) vi conviene disporre 
di un controller altrettanto rapido. 



▲ Alcune docking sono provviste anche di un connettore 
per collegare dischi IDE. Tuttavia, si tratta di una soluzione 
piuttosto scomoda ed esteticamente poco attraente. 
Insomma, da usare solo in caso di emergenza 



ATA Sigla di “Advanced 
Technology Attachment” 
(“sistema di collegamento a 
tecnologia avanzata”), 
Indica un’interfaccia di 
connessione fra memorie di 
massa e schede madri 
basata sulla trasmissione 
parallela dei dati. 


Component Video 
Uscita video costituita da tre 
pin-jack RCA che portano un 
segnale di elevata qualità, 
adatto per videoproiettori e 
televisori anche Full HD. 

eSATA È una versione 
dell’interfaccia SATA 
concepita specificamente 
per collegare al computer 
dischi che si trovano al di 
fuori dello chassis. Le 
differenze di rilievo riguarda¬ 
no il tipo di connettore-di 
forma più semplice e più 
robusto per sopportare un 
maggior numero di con¬ 
nessioni/ disconnessioni - e 
la possibilità di far viaggiare 
sullo stesso cavo dati 
provenienti da più dischi. 

IDE Acronimo di “Integra- 
ted Disk Electronics”, è il 
termine comunemente usato 
per indicare i dischi e le 
memorie di massa dotate di 
controller ATA. 


NAS Sigla di “Network 
Attached Storage”, ovvero 
“disco connesso alla rete”. 
Indica dispositivi di memoria 
di massa che si collegano 
direttamente a una rete 
locale, via Ethernet o Wi-fi, e 
possono quindi essere 
utilizzati da tutti i computer 
ad essa connessi. 


Nettop Computer da 
tavolo di ridotte dimensioni 
costruito con componenti¬ 
stica tipica dei “netbook”, 
ovvero basato su processori 
di classe Atom. 


SATA Abbreviazione di 
Serial ATA, interfaccia di 
collegamento fra memorie di 
massa e scheda madre del 
PC. Rispetto all’ATA, la serial 
ATA usa connettori con un 
minor numero di conduttori, 
perché i dati viaggiano in 


modo seriale (tutti i bit sullo 
stesso cavo) e non parallelo. 
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Esperto I Docking Station 


Le dock... particolari 


La maggior parte delle docking station è caratteriz¬ 
zata da una struttura abbastanza standardizzata: il 
corpo è un blocco di plastica dalla forma più o meno 
regolare con uno o due slot nella parte superiore, 
per consentire l’inserimento dei dischi dall’alto. Ci 
sono però anche dei modelli più particolari. Per 
esempio quella prodotta da Lindy e caratterizzata - 
oltre che da un look assolutamente minimale - 
anche da un nome lunghissimo: "USB & eSATA to 
2XSATA Drive Clone Adapter”, ovvero 
"Adattatore per la clonazione di due 

► Il modello 42618 
di Lindy è 
un’interfaccia che 
permette di 
collegare fra loro 
due dischi SATA per 
operazioni di clonazione, 
oppure di connettere i due 
dischi al PC per un utilizzo più 
tradizionale. Costa 41,90 euro 

dischi SATA con interfaccia USB ed eSATA”, 
o, più sinteticamente, "modello 42618”. 

Si tratta di una docking poco più gran¬ 
de del controller che contiene, tanto 
che, in pratica, appare come una pic¬ 
cola scatola dalla quale fuoriescono due con¬ 
nettori per dischi SATA e, sui due lati liberi, quello 
per USB e per la porta eSATA, destinati alla con¬ 
nessione al PC. In questa docking, quindi, i dischi 
non vanno inseriti all’interno, ma vengono aggan¬ 
ciati su due lati. Il dispositivo permette di realizzare 
la copia “bit per bit” fra due dischi (clonazione) 
anche a computer spento e consente di accedere 
dal PC ai contenuti dei drive collegati, attraverso la 







porta USB 2.0 oppure la più veloce eSATA II (da 3 
Gbps). Viene venduta completa di cavi ed è compa¬ 
tibile con sistemi Windows, Linux e Mac. 

Ancora più minimalista è la GBox mini: poco più di 
un cavo di collegamento. A un’estremità si trova il 
connettore SATA, da agganciare direttamente al 
disco, all’altra c’è una presa USB 3.0 (in effetti due, 
per poter fornire corrente sufficiente ad alimentare 
i dischi magnetici). La Gbox ha una velocità di tra¬ 
sferimento che supera i 400 Mbps, maggiore 
quindi di quella dei migliori dischi a stato 
solido (che al momento si fermano 
poco sotto i 300 Mbps). 

All'estremo opposto in fatto di mini¬ 
malismo troviamo la Sharkoon SATA 
QuickPort Quattro, che, come si intui¬ 
sce dal nome, dispone di ben 4 baie per 
dischi da 2,5 e 3,5”, monta interfacce USB 3.0 
ed eSATA, e dispone anche di due ventole regolabili 
manualmente per il raffreddamento dei drive. Chi 
non ha solo la necessità di collegare al PC i più 
recenti dischi SATA, ma anche qualche drive IDE di 
vecchio tipo, può orientarsi sulla Sharkoon QuickPort 
Combo eSATA, che dispone appunto di un 
connettore IDE completo di ali¬ 
mentazione: basta collega¬ 
re i relativi cavi e 
sarà possibile 


<a 88>, 


«> 



▲ Gbox mini più che una docking è 
un cavo di interfaccia, e permette di connettere 
rapidamente un disco SATA a una porta USB 3.0 



A La QuickPort 
Quattro, prodotta da 
Sharkoon, è una delle poche docking station dotate di ben 
4 slot per hard disk. Ogni disco può essere attivato ed 
espulso singolarmente, e lo chassis è dotato di due 
ventole di raffreddamento regolabili indipendentemente. 
Costa circa 99 euro 


rimettere in funzione anche gli hard disk più datati. 

Il passaggio da IDE a SATA ha consentito di semplifi¬ 
care la meccanica dei cassetti per dischi estraibili, 
trasformandoli, di fatto, in una sorta di “docking sta¬ 
tion interna” allo chassis del PC. Fra i prodotti più 
interessanti appartenenti a questa tipologia segnalia¬ 
mo il modello IB-172 di Raidsonic, un cassetto che 
trova posto in una baia da 5,25” del computer e forni¬ 
sce due slot SATA, uno per dischi da 3,5” e uno dedi¬ 
cato ai dischi da 2,5”. Luscita dei due vani è su due 
porte SATA separate, mentre i dischi vengono ali¬ 
mentati tramite un connettore per drive IDE. 



All modello 
IB-172 di Raidsonic 
permette di inserire i dischi 
all'interno del PC con la stessa praticità garantita da una 
normale docking station. È dotato di funzione “hot-swap" 
e costa 34 euro 



Funzioni aggiuntive 

L’industria informatica, si sa, soffre di allergia alla spe¬ 
cializzazione, così si finisce spesso per aggiungere fun¬ 
zioni supplementari a prodotti che già fanno molto 
bene il loro lavoro e non avrebbero bisogno di ulteriori 
orpelli. Anche le docking non sfuggono a questa rego¬ 
la, ma bisogna ammettere che, almeno in questo caso, 
le funzionalità aggiuntive possono rivelarsi molto utili 
e sono quasi sempre bene armonizzate con la vera 
ragion d’essere del dispositivo. Per esem¬ 
pio, molte docking station sono dotate di 
slot frontali per la lettura di schede di 
memoria flash, nei più vari formati 
(CF, SD, xD, MS e via discorrendo). 

A Alcune docking station sono dotate di 
funzioni aggiuntive piuttosto sofisticate. 
Questa in foto, per esempio, incorpora un 
riproduttore multimediale con uscite HDMI, 
videocomposito, Component e audio stereo 


Una stazione di questo tipo torna utile soprattutto a chi 
usa molto la fotocamera o ha acquistato un tablet dota¬ 
to di slot SD. Un’altra funzionalità aggiuntiva presente 
in alcune docking è quella di Media Player. Di fatto, 
nella docking viene integrato un decoder capace di leg¬ 
gere file audio, video e foto, e l’elettronica relativa al 
collegamento al televisore. Se volete sfruttare la doc¬ 
king come lettore multimediale, sinceratevi prima del¬ 
l’acquisto che sia in grado di leggere i formati dei 
video che utilizzate sul vostro PC, che sia in grado di 
decodificare anche video in HD, e che la connessione 
al televisore avvenga via HDMI o, in seconda istanza, 
in Component Video. 

Anche una docking che incorpori un hub USB ha il 
“suo perché”: aggiungendo da due a quattro porte, per¬ 
mette alla docking di accogliere (e, quindi, collegare al 
computer) anche le chiavette di memoria USB, renden¬ 
dola, di fatto, una sorta di “centrale di controllo” per 
tutte le memorie di massa esterne del PC. 
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Un giro tra le vetrine 


Digitus 


La Digitus Cooldock è stata ideata per chi utilizza dischi 
esterni ad alta velocità, che necessitano di un sistema di 
raffreddamento molto efficiente. La docking è dotata di uno 
chassis protettivo che incorpora una ventola puntata diret¬ 
tamente sul disco fisso. Linterfaccia di uscita è USB 3.0 


iTek 

La iTek Dual Docking 
Station D2 è un modello 
a due slot con controller 
SATA II, porte di uscita 
USB 2.0 e SAIA, 
nonché lettore di schede 
flash e porta USB host 
integrate. Ma, soprattutto, 
offre anche connettività 
wireless Bluetooth 2.0 e Wi-fi “n”, il 
che le permette di comunicare anche in modalità “senza 
fili”. È distribuita da Bestlt e costa 99,90 euro 


La Hard Drive Dock Prodi Freecom è 
una docking a singolo slot, compatibile 
con dischi SATA da 2,5”e 3,5”, ma con 
una particolarità: un connettore frontale 
per ii collegamento di un disco IDE. 
Linterfaccia è USB 2.0 e costa 29 euro 


NewerTech 

La Voyager Q, prodotta da NewerTech e 
recentemente aggiornata, è una docking mono¬ 
slot dotata di quadrupla interfaccia di uscita. 
Accanto alla USB 3.0 e alla comoda eSATA, 
infatti, troviamo anche una Firewire 400 e ben 
due prese Firewire 800, che consentono di 
inserire la stazione all’interno di una 
catena Firewire ad alta velocità: si tratta di 
una soluzione particolarmente indicata per 
gli utenti Mac, che, al momento, non 
dispongono di porte USB 3.0 o eSATA sulle 
loro macchine. 


Nilox 

La Nilox Docking Station HDD+3USB 
è una stazione a singolo slot, 
compatibile con dischi da 3,5 e 2,5", 
con funzione di “hot swap” e dotata di 
interfaccia di uscita USB 2.0. Sul 
frontale dispone di tre porte USB 2.0 
host, per collegare ulteriori memorie 
su chiavetta o altre periferiche. 

Costa 39,90 euro 


Uteri H 

www.freecom.com 

www.itek.rt 

www.liociy.rt 

wwwnewertech.com 

www.oilox.com 

wwwraidsonic.de 

www.sharkoon.com 

www.startech.com 

www.thermaltake.c 

ke 


ThermalTake 

Se l’esigenza di collegare 
rapidamente dischi SATA è 
dovuta proprio al vostro modo 
di lavorare, e non alle 
limitazioni del PC, potete 
addirittura prevedere questa 
possibilità fin dal momento 
dell’acquisto:ThermalTake, 
noto produttore di chassis per 
PC, propone alcuni modelli 
dotati una vera e propria 
docking station, integrata sulla 
parte superiore del case. Nella 
foto il modello Dokker, che 
costa 69 euro (vuoto 
ovviamente...) 
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Computer 


idea 


ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 


Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 


Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 


www.computer-idea.it 
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Glossario 


Argomenti Variabili 
utilizzate per calcolare il 
valore di una funzione. 

Backstage Indica, 
solitamente, il “dietro le 
quinte”di uno spettacolo. 

In Word (e in generale in tutto 
Office 2010) individua l’area di 
gestione delle opzioni del 
programma. 

Feed RSS RSS è 

l’acronimo di “RDF Site 
Summary", sommario del sito 
in linguaggio RDF. 

È uno dei più popolari formati 
per la distribuzione dei 
contenuti Web. I feed RSS 
sono i sistemi di distribuzione 
del formato RSS. 

Newsgroup Area di 
discussioni su Internet, dove è 
possibile pubblicare un 
messaggio e leggere le 
risposte fornite da altre 
persone. Il loro fine è analogo 
a quello delle mailing list, ma il 
funzionamento è diverso. 

In italiano si chiamano anche 


"gruppi di discussione” o 
“bacheche elettroniche”. 

Storyboard Termine 
mutuato dal mondo del 
cinema. Rappresentazione “a 
fumetti" della sceneggiatura di 
un video odi un film. 

Contiene una serie di disegni 
come mostrano le varie scene 
e le posizioni dei personaggi 
come saranno visti dalla 
macchina da presa. 

Videoediting Montaggio 
video. Serie di operazioni che 
consistono nella modifica 
debordine delle sequenze di 
un filmato, nell’aggiunta di 
effetti speciali e di una 
colonna sonora. 

Visual Basic Linguaggio 
di programmazione sviluppato 
da Microsoft. 

Xvid Codec open source 
compatibile con il formato 
MPEG-4 (come il DivX). A pa¬ 
rità di bitrate, Xvid mostra una 
miglior qualità rispetto al DivX. 


In questo 
numero... 


La gestione del glossario 

Le frasi ricorrenti sempre a portata di mouse, 
in Word II 


Altre dimensioni 

Cambiare la grandezza di una foto digitale usando 
GIMPV 

Dalle miglia ai chilometri 

Le conversioni di unità di misura con il foglio 
di calcolo VI 

Il salva-privacy 

MRU Blaster individua e cancella le informazioni 
d’uso dei programmi IX 

Domande da fare? 

Facebook permette agli utenti di porre quesiti e 
rispondere a quelli altrui XII 

Il servizio postale 
di Microsoft 

Tra i prodotti del pacchetto Live spicca il nuovo 
Client e-mail XIII 

Videoediting on-line 

Creare un video con le proprie foto e una colonna 
sonora grazie a un servìzio gratuito on-line XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 




A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per i neofiti 


Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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a gestione del glossario 


Le frasi ricorrenti sempre a portata di mouse. 

Il glossario di Word non è semplicemente un elenco di parole 
in stile vocabolario: può contenere testo e grafica da utilizzare, 
velocemente, alla bisogna. Per esempio potreste memorizzare 
nel glossario una clausola contrattuale che usate spesso, un 
elenco di prodotti, una citazione letteraria e così via. In queste 
pagine vedremo come sfruttare al massimo questo comodo 
strumento di Word 2010. 




O ci J 

I Home Inserisci 

Taglia 


Layout di pagina 


Rif 


Incolla 


E 


Copia formato 
Appunti Ri 
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Carattere 
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1 Prima di 

vedere come 
si arricchisce 
e si sfrutta il glossario 
di Word 2010, 
conviene renderlo 
sempre (e facilmente) 
disponibile. Andate 
nella scheda File per 
raggiungere il 
backstage del 
programma. 


' : 


uJ Salva 

sa Salva con nome 
. Salva come Adobe PDF 
i ar Apri 
Chiudi 


Dccumento2 - Microsoft Word 

Layout di pagina Riferimenti lettere Revisione Visualizza Acrobat 

Informazioni su Documento2 



Proteggi 
documento • 


Autorizzazioni 

Tutti possono apnre, copiare e modificare qualsiasi parte di queste documento. 




Recente 


Nuovo 


stampa 


Salva e invia 


Guida 


| Opzioni 

-J 

£3 Esci 



Verifica 
documento ’ 


Preparazione per la condivisione 
Prima di condividere il file; tenere presente che contiene 
Proprietà documento e nome rieH autore 



Gestisci 
versioni • 


Versioni 

Non esistono versioni precedenti di questo file. 



3 La finestra si apre automaticamente sulla finestra 

Generale. Scegliete invece “Barra di accesso rapido”. 



2 Qui, nell’elenco di sinistra, concentratevi sulla voce 
Opzioni, che dà accesso alle impostazioni del 
programma. 



4 Nell’elenco “Sceglie comandi da” dovete impostare ‘Tutti i 
comandi”, sfruttando il menu a tendina. 
















































































































a passo 


Scegli comandi da: 


Tutti i comandi 


sm6 Funzione 

ì Gestione blocchi predefiniti... 
Gestisci 

m Gestisci account 
Gestisci credenziali 

<3 Gestisci fonti... 

Gestisci stili 
I Giustifica 
I Giustifica 

[ Giustifica in presenza di lingue miste 


_j 

= Giustificato 


c 

p ^| Glossario 
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/ Gomma 



-J 

G 


m 

ii^i 

a 

abc 

A 


Gomma per commento a penna 
Gomma per tabella 
Grammatica.., 

Grassetto 

Griglia antero-posteriore 
Griglia del grafico 
Griglia orizzontale principale 
Griglia orizzontale secondaria 
Griglia verticale principale 
Griglia verticale secondaria 
Guida fonetica... 


O Mostra la barra di accesso rapido sotto la barra 
, multifunzione 


5 Scorrete il lunghissimo elenco (in ordine alfabetico) 
fino a individuare la voce Glossario: selezionatela 
con un clic. 



6 Ora fate clic su “Aggiungi” al centro della finestra in modo 
che la voce Glossario compaia anche nell’elenco di destra. 



tll A ' 



Incolla 


Home 
jfc Taglia 
Copia 

J Copia formato 

Appunti (à 


Riferimenti 


Calibri (Corpo ^ 11 ’ r A a" Aa 
G C S - ai* X, X 2 - a V 

Carattere 


0 


1 ' ' 

1 • i 

~ r rV 

i • 1 • i ■ 2 ■ i 

ì • 



LJ 

1 • 




7 11 pulsante Glossario sarà così visualizzato sulla barra 
di accesso rapido. 



8 Un clic sulla nuova voce permette di accedere alle voci 
già disponibili nella raccolta. 



Lo strumento del glossario, previsto in Word, non era incluso 
in OpenOffice.org e non è presente nemmeno in LibreOffice 
Writer. Esiste però la possibilità di sfruttare lo strumento del 
“testo automatico”. Nel Passo a passo del prossimo numero 
di Computer Idea vedremo come funziona. 
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1 LibreOffice 

The Document Foundation 
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Home Interna layout di pagina 
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Documento2 - Microsoft Word 

Visualizza Acrobat 


Copia 

'a , 

/ Copia tonnato 
Appunti\ 


Cantili (Corpt - 11 
■gl • a* x, x ; 

Carattere 


PJfenmentl lettere Revisione 
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| AsBòCcDc 

| ‘I Normale 

AaBbCcOt AaBì 

i Nessuna... TiloI< 



Autorizzo il trattamento dei miei ph 

C 

modifiche. 


%aiix 


sà.dei 


Crea nuovo blocco prede 4 'ivto 




prr.ocv 

Goswro 


Categoria: 

Cesamele: 


J 3 


Intertazìoo 
Numeri di pagro 
i i *nen d pagro Or» atto) 
Numeri d pagro (n basso) 
Nimen d pagava (margini) 
Parti rapide 
Piè di pagro 
.- :■ 

iTabefc . 


9 È arrivato il momento di mettere mano al glossario. 

Vediamo anzitutto come aggiungere una nuova voce. 
Word gestisce questi elementi come blocchi di testo 
predefiniti. In ogni caso, scrivete la frase o elenco che volete 
aggiungere al glossario e selezionatela con il mouse. 


Nella piccola finestra che si apre dovete compilare i 
campi con le caratteristiche della voce. Fondamentali 
il nome (evocativo, in modo da ritrovare la voce 
facilmente in futuro) e la raccolta (nel nostro caso è preimpostata su 
"Glossario”). Potete anche includere una descrizione della voce. 






Nella barra di accesso rapido fate clic sull’icona 
che avete fatto comparire poc’anzi. Quindi fate clic 
su "Salva selezione nella raccolta voci di glossario”. 


Vediamo ora come usare le voci aggiunte. 
Posizionatevi nel punto del documento dove volete 
includere una voce, quindi fate clic sul pulsante 
Glossario nella barra di accesso rapido in alto. Fate clic sulla voce 
da inserire. 

































































































Altre dimensioni 



Modificare la grandezza di una foto digitale. 

Le fotocamere, così come i cellulari, scattano foto di grandi dimen¬ 
sioni. Non sempre immagini troppo pesanti risultano comode: occu¬ 
pano inutile spazio su disco, sono scomode da spedire e aprire, non 
possono essere pubblicate on-line. Ecco come utilizzare l’ottimo edi¬ 
tor grafico gratuito GIMP per cambiare le dimensioni di un’immagine. 




3 Potete mettere mano alle impostazioni, per esempio 
stabilento un valore per la larghezza, in pixel. 

Il pulsante con l’icona della catena permette di mantenere 
la proporzione tra altezza e larghezza. 


Aprite GIMP e caricate l’immagine da modificare. Potete 
usare anche la combinazione di tasti CTRL + O. La scher¬ 
mata di selezione consente di ottenere l’anteprima della foto. 







IV £uplica Ctrl*D 

Modalità ► 

Trasforma * 


38 1 Dimensione superficie... 

Imposta la superficie ai livelli 

imp n 'vjperfioeaU-ì sete»or.e 

T- Dimensione di stampa... 


Kitagta alla se’eicne 

Autoritario immagina 
Ritaglio preciso 
Fende i livelli visibili... 
Appiattisci immagine 
Allinea livelli visitili... 






2 Fate clic con il tasto destro sulla foto, quindi andate in 
Immagine/Scala immagine. 




È possibile anche ragionare in termini diversi dai pixel, 
per esempio impostando le dimensioni in centimetri. 
Fatte le vostre scelte, fate clic su “Scala”. 
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DIFFICOLTA 2 


EXCEL 2010 


Dalie miglia 

ai chilometri 


Le conversioni di unità di misura con il foglio di calcolo. 


La maggior parte degli utenti di Excel utilizza solo una piccola parte 
delle funzioni incluse programma di Microsoft. Tutto ciò è piuttosto 
sorprendente, soprattutto se si pensa alla dimensione del 
programma e alla sua versatilità. Quando si installa Excel utilizzando 
la procedura definita “tipica”, circa la metà dei suoi componenti sono 
installati automaticamente. Gli altri sono definiti “componenti 
aggiuntivi” (“add-in” in gergo) dato che è possibile procedere alla loro 
installazione in un secondo momento. Una componente poco 


familiare è sicuramente il pacchetto chiamato “Strumenti di analisi”, 
una sorta di “coltellino svizzero” incluso in Excel, perchè fornisce una 
mole impressionante di funzionalità (oltre 90), attive in diversi 
contesti: matematica, statistica, finanza e applicazioni 
ingegneristiche. Alcune di queste funzionalità sono notevolmente 
complesse e specifiche, ma altre risultano di rapida comprensione e 
utilizzo. Per esempio quella di conversione da un sistema di misura 
all’altro, che vedremo in queste pagine. 




Gli strumenti 
di analisi 


Il pacchetto “Strumento di analisi” 
dovrebbe essere incluso 
automaticamente quando installate 
Excel. A ogni modo, dovete attivarlo 
prima di poter utilizzare le sue 
funzionalità. Avviate Excel e aprite un 
nuovo foglio di lavoro. Andate in 
File/Opzioni. Ipotizzando che il 
pacchetto “Strumento di analisi” non sia 
già stato abilitato, selezionatelo dalla 
lista mettendo con un segno di spunta e 
fate clic su “OK”. In 
questo passo a passo 
non vi occuperete dì 
programmazione 
Visual Basic e non 
creerete componenti 
personalizzate, 
dunque ignorate la 
voce “Strumenti di 
analisi - VBA”. 


y Salvi 

K Salva con nome 

Salva come Adobe PDF 
lìffif Apri 
jjf Chiudi 


Informazioni su Carteil 

Autorizzazioni 
CD Tutti gli u 


Proteggi cartella 
di lavoro - 


Nuovo 
Stampa 
Salva e invia 
Guida 


cartella di lavoro. 


Preparazione por lo condivi! 
Prima di condividere il file, tenere 
Nome dell'autore 


Versioni 
1 Non esistono versioni precec 


Opzioni 


Ut 



■ Visoaiuzazione » gestione dei componenti aggwntM A Mao osofi Office. 


SMtlUoeM 

Ungo* 

Inposticeni mnat« 
Ptnciulatiftnt batta » 
Sana « accesi» rapide 

: Ceeoannitl sgelimeli 

Centra protefiont 


«renai POfWmr Office COM Addai 


PtfCOftt 

GV PDSMOfliMAdduvd): Componente sgommi» COM 


• Coir pentole aggiungo Risoluto!* 

Contenuto imniionc 
Dita fO.IU 

' Culi XMl per lOftitculi 

Intestazioni t pie d. pag.nj 
' Microton Artieri: Pane S 


GV fan- SOtVtRsSOlVtRXWM 
C- .IticeiOffiteU.OfFfftD CU 
C tiiud-Sutirl TajJ.lOH.OLl 

C .ifiie'.Otnceir.ofTCnoou 

c-. iii:*\Of/.(ti4,orf?Ho ca 
GV 'fict .Orlicele-OffRHO.OU 

Gv-rrtc<\OWic«i-ivOffM<ooa 


Componente igghsntno di 
Controiie decvmenio 

Controllo documento 
Controllo documento 
Controllo documento 
r»:cnetic a eipanuone ». 
ConttoSo daeuaemo 


Strumenti di analisi - v 


1 Componenti uw.vM.>-. cor. ■. -ti a ■» immisi. 

■ '«SAnc-Meo-e-ic ;.._«l« £Or«ueoOdA.ur<TO 

: Gasnoonont. «opuntiv- <r. J[iMm.i n,vrtltvM> 


Componente aggiunte» Sl-umenti ai analicr 

Autore: Microsoft Corporation 

Co-npjfiB-.-.ta- IrVorniacioni tuta conpafiodiea non dllporueei 

Percorso C ' Program far l'Attero loft Offtce-.OfrKel4'librair'>nal|f»«-ANALì'S3i.'a 


Strumenti per fanatici di dati rtatiitid 


Seitiict Componenti aggiuntivi ai Excel. » ■ vai. 


w 


£iH "4 

j 

V 


File j v 

Home 

Inserisci 

Layout di pagin 

fi 

X 

0 

i 1 

Inserisci 

Somma 

Utilizzate 

Finanziarie Log 

funzione 

automatica ’ 

■ di recente 

T •» 




Libre 


B2 

T (* 

fx 


A 

B 

c 


Miglia Chilometri 

22 CZ_i 

3 


1 La funzione CONVERTI, 
tra le altre cose, serve per 
convertire i piedi (l’unità di 
misura di lunghezza usata nei 
paesi anglofoni: feet) in metri. 
Seguendo quanto descritto in 
questo esempio, sarete in grado di 
muovervi correttamente anche con 
le altre funzioni disponibili (che 
vedremo nel riquadro “Altre 
conversioni”). Aprite un nuovo file e 
digitate alcuni dati come quelli 
mostrati nell’immagine. 














































































a passo 


Q “> 



J |v 




Home Inserisci Layout di pagina Formule 


Inserisci Somma Utilizzate Finanziarie Logiche Testo D 
funzione automatica ’ di recente ' F * 


B2 


B 


1 

2 

3 

4 


A 

Miglia Chilometri 

22 


r 


Libreria di funzioni 


Inserisci funzione 


2 


Ora selezionate la cella B2, aprite la finestra di dialogo 
“Inserisci funzione”. 


Inserisci funzione 


Cerca una funzione: 



Digitare una breve descrizione di cosa si desidera fare, quindi fare die 

Vai 




Oppure selezionare una categona 

Progettazione 

’i 



Selezionare una funzione: 


COMP.SEN 
COMP.SOMMA 
rnMPi fcch 


DECIMALE. HEX 
DECIMALE.OCT 


CON VE RTI(n u m;d a_misu ra;a_m isu ra ) 

Converte un numero da un sistema di unità di misura a un altro. 


Guida relativa a questa funzione 


OK Annulla 


3 


Scegliete la funzione Converti all’interno della categoria 
Progettazione. 




.1. 


Ixl 1 Ini ** ) • P* * ! ~ Calteli - Microsoft 

S ' Home Insertiti layout oi pagir.» Formule Dati Revisione Vnmilza Acrobat 


ir 


à Mii è 


i 


siri; 


Et 


Somma i;!l"JK*te FWn:.iri- i.-wj-che te : - Oa» e P; • * Matém-.’.i.-h. ; '.itr;.- iìtsti.v<< 

funaon* automatica * J'i■ r • ora r,:.,:m-. .v. 7 c-..'■ ■■.'.• U'c runucm nomi 

libreria di (unzioni 


X */ /, =CONVERTI() 


Miglia 


f.hilflmfìfEi 


e C D E 


G H 


2: l=CONVERTI()~l 


Argomenti funzione 


CONVERTI 

Num 

Da_misura 


A_ misura 


I 


1*1 



M 

1 M 


qualsiasi 

qualsiasi 

qualsiasi 


Converte un numero da un sistema di unità di misura a un altro. 

Num è il valore da convertire. 


Risultato formula = 

Guida relativa a questa funzione 


OK 


Annulla 


4 Dopo aver fatto clic su “OK” verrà aperta una finestra di 

dialogo che potrebbe sembrare un po’complicata, ma non 
vi preoccupate. All’interno della cella B2 Excel ha già 
inserito il nome della funzione seguito da un paio di parentesi tonde. 
È arrivato il momento di inserire gli argomenti della funzione 
CONVERTI. 



5 La finestra di dialogo vi guiderà in tale operazione. Per 
esempio, nel campo Num (che deve contenere il numero 
da convertire), potete semplicemente digitare “A2” (senza 
virgolette). In alternativa, potete fare clic sulla cella A2 in modo che 
Excel la selezioni in automatico. 
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Passo a passo 




La parola “miglio” deriva dal latino “milia 
passuum", migliaia di passi, che 
nell’Antica 


Roma denotava 
appunto l’unità pari 
a mille passi. Un passo misurava 
1,48 metri. Nei paesi anglosassoni 
il miglio (statute mile) corrisponde 
a 1760 iarde e a 5280 piedi. 

Vale a dire 1609,344 metri. 




6 Premete il tastoTAB per passare al successivo campo di 
testo: “Da_misura”. In tal caso è necessario specificare a 
Excel qual è l’unita di misura di partenza; nel nostro caso, 
le miglia. Il codice delle miglia, miles, è “mi”, senza le virgolette 
(inserite automaticamente dal programma). 


Altre conversioni 


Argomenti funzione 




CONVERTI 


Num A2 


Da_misura 'mi* 


= 22 
= 'mi T 


A misura 


m - 


Converte un numero da un sistema di unità di misura a un altro. 

A_misura è l'unità di misura per il risultato. 


Risultato formula = 

Guida relativa a questa funzione 


OK 


Annulla 


7 


Inserite il valore “Km” (senza virgolette) nel campo 
“A_misura”, per indicare il simbolo dei chilometri. 
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Home Inserisci Layout di pagina Formule Dati Revisione 


fi 
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Libreria di funzioni 



82 

- T 

fi 

=COWERTl(A 2 ;"mi l, ;"km") | 

A 

B 

C D E *2 

1 

Miglia 

Chilometri 

2 

22 

35,405568| 

3 





8 


Alla pressione del tasto TAB (odel pulsante OK), il risultato 
della formula verrà calcolato e visualizzato all’interno della 
finestra di dialogo. 




In queste pagine abbiamo visto come utilizzare la formula CONVERTI di Excel per 
trasformare le miglia in chilometri. Ecco altri parametri della formula che consentono di 
maneggiare altre unità di misura. Per comodità terremo il riferimento di cella del numero 
da convertire uguale a quello usato in queste pagine, ovvero A2. 


100-C 


Celsius 

(Ù 


Descrizione 

Formula 

Da gradi Celsius a Fahrenheit 

Da galloni a litri 

Da pollici a piedi 

Da centimetri a pollici 

=C0NVERT(A2,”C”,”F”) 

=C0NVERT(A2,”gal”,”l”) 

=C0NVERT(A2,”in”,”ft") 

=C0NVERT(A2,”cm”,”in”) 



20"C 

0°C 


Fahrenheit 

1— 212 °F 


70 °F 


32 °F 


è è 
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DIFFICOLTÀ 



salva privacy 


Un piccolo software gratuito individua e 
cancella le informazioni d'uso dei 
programmi. 

“MRU”è una sigla inglese che sta per“Most Recently Used”, vale 
a dire le tracce d’uso dei programmi, informazioni su come e 
quando avete usate questo o quel software. Come potete intuire, 
si tratta a volte di informazioni trascurabili, ma in alcuni casi, 
invece, si parla di dati personali, sensibili. Per proteggere la vostra 
privacy è possibile utilizzare il piccolo programma gratuito MRU 
Blaster per individuare e cancellare queste informazioni. 



Potete trovare e scaricare il software MRU Blaster 
all’indirizzo Web www.javacoolsoftware.com/ 
mrublaster.html. Fate clic sul pulsante verde segnalato 
nell'Immagine. 



Il “Blaster” è 
un ’arma da fuoco 
(laser) usata in “Guerre 
Stellari”. Ne esistevano diversi tipi, 
come pistole e fucili. Per informazioni (in inglese) 
www.starwars.com/databank/technology/blaster. 




2 Procedete con il download del file d’installazione della 
versione 1.5 del programma. 



3 11 programma non è assolutamente pericoloso per il vostro 
sistema operativo. Anzi. Fate clic su Esegui. 

I J 
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3 a passo 



License Agreement 

Please read thè following important Information before continuing. 



Please read thè following License Agreement. You must accept thè terms of this 
agreement before continuing with thè installation. 


MRU-Blaster License Agreement 


Disclaimer of Warranty: THIS PRODUCI IS PROVIDED FREE OFCHARGE. 
AND. THEREFORE, ON AN AS IS' BASIS, W1THOUT WARRANTY OF ANY 
KIND. EXPRESS OR IMPUÈD. OR FOR ANY SPECIFIC PURPOSE. INCLUDING 
WITHOUT LIMITATION THE WARRANTIES THAT IT IS FREE OF DEFECTS. 
ABLETO OPERATE OMAN UNINTERRUPTED BASIS. MERCHANTABLE. FIT 
FOR A PARTICULAR PURPOSE OR NOM-INFRINGING. While every effort has 
been made to ensure thè praper and corraci operation of this program, you agree 
[by using/ìnstalling ft) that you '.vili not hold thè author, anyone or any business 


o I accept thè agreement! 

I do not accept thè agreement 


< Back 


Next > 


Cancel 



4 Accettate le condizioni d’uso del software: è gratis sia per 
uso personale, sia per quello professionale. 


6 La procedura di installazione è conclusa e potete uscirne 
ordinando al contempo il lancio automatico del 
programma. Fate clic su “Finish”. 


jgJ Setup - MRU-Blasier \ a I IWSlWì j 

Sefect Additional Tasks 

Which additional tasks should be performed? 

Select thè additional tasks you vvould like Setup to peiform while installing MRU-Blaster, 
then click Next. 

Start-up Options: 

[/] Place a MRU^a^yshgrtcut . ^ .. your.rt ^^pf o i dy ^sÀ^sc^a nd deanjl 
Scheduler Options: 

2} Set up MRU-Blaster Scheduler to rnn at start-up (scan and clean at intervals) 


<Back ][ Next ; [ Cancel 



MRU-Blaster Scheduler 


MRU-Blaster Scheduler 


Interval Between Scannings 

I TT 


Save/Apply Changes 


Remove All Settings 


r Seconds 
Minutes 
f" Hours 


Last Time Run: 


Stop Timer 


Minimize to Tray; 


Scheduling Disabled 


IScanl ì '^ can V ouf computer foi MRU lists, and other Irsts that might store 

' -: ‘ _ similar Information 


Settings 


About/FAQ 


similar information. 

-Change program settings (including items to ignore when scanning). 
-Enable/disable and run plugins and extra features. 

-Gain information about MRU-Blaster [including version number and 
date of database). Afso, view thè FAQ. 

Exit this program. 


Datdbas» Date • 3/28/04 - 4 qm%r 3&34SMRU fem ? Created by J avacool 


5 È richiesta la scelta di un paio di opzioni relative ai 
collegamenti del programma e al lancio all’avvio di 
Windows. Lasciato tutto com’è e proseguite oltre. 



7 Al primo avvio MRU Blaster vi apparirà così. La finestra di 
destra serve per stabilire l’intervallo tra una scansione e 
l’altra (in automatico impostato su un quarto d’ora). 
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a passo 


i MRU-Blaster Results Window 


Results: 

T otal Items Detected: 985 


✓; Windows Explorer 
V: Windows Explorer 
§2 Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 
Vi Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 
v] Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 

✓ Windows Explorer 


• RecentDocs Stream MRU {3} - ('JPG‘) • 4 

■ RecentDocs Stream MRU {3} • ('JPG'] • 5 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - (’JPG') ■ 6 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - ('JPG') ■ 7 

• RecentDocs Stream MRU {3} • ('JPG’) ■ 8 

• RecentDocs Stream MRU {3} - ('JPG’) - 9 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - ('mov') - MAIN 

■ RecentDocs Stream MRU {3} • fmov') - 0 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - ('mov') -1 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - (’mp3') • MAIN 

■ RecentDocs Stream MRU {3} - (*mp3‘) - 0 

■ RecentDocs Stream MRU {3} • ('mp3') -1 
RecentDocs Stream MRU {3} - (’mp3') - 2 




□ 

C- 


Main Menu 


Clean Now 


8 L’altra finestra è quella principale di MRU Blaster. Potete 
provvedere immediatamente a una scansione del 
sistema per cercare le tracce d’uso dei programmi. 

Fate clic su “Scan”. 


•-À Nell’elenco, a volte di non facile interpretazione, 

E sono elencati tutti i movimenti fatti di recente con i 
programmi usati. Persino i file aperti con Esplora 
Risorse! Per spazzare via questi dati, fate clic su “Clean now”. 


MRU-BUster 






Congratulations! 


Total Items Detected: 985 
Total Items Cleaned: 985 

System Status: Good 


Main Menu 



9 Quando la scansione è terminata (non richiede molto 
tempo), potete ordinare a MRU Blaster di mostrarvi i 
risultati del lavoro: ha trovato ben 985 elementi! Fate clic su 
“Show results”. 



Il programma esegue istantaneamente l’operazione 
di pulizia e ne dà comunicazione con questa 
finestra. 


Program Sertings 


ScanOpbon; 

*------ 


The lofevo’ig *Ctm [al user ieqi*rsl| bave been aóded in Ih; secbon lo aiowyou lo pomanertly 
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IMitvt jny/mixHX 

/ h i iV V* Vfdn il j'/ni 


v Interne! E xptatf TypedURL» 

!7 Microsoft Office MRU llems 


f7 Window»'TTi»i.."DialogMRU 

|7 Wndows Sticam MRU 

J] ' 

7 Gootfe Tooi>« Hisloiy 

(7 Wryjows Fnd/SearchMRUi 


[7 Miaoidt Office "ReccnffoWejfi) 

|7 Wrrtows "Rcccnt" loMe<s) 

si 

|7 Windows U tesAssrst MRU t 

i7 Varóus Extra Sindo MRU Itene 

2} 

17 Miaosoft Regeti MRUs 

17 Wndavs Network 1 lem» 


17 WortPerled MRU llems 

!7 QuallioPio MRU llems 


17 Cord Piesortabons MRU Itene 

17 Instai Locabons MRU 

• 

UriejsWid Counl (Wri XP Logon) ?J 1 Cuslomse Nobhcalionj^.wl llems 

Jj 

i7 MS Visual Stinto 60 MRU Item» 

!7 WndomOperWithMRUs 

Jj 

Any <«ns noi on Hit isi car 

i be lound cn ihe scan lesdts tcreen 



FVigm 

MRUBIotte» pOjru provile oòrf.v.ni cloonng supponi fot other iems cn dsfc. 


Go lo Plugint 


^1 Nelle 

imposta- 
I zioni del 

programma (Settings) 
potete affinare la ricer¬ 
ca, scegliendo nel det¬ 
taglio su quali tipi di dati 
focalizzare l’attenzione: 
Registro, toolbar, Office, 
dati di rete, file di instal¬ 
lazione e così via. 
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DIFFICOLTA 1 


FACEBOOK 


Domande da fare? 


Come Yahoo! Answers,anche il popolare 
social network ora permette agli utenti di 
porre quesiti e rispondere a quelli altrui. 

Per molti la grandezza di Internet sta nell’aver creato il più grande 
cervello del mondo, fatto dalla somma delle singole intelligenze 
degli utenti. Il presupposto che non tutti sanno tutto, ma c’è sicura¬ 
mente qualcuno, on-line, che può rispondere a qualsiasi domanda. 
Su questo presupposto si basa il servizio Yahoo! Answers, dove un 
utente posta un quesito e altri tentano di soddisfare la sua curiosità, 
con tanto di possibilità di votare la risposta migliore. Ora anche 
Facebook ha un servizio simile: Questions. 




facebook 




,— Domande di Facebook 

I’ ' ( Ctte- r sx jr*. •5*"* S8K--S t- « 








Impara dai tuoi amici 


Scopii roplnlon« detta gente Condividi quello che sai 


Uindirizzo del servizio di domande e riposte è il seguente: 

www.facebook.com/questions. Fate clic sul 
pulsante verde “Vai alle domande”. 


SE Domande Attività degli amici - Le tue attività 


!?1 


Condividi: Domanda 

[ Impara dai tuoi arma e dagli altri; 



Aggiungi opzioni al sondaggio 


Fai la domanda 


2 In alto apparirà il link domanda. Facebook invita a porre 

una domanda proprio come, solitamente, chiede di aggior¬ 
nare lo status per informare gli altri su cosa state facendo. 



S Domande Attività degfi amici - Le tue attività 

Condividi; gT Domanda 



3 Dopo aver posto la 
domanda, potete 
fare in modo che 
sia a scelta multipla. Per 
questo premete “Aggiungi 
opzioni al sondaggio”. 


4 Durante la 

digitazione delle 
possibili risposte, 
Facebook suggerisce 
pagine di riferimento. 



S Domande Attività degli amici - Le tue attività 

Condividi: Domanda 



5 Potete anche fare in modo che gli utenti aggiungano 
ulteriori possibili risposte. Una volta terminata la 
compilazione del sondaggio, potete renderlo pubblico con 
un clic su “Fai la domanda”. 





























































DIFFICOLTÀ 2 



seivizio postale di Microsoft 


Tra i prodotti del pacchetto Live non 
sottovalutate il nuovo client e-mail. 

Grazie al servizio e-mail Live di Microsoft potrete gestire, in un 
colpo solo, le vostre caselle: Hotmail, Gmail, Yahoo!, oltre a gestire 
appuntamenti e calendari anche quando non è disponibile un 
collegamento alla Rete. 



1 Per collegarvi al pacchetto Windows Live Essentials, 

digitate l’indirizzo http://explore.live.com. Procedete 
al download di Live Mail 2011, premendo su “Scarica”. 



2 Dopo aver 
scaricato 
il file di 
installazione 
(Wlsetup-web.exe), 
di poco più di un 
Mb, fateci doppio 
clic sopra. 


’ Windows Uve Essentials 2011 


Cosa desideri installare? 

I programmi Windows Live esistenti ver ranno chiusi e aggiornati automaticamente alla versione più recente. 


■!> Installa tutti i programmi Windows Live Essentials (opzione consigliata) 

Windows Live Essentials include Messenger, Raccolta foto. Movie Maker, Mail, Writer, Family Safety, 
Windows Live Mesti, Messenger Companicn, Bing Bar, Outlook Ccnnector Pack e Microsoft Silverlight. 


$ Seleziona i programmi da installare 


Facendo clic sull'opzione di installazione accetti il contratto relativo al servizio e l'informativa sulla privacy 
Microsoft Aggiornamenti futuri per questi e altri programmi Microsoft ti verranno forniti tramite Microsoft 
Update È possibile che alcuni aggiornamenti vengano scaricati e installati automaticamente. 

Privacy Contratto relativo al servizio Ulteriori informazioni 


3 In fase di installazione dei programmi, potete anche deci¬ 
dere di selezionare manualmente quelli che vi interessano, 
vale a dire, in questo caso, quelli relativi alle e-mail. 




' W-ndows Live Essentials 2011 


Seleziona i programmi da installare 

Qualsiasi programma Windows Live aperto verrà chiuso automaticamente. 

Questi programmi verranno installati 


B 

s 

Bing Toolbar 



Questi programmi verranno aggiornati 


Messenger 

Mail 


£ jrl Raccolta foto e Movie Maker 

Invia e rice/i messaggi di posta elettronica e gestisci i l 

tuoi contatti e calendari. p 

: Windows Live Mesh 

Family Safety 

Messenger Companicn 

- Outfcck. Ccnnector Pack 


Indietro 

Installa 


4 Consigliamo, per esempio, si escludere la Bing toolbar: 

come tutte le barre che caricano il browser, spesso risulta 
fastidiosa. Procedete invece con l’installazione del 
software di gestione delle e-mail. 
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5 A questo punto potete awiare il programma Windows Live 
Mail, che trovate tra quelli installati nel vostro sistema. 

Le credenziali di accesso a tutti i servizi Live sono quelle di 
MSN, Hotmail e via dicendo. Se, come nel nostro caso, avete aperto 
il programma di messaggistica Live Messenger, Live Mail chiede se 
volete utilizzare lo stesso account. 


Windows live Mail 


Aggiungi i tuoi account di posta elettronica 


Indirizzo di posta elettronica; 
j {^omecr, c3example.com 
Ottieni un indirizzo di posta elettronica 
di Windows Live 


Memorizza la password 

Nome visualizzato per i messaggi 
inviati: 


La magqicr parte degl- account di posta elettronica utilizza 
'Windo ws Live Mail, tra cui 

Hotmail 

Gmail 

e molti altri. 


(Esempio Indro Neri 


Impesta questo account di posta 
elettronica come predefinito 


Configura manualmente 
impostazioni server 


! Annulla j 


7 


Compilate tutti i campi richiesti: indirizzo di posta, 
password, nome che i destinatari visualizzeranno e 
scegliete se rendere questo account quello predefinito. 


Windows Live Mail 




Trovati account di posta elettronica 

Windov 
altro aci 

y 


Windows Uve Mail ha trovato questi account di posta elettronica sul computer in uso. Per aggiungere un 
altro account di posta elettronica, fai clic su Aggiungi. 


*, ■» • ©tiscali.it è stato aggiunto 

Aggiungi un altro account di posta elettronica 


Fine 


46 


6 In tal modo, l’account che utilizzate per l’ex MSN, sarà 

aggiunto e gestito da Live Mail. Potete anche aggiungere 
altre caselle di posta: basta un clic su “Aggiungi un altro 
account di posta elettronica”. 


Windows Uve Mail 




Configura le impostazioni server 

Se non conosci le impostazioni del tuo server di posta elettronica, contatta il tuo iìF o il tue amministratore 
di rete. 


Informazioni server posta in arrivo 

Tipo di server 


Informazioni ser.er posta in uscita 

Indirizzo server 


Porta: 


Indirizzo server 

Porta: 

pop.mail.yahco.it 

i ino 1 

Richiede una connessione protetta (SSL) 

Autentica tramite: 


Testo non crittografatc 


Nome utente di accesso: 

. 


: smtp.mail.yahco.it 


L i Richiede una connessione protetta (SSL) 
! Richiede autenticazione 


8 Come sempre, quando si aggiungono caselle e-mail a un 
Client, occorre immettere i dati di POP e SMTP, ovvero gli 
indirizzi dei server della posta in entrata e in uscita. Dati 
che trovate sul sito Web del vostro gestore di posta. Se non vi sono 
problemi, anche questo account è aggiunto. 
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Windows Live Mail 


LuPmsl 


Impostare Windows Live Mail come programma di posta elettronica 
predefinito? 


Il programma di posta elettronica predefinito viene utilizzato quando 
invii un messaggio o un file da un altro programma, ad esempio 
Windows Internet Explorer. 


Verifica questa impostazione all'avvio di Windows Live Mail 


Sì 


No 


9 Un ulteriore avviso chiede se volete che Live Mail sia 
il programma di posta predefinito. Rispondetesi, se 
non utilizzate altri Client. Togliete il segno di spunta se 
non volete che la domanda vi venga posta ogni volta che 
avviate il software. 



dtp?'.i Solitamente quando si migra a un nuovo 
9 ì | programma di posta, la prima operazione da 

compiere consiste nel recupero dei messaggi del 
vecchio Client. Per questo andate nel menu principale di Live Mail, 
detto anche backstage, e selezionate l’opzione “Importa messaggi”. 




Con oltre 10.8 
milioni di utenti, 

Windows Live Messenger è il più diffuso 
servizio di instant messaging in Italia. 



E consentita l’importazione della posta solo da 
programmi Microsoft, in automatico. Per passaggi da 
e per altri tipi di Client servono tool specifici. 

Scegliete il tipo di programma in uso e procedete oltre. Potreste 
dover indicare la cartella dove sono conservati i messaggi. 
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-V' ’I Le funzionalità previste sono quelle di un normale 
■ Client, anzi una via di mezzo tra Outlook Express e 
Mi Microsot Outlook. Oltre alla gestione della posta, è 
possibile anche gestire un calendario degli impegni, la rubrica dei 
contatti, i Feed RSS e l’accesso ai newsgroup. 
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Creare un video con le proprie foto e una 
colonna sonora grazie a un servizio 
gratuito on-line. 

Abbiamo più volte visto, in questa rubrica, come creare un filmato 
utilizzando le proprie fotografie, ovvero un filmato con le immagini 
che scorrono, una dietro l’altro, sulle note di una colonna sonora. In 
queste pagine vedremo come realizzare lo stesso risultato senza 
installare sul computer alcun software di videoediting. Userete, 
cioè, il servizio gratuito Jay Cut. 



REGISTER NEWACCOUNT 

USfrmsnvs: * 

Spsc&isrc attiri* puiffkMfcASae: si: 
wtfods. tarpai, j-ij ttfOcracoass 

E-mai! addfeSl ' 
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Passwcrd • 


Confimi 

p335Wùrtl ' 
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1 Collegatevi all’indirizzo 
Web http://jaycut. 

com e fate clic su “Sign 
up now” per iscrivervi al servizio. 


2 Nella pagina 

successiva dovete 
immettere i vostri dati 
(username, password, e-mail), 
copiare il codice CAPTCHA e 
procedere alla creazione 
dell’account. 



3 È già il momento di mettersi al lavoro e di creare un nuovo 
progetto: fate clic su “Create movie”. 


SELECT YOUR LANGUAGE 


* SS ® 1 


■ ■ □ a 



4 11 progetto è stato realizzato in diverse lingue: 
fortunatamente è prevista anche la nostra! 


5 Questa è l’interfaccia del servizio, con lo storyboard in 
basso (come in tutti i programmi di editing video, del resto). 
Fate clic su “Aggiungi media”, in alto a destra. 
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gtegfSzS 




PC 


* O 


6 Ora dovete esplorare le risorse del computer per 
scegliere le immagini che faranno parte del filmato. 
Come potete osservare, è possibile anche catturare 
immagini e suoni in tempo reale. 




9 La procedura di upload potrebbe richiedere diversi 
minuti, a seconda della grandezza dei file e della 
velocità della rete. I file in caricamento sono 
contrassegnati da una freccia blu. 



jÉei éjf&à Una volta che tutte le immagini sono disponibili al 
■ centro della finestra di JayCut, non dovete far altro 
che selezionarli uno a uno e trascinarli nello 
storyboard sotto, nell’ordine che preferite. 


7 Grazie all’opzione Naviga potete aprire una finestra in stile 
Esplora risorse, e selezionare i file da caricare on-line. 


> 


AGGIUNGI MEDIA 

Cicca siJe icone per cancefare icortemJo Quando hai frto. cicca su ‘Carica* 



Indietro Aggiungi altri file Carica 


: Anteprima video 


2:50 

l|3:00.3:10 



>< 

1GP448:- IMGP447* IMGP 146’ 

ù > 

MGf 449_ 







► 


8 Scelte le foto, delle quali otterrete una piccola anteprima, 
potete fare clic su “Carica”. 



Anche se già disposte sulla linea temporale, le foto 
possono essere ancora spostate, anche per invertir¬ 
ne l’ordine. Potete anche sovrapporre due immagini. 
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a passo 





Se volete aggiungere altri elementi (non solo foto, 
ma anche filmati), premete nuovamente “Aggiungi 
media”, come al passo 5. 



jgfl Se la durata del video con le foto non corrisponde a 

quella della canzone, potete variare l’una o l’altra. 
''imi? Potete per esempio cambiare la durata della 
canzone semplicemente trascinando avanti o indietro il segnalatore 
di fine brano. 





AGGIUNGI MEDIA 


t 

Csrzì/reriz. : r r&r>j:c S6% 


Indietro 

Aggiungi altri file 

Carica 

m 


Questa volta, invece delle immagini, potreste voler 
aggiungere una canzone da usare come colonna 
* "W sonora. La maggior parte dei formati audio è ben 
accetto, anche MP3. 




"*ÉÌ Nella sc ^ ecia transizioni potete trovare alcuni 

effetti: trascinate quello che vi interessa nello 
storyboard. In “Altro” potete trovare, invece, gli 
effetti testuali, per inserire didascalie o titoli di coda. 






























Transizioni 


A Trascina l'elemento q jì 


Click undo to restore last deleted o 


Grana 


Video A < ^ > < 


MGF441' M.GP4405 


Video B 


Audio / Musica K 



Per eliminare qualsiasi elemento del video (foto, 
canzone, effetto) non dovete far altro che 
trascinarlo nella parte centrale della finestra. 



Quando avete terminato di lavorare sul video, lo 
I dovete salvare. Potete poi decidere che farvene: 

W*™ per esempio potreste condividerlo on-line, con gli 
amici, oppure scaricarlo sul vostro PC. In un caso o nell’altro, fate 
clic su “Pucclica/Scarica video”. 




Dove volete pubblicare il vostro video? Se vi 
interessa condividerlo via YouTube, fate clic sul 
mappamondo. 



PUBBLICA IL VIDEO 


Sesi -:r 5 ■ ura tiesJnazrcne 


Tube 

<2^ 


Esporta suYouTtitie 

Incorpora sul foloy 

Esporta su JayCut 

Indietro 


Avanti (► 



Ora scegliete il celebre servizio di sharing video, 
quindi immettete i vostri dati deil’account YouTube. 




Nel caso in cui decidiate di salvare il filmato sul 
vostro computer, potete optare anche per il 
formato Xvid. 
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PICCOLI PÀSSI! 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


WINDOWS 7 


Disabilitare 

sicurezza 




di 


messaggi 


Sebbene Windows 7 non sia più “fastidioso” 
come Vista nell’awisare di possibili proble¬ 
mi, è pur sempre possibile modificare le 
opzioni di notifica secondo le vostre esigen¬ 
ze. Aprite il Pannello di controllo, poi il 
“Sistema di sicurezza”. 

Qui spostatevi in Centro operativo/Modifica 
impostazioni Centro operativo. Selezionate 
quali messaggi desiderate visualizzare e 
quali escludere. 


Rivedi i messaggi recenti « risolvi i problemi 

M» « «me n«.,te r««mi a» CtXre cfrikc. 





EGEEI 



Correttore? 
No grazie! 

C’è chi ritiene il correttore 
ortografico e grammaticale 
uno strumento non neces¬ 
sario, che distrae dal pro¬ 
prio lavoro e contribuisce a 
rallentare Word. E preferi¬ 
sce disattivarlo. Se decide¬ 
te di farlo, dovete aprire la finestra del Correttore 
(anche con F7), fare clic su Opzioni e deselezio¬ 
nare la casella “Controlla ortografia durante la 
digitazione” nella schermata “Strumenti di corre¬ 
zione” delle “Opzioni di Word”. 

In alternativa, se proprio le sottolineature vi 
danno molto fastidio ma desiderate egualmente 
che Word sottoponga il testo a verifica, potete 
lasciare all’applicazione il lavoro di controllo, ma 
nascondere tutte le segnalazioni colorate. In tal 
caso vi basta disattivare in “Strumenti di corre¬ 
zione” la casella “Segna errori grammaticali 
durante la digitazione” (che disattiva anche l’op¬ 
zione “Nascondi errori grammaticali nel docu¬ 
mento”) e attivare la casella “Nascondi errori 
ortografici nel documento”. Questo sistema ha il 
vantaggio di rendere più rapido il controllo degli 
errori tramite la finestra del Correttore, quando si 
decide di eseguirlo. 
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j . lmp«&»&CAi dt Nwtai i-jmd 

M<k> 9j. <5 rw.utfsov 
yVIWMbdv* 

•y ; SikJuica» .te fr- fc Viri a itWw 




HARDWARE 


D 

su 


a 


.ti al s curo 
hard disk 


esterno 


La perdita improvvisa dei dati su un disco fisso 
esterno può dipendere da un crash del computer 
mentre era in corso la scrittura, oppure dallo scol¬ 
legamento o spegnimento del disco prima che 
abbia avuto il tempo di scrivere gli ultimi dati nella 
cartella radice. 

Per evitare il problema si consiglia di formattare 
l’hard disk con il filesystem NTFS, facendo clic 
sulla sua icona e scegliendo “Formatta” dal menu 
File. Altro consiglio: disattivare la memoria cache 
in scrittura del disco: selezionate l’icona del 
disco nelle “Risorse del computer” e sce¬ 
gliete “Proprietà”, poi fate clic sulla scheda 
Hardware, poi su “Proprietà” e infine su 
“Criteri”.Togliete il segno di spunta dalla 
casella “Abilita cache di scrittura” sul disco 
e riavviate il computer. 



EXCEL 


Un menu di 
navigazione 

1 


m 


In una cartella 
contenente 
molti fogli di 
lavoro può 
diventare diffici¬ 
le localizzare i 

dati che si stanno cercando. 

Una soluzione pratica consiste 
nel creare un menu di navigazione 
che, attraverso collegamenti iperte¬ 
stuali, consenta all’utente di orien¬ 
tarsi con facilità e raggiungere la 
sezione di suo interesse. 

Per creare un menu di questo tipo, 
scrivete nel foglio di lavoro che 
dovrà contenere il menu l’elenco 
delle destinazioni da rendere rag¬ 
giungibili e trasformate ognuna di 
esse in un link, selezionando dal 
menu Inserisci la voce 
“Collegamento ipertestuale”: 
nella maschera successiva fate 
clic su “Inserisci nel documento” 
e specificate il foglio e la cella di 
riferimento. 


OUTLOOK 


Sincronizzare 
account su PC 
diversi 

Il modo più semplice per sincroniz¬ 
zare gli archivi della posta tra i due 
PC diversi collegati in rete è usare 
il programma Easy2Sync 
( www.easy2sync.com ). 

Dopo averlo installato basta com¬ 
pletare la procedura guidata per 
scegliere quali cartelle volete sin¬ 
cronizzare attraverso la connessio¬ 
ne di rete tra i due PC; potete 
anche sincronizzare contatti e 
appuntamenti. 


Prossimo numero. 


I post-it di Windows Seven 
La rata del mutuo con Excel 
Le playlist on-line 


idea XX 
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In copertina CPU 



diRenzozonin c UO re del computerà CPU è considerata il componente che più 
incide sulle prestazioni del computer. Ma è ancora così? 

E quali sono le caratteristiche che il processore deve avere per adattarsi 
all'utilizzo che ne vorrete fare? Ecco quali sono le cose da sapere. 
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in da quando esiste il personal computer, 
siamo abituati a guardare al processore come 
al suo componente più importante, in partico¬ 
lare per quanto riguarda le sue prestazioni. 
Ora, è vero che la potenza di calcolo di un PC dipende 
in gran parte dalla sua CPU, ma l’importanza del pro¬ 
cessore nella determinazione delle prestazioni comples¬ 
sive della macchina è andata calando per parecchi anni. 
E questo per una miriade di motivi. Per esempio, è 
cambiato l’utilizzo che si fa del personal computer, che 
da “number cruncher”, ovvero da dispositivo impegna¬ 
to nel ricalcolo di giganteschi fogli Excel, ormai viene 
utilizzato per la maggior parte del suo tempo in colle¬ 
gamento con Internet, o per la visione di video, o per 
gestire posta elettronica e messaggistica o, ancora, per i 
videogiochi. Impieghi in cui le prestazioni sono deter¬ 
minate più dall’efficienza della propria linea ADSL, o 
del decodificatore hardware h.264, o dalle caratteristi¬ 
che della scheda grafica... piuttosto che dalla potenza 
del processore. 


Un altro motivo che ha contribuito a ridurre l’impor¬ 
tanza del processore è legato al fatto che, mentre su 
quest’ultimo venivano focalizzate tutte le energie dei 
ricercatori, ottenendo miglioramenti prestazionali 
importantissimi, la ricerca per le componenti “di con¬ 
torno” procedeva a un passo ben diverso. Il risultato è 
che a un certo punto ci si è ritrovati a costruire sistemi 
in cui i processori erano velocissimi, ma giravano a 
vuoto per migliaia di cicli di macchina, in attesa dei 
dati provenienti da memorie RAM lente e dischi fissi 
lentissimi, dati convogliati su bus di sistema perenne- 
mente ingolfati a causa della loro bassa velocità di 
clock e della scarsa efficienza del relativo chipset. 
Solo da qualche anno i produttori si sono resi conto 
dell’errore e hanno cominciato a porvi rimedio, aumen¬ 
tando prima di tutto la velocità del bus e delle memorie 
RAM e sviluppando nuove memorie di massa a stato 
solido (vedi SSD) per sostituire i dischi magnetici 
ormai arrivati al loro massimo sviluppo prestazionale. 
Ma questo, comunque, non poteva bastare: la spropor- 



Il processore ha un padre italiano 


Forse pochi lo sanno, ma l’invenzione 
che ha cambiato radicalmente le 
tecnologie informatiche del XX secolo 
ha un padre italiano. Federico Faggin, 
vicentino, classe 1941, era il 
responsabile del team che nel 1971 
creò il primo microprocessore, l’Intel 
4004. Faggin iniziò la sua carriera nel 
mondo dell'Informatica come perito 
industriale presso l’Olivetti, per poi 
trasferirsi alla Fairchild (oggi 
STMicroelectronics) dove creò la 
tecnologia per la fabbricazione di 
circuiti integrati MOS (semiconduttori 
agli ossidi metallici). Fu proprio il 
processo MOS a permettere di 
integrare un numero altissimo di 


transistor in un solo “chip", tanto che 
ancora oggi copre il 90% del mercato 
dei circuiti integrati. Dopo l'esperienza 
in Intel, Faggin nel 1974 fondò la 
Zilog, azienda che produsse lo Z80, 
uno dei più famosi microprocessori 
della storia. Nella sua lunga carriera, 
Faggin fondò altre aziende, fra cui 
Synaptics, che ha creato le tecnologie 

► Federico Faggin, vicentino, 
è il padre del microprocessore 

Una foto ravvicinata del 4004, 
primo microprocessore 
commercializzato nel 1971 




alla base dei touchpad e degli 
schermi sensibili al tocco oggi 
impiegate su quasi tutti i notebook e 
tablet. Oggi è amministratore 
delegato di Foveon, azienda che 
produce speciali sensori fotografici a 
triplo strato in grado di catturare 
l’informazione di colore completa in 
ogni singolo pixel, sfruttando la 
particolare risposta alla luce della 
tecnologia MOS da lui stesso 
inventata diversi anni prima. 
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In copertina CPU 


zione esistente fra la velocità dei dati che viaggiano 
all’interno del processore e quella dei dati che circola¬ 
vano al suo esterno era ancora estremamente elevata. 
Tanto che i progettisti hanno dovuto trarre una logica 
conclusione: se non è possibile velocizzare la compo¬ 
nentistica all’estemo del processore, l’alternativa è por¬ 
tarne le sue funzioni alPinterno della CPU stessa. 
Intendiamoci, nulla di nuovo sotto il sole: già da diver¬ 
si anni la quasi totalità dei processori incorpora al suo 
interno una piccola quantità di memoria ad altissima 
velocità, chiamata in gergo “cache” e spesso suddivisa 
in due o anche tre livelli (LI è il più.piccolo e veloce, 
L2 e L3 sono progressivamente più capienti ma meno 
rapidi). Il compito di queste memorie è di disaccoppia¬ 
re il processore dalla RAM, per evitare che esso si 
ritrovi fermo ad attendere i dati da quest’ultima, rallen¬ 
tando di conseguenza l’elaborazione. Il funzionamento 
della cache è semplice: quando il processore richiede 
un dato alla RAM, vengono automaticamente caricati 
nella cache anche gli altri dati che “probabilmente” 
verranno richiesti negli istanti successivi, e che saran¬ 
no, quindi, già disponibili per il processore nel 
momento in cui esso ne avrà effettivamente bisogno. 

Il passo successivo, dicevamo, era incorporare anche 
altre funzioni nel processore. Dopo la cache, si comin¬ 
ciò a inserire nella CPU il controller di memoria, ovve¬ 
ro un circuito che di norma trova posto in uno dei due 
grossi integrati che costituiscono l’ossatura del “chip- 
set”, la componentistica di contorno che si occupa di 
far funzionare il processore. Il compito del controller 
di memoria è appunto quello di gestire la RAM, le 
cache memory, e, in generale, il traffico dati fra 
memoria e processore e fra scheda grafica e processo¬ 
re. Il fatto che questo dispositivo venga installato diret¬ 


tamente sul “die” del processore migliora nettamente 
le prestazioni per quanto riguarda il traffico dati. 

Infine, la terza componente a essere fatta oggetto delle 
attenzioni dei progettisti di CPU è stata la scheda grafi¬ 
ca, o GPU. Essa è, in pratica, un vero e proprio pro¬ 
cessore specializzato, di tipo ad “alto parallelismo”, 
ovvero dotato di molti “nuclei di calcolo” ottimizzati 
per specifiche funzioni. Montare questa circuitazione 
proprio sul die del processore presenta due ordini di 
vantaggi: da una parte, i dati provenienti dalla CPU 
arrivano alla sezione grafica molto più rapidamente; 
dall’altra, i nuclei di calcolo del processore grafico 
possono essere sfruttati per aumentare la potenza di 
calcolo del processore principale. Ovviamente, per 
portare tutte queste funzioni all’interno del processore 
serve una tecnologia che consenta di inserire nel “die” 
di silicio un numero enorme di transistor, dell’ordine di 
decine di milioni. E ogni transistor consuma energia e 
produce calore, che poi va smaltito. Per questa ragione, 
anche se sono anni che si è consapevoli del fatto che 
l’integrazione genera efficienza, solo da poco si è arri¬ 
vati a poter aggregare alla CPU queste funzionalità in 
un singolo die di dimensioni accettabili e, contempora¬ 
neamente, capace di elevata potenza di calcolo. Per 
poterlo fare, si sono dovuti mettere a punto sistemi di 
produzione dei processori che riducessero ulteriormen¬ 
te le dimensioni dei singoli transistor. Questi sviluppi 
verso prestazioni complessive più elevate sono quindi 
derivati da ricerche che avevano come obiettivo prima¬ 
rio la riduzione degli ingombri e dei consumi del pro¬ 
cessore. Niente male come effetto secondario. E così, 
dopo un periodo in cui le prestazioni di un sistema 
erano ormai abbastanza slegate da quelle del processo¬ 
re, stiamo piano piano tornando alla situazione iniziale: 


Tick- Tock, lo sviluppo alternato di Intel 



Per realizzare un nuovo processore 
con prestazioni migliori rispetto a 
quelle della generazione precedente, i 
progettisti operano di solito in due 
direzioni. Da una parte migliorano 
l’architettura del processore, ovvero la 
sua circuitazione interna, per esempio 
aumentando il numero di registri, o 
l’ampiezza dei bus interni, o il numero 
di unità di elaborazione matematica 
all’interno dei core... Dall’altra, 
possono agire sul processo di 
produzione, per esempio riducendo le 
dimensioni dei transistore dei circuiti. 
Lavorare contemporaneamente sui 
due fronti spesso crea problemi 
pratici, per cui da qualche anno Intel 
ha adottato una strategia di sviluppo 
in due fasi. Nella prima fase, detta 
familiarmente “Tick”, un nuovo 


Intel Tick-Tock 

Innovation driven by manufacturing process 
and microprocessor advances 

PERFORMANCE 
NEW CAPABIUTIES 
ENERGY EFFICIENCY 


FORM FACTOR ADVANCES 

65nm Intel* Coro' 45nm Intel* mirro- 

micro- architecture 
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A Lo sviluppo dei processori Intel avviene concatenando due fasi 
successive:prima un’architettura esistente viene “rimpicciolita" 
usando un nuovo processo produttivo, poi il nuovo processo viene 
usato per costruire una nuova architettura più evoluta 


metodo di produzione viene applicato 
a un “core” già esistente. In pratica, il 
core viene rimpicciolito adottando un 
processo di lavorazione che utilizza 
piste e transistor più piccoli. Nella fase 
successiva, ovvero il “Tock”, il nuovo 
processo produttivo (ormai 
consolidato) viene utilizzato per 
costruire un processore con nuova 
architettura. Per esempio, gli attuali 
processori Intel classe “Sandy Bridge” 
vengono costruiti usando lo stesso 
processo produttivo a 32 nanometri 
che veniva già usato per la precedente 
generazione di CPU, nome in codice 
Neahlem. La prossima generazione, 
invece, adotterà lo stesso core 
attuale, ma verrà costruita usando un 
nuovo processo produttivo, a 22 
nanometri. E così via... 
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Verso l’infinitesimale 


Mano a mano che i processori 
crescevano in complessità, 
aumentava il numero di transistor 
necessari per realizzare le varie 
funzioni richieste. Quindi, per evitare 
di ritrovarsi con "die” di silicio di 
dimensioni troppo grandi (un die 
grande è difficile da realizzare e molto 
costoso) i produttori hanno 
cominciato fin da subito a studiare 
tecnologie produttive che 
permettessero di ridurre le dimensioni 
delle piste (ovvero dei circuiti elettrici) 
e dei transistor. E, in effetti, all’inizio le 
cose erano abbastanza semplici, e la 
ricerca procedeva spedita, tanto che il 
vice presidente di Intel, Gordon 
Moore, formulò una previsione che, 
dal suo nome, viene detta “Legge di 
Moore”: il numero di transistor per 
pollice quadrato sarebbe raddoppiato 
ogni due anni. A dire il vero è più nota 
nella sua formulazione più popolare, 
che dice che “la potenza di un 
computer raddoppia ogni due anni”; 
ma la versione corretta fa riferimento 
proprio al numero di transistor. 
Ebbene, la legge di Moore si è rivelata 
sorprendentemente esatta, perché da 
allora ogni due anni circa è 
raddoppiata la densità dei transistor 
presenti nei processori. Forse anche 
perché gli ingegneri, grazie a quella 
“legge”, avevano un obiettivo preciso 
da perseguire. Ora, da quasi due anni, 
la tecnologia di fabbricazione più 



evoluta è quella a 32 nanometri, 
impiegata da Intel anche per i recenti 
processori Sandy Bridge. Si 
rischiava, quindi, per la prima volta, di 
non riuscire a rispettare il ritmo di 
raddoppio previsto da Moore... Ma 
poche settimane fa Intel ha fatto un 
annuncio al riguardo. Il produttore ha 
presentato le specifiche di una nuova 
tecnologia di fabbricazione dei 
transistor, che sfrutta la “terza 
dimensione” (l’altezza: fino a oggi, i 
transistor dei chip erano 
essenzialmente piatti) per migliorare 
la propagazione della corrente nel 
transistor, il suo controllo da parte del 
“gate” e per ridurre ulteriormente le 
dimensioni complessive. Il risultato è 
un consumo dimezzato a parità di 
prestazioni, minori dimensioni, 
maggiore velocità massima, e il tutto 
con un costo aggiuntivo non superiore 
al 2 o 3%. La nuova tecnologia di 


▲ Il nuovo transistor “tridimensio¬ 
nale” (a destra, confrontato con il 
transistor tradizionale a sinistra) che 
permetterà di realizzare nuovi 
processori con il processo 
produttivo a 22 nanometri, 
mantenendo quindi il ritmo previsto 
dalla Legge di Moore 




produzione dei transistor, chiamata 
“Tri-Gate”, verrà utilizzata per 
costruire la prossima generazione di 
processori, classe Ivy Bridge, basati 
sull’architettura Sandy Bridge portata 
su un processo a 22 nanometri. 

La produzione in volumi dovrebbe 
iniziare, secondo i portavoce di Intel, 
nella seconda metà di quest’anno. 

I passi successivi saranno il processo 
da 14 nanometri, previsto per il 2013, 
e quello da 10 nanometri, atteso 
perii 2013. 
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Cache memory É una 

memoria RAM di piccole 
dimensioni posizionata 
direttamente sul processore. 
È molto più veloce della nor¬ 
male RAM e quindi presenta 
tempi di attesa per il 
recupero delle informazioni 
verso la CPU molto più brevi. 


Clock Letteralmente “oro¬ 
logio”, è un circuito che 
scandisce il ritmo delle ope¬ 
razioni di un processore 
generando a intervalli 
regolari un segnale che 
si propaga simultaneamente 
in tutta la circuitazione 
della CPU. 


Core AH’intemo dei moder¬ 
ni processori, un “core” 
rappresenta un’unità di 
calcolo completa, in pratica 
una CPU “basica”, che può 
essere usata insieme ad 
altre identiche per costituire 
un processore multicore. 

CPU “Central Processing 
Unit”, ovvero unità centrale 
di elaborazione. È un 
sinonimo di processore. 

Die Piastrina di silicio che 
funge da base di appoggio 
peri circuiti di un 
microprocessore. 



il processore, oggi, è tornato determinante. Anche per¬ 
ché ormai incorpora gran parte del computer... 

Processori del XXI secolo 

Un processore di oggi è comprensibilmente molto 
diverso dai suoi antenati delle prime generazioni, svi¬ 
luppati negli anni ‘70. Ma è molto diverso anche da 
quelli progettati solo pochi anni fa. Negli ultimi anni 
infatti è cambiata la filosofia di sviluppo del processo¬ 
re, che da monolitico è diventato “multicore”: un pro¬ 
cessore di oggi è costituito in pratica da tanti piccoli 
processori identici che si spartiscono il lavoro. La cosa 
funziona bene con i PC moderni perché il sistema ope¬ 
rativo può suddividere i vari programmi contempora¬ 
neamente in uso fra i vari “core” disponibili; oppure 
può sfruttare un determinato numero di “core” per un 
singolo programma, a patto che quest’ultimo sia stato 
compilato in modo da poter usare i “thread”: in prati¬ 
ca, il programma comunica al sistema operativo quali 
sono i compiti che possono essere eseguiti in modo 



System 
Agent & 
Memory 
Controller 


inctuding 
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▲ La piastrina di silicio che fa da base al processore è 
oggi densamente popolata. Ecco una foto di un 
processore a quattro core con evidenziata la suddivisione 
delle aree operative 
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In copertina CPU 






Confrontare i processori 


Zoccolo 

La connessione fra processore e scheda madre 
avviene attraverso il cosiddetto “zoccolo” o “socket”, 
una piattaforma quadrata, popolata di contatti 
attraverso i quali passano i segnali, i dati e le linee 
di alimentazione. 

Ogni zoccolo supporta solo determinate famiglie di 
processore e, quindi, se volete sostituire una CPU 
preesistente senza cambiare null’altro dovete per 
forza scegliere fra i processori dotati dello stesso 
zoccolo già incorporato nella vostra scheda madre. 
Se invece state costruendo un PC, e partite dalla 
scelta della CPU, dovrete prestare attenzione a 
scegliere una scheda madre dotata dello zoccolo 
compatibile con il processore su cui avete messo 
gli occhi. 


Frequenza di clock 

La frequenza di clock è quella che dà ai circuiti del 
processore il “ritmo” di funzionamento. È un 
segnale che permette ai vari circuiti di 
sincronizzarsi fra loro, e di sapere quando far 
muovere i dati ed eseguire le varie operazioni. Più il 
clock è elevato, più rapida sarà l’elaborazione delle 
informazioni in quanto ogni singola operazione 
verrà compiuta in meno tempo. 


Numero di Bit 

La maggior parte dei processori attualmente in 
commercio è di tipo a 64 bit. 

Rispetto ai vecchi modelli a 32 bit, le CPU a 
64 bit sono in grado di indirizzare una maggiore 
quantità di memoria e di elaborare più dati 
contemporaneamente. 

Per sfruttare appieno l’hardware a 64 bit bisogna 
però che anche il sistema operativo sia a 64 bit: ciò 
non toglie che un processore a 64 bit possa gestire 
senza problemi anche un SO a 32 bit. 


FSB 

È la sigla di Front Side Bus, il “percorso” usato dal 
processore per scambiare dati con la memoria RAM 
e con il “NorthBridge", il circuito del chipset che di 
norma contiene il controller della RAM. Si tratta del 
bus più veloce della macchina e, ovviamente, più è 
alta la sua frequenza di clock, più è veloce il 
trasferimento di dati fra CPU e memoria. Si tratta di 
una caratteristica molto importante, soprattutto peri 
compiti che richiedono massicci spostamenti di dati 
fra la RAM e la CPU (per esempio, rendering e 
modellazione 3D o conversioni di formato per video 
HD). Da notare che i produttori hanno inserito delle 
tecnologie di ottimizzazione per rendere ancora più 
veloce questo bus: “QuickPath” di Intel e 
“HyperTransporf di AMD sono state entrambe 
progettate per imprimere la massima velocità a 
questa parte della catena di trasmissione dei dati. 


Numero di core 

Il numero di core permette di farsi un’idea di quanto 
la CPU sia in grado di far fronte a impieghi che 
richiedono capacità di multitasking e di 
multithreading. Maggiore è il numero di core, più 
alta è la predisposizione del processore a lavorare 
su più compiti contemporaneamente, o a eseguire 
“in parallelo” un determinato compito in modo da 
affrontarlo più rapidamente; viceversa, se usate il 
PC per far girare singoli programmi scritti per 
funzionare in modalità “monothread” avere più core 
può diventare controproducente, perché, di fatto, 
avrete un core sfruttato al massimo e gli altri 
praticamente fermi. 

Quindi in un quad core impiegherete solo un quarto 
della potenza disponibile, mentre in un dual core ne 
userete la metà. 


Tipo di core 

Ovviamente, non tutti i “core” sono uguali, anzi. 

Un processore moderno è progettato aggregando 
varie componenti, create ormai in modo modulare. 
Il core è probabilmente il componente che richiede 
maggiore impegno, visto che è il più complesso e 
che da esso dipendono in gran parte le prestazioni 
di calcolo della CPU.Tutti i produttori di CPU 
pubblicano delle “roadmap”, ovvero dei piani di 
sviluppo, che indicano, mano a mano, le 
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GPU Graphic Processing 
Unit, ovvero “Unità di 
Elaborazione Grafica.” Si 
tratta di un vero e proprio 
processore specializzato per 
l'impiego grafico, che 
utilizza un grande numero di 
nuclei di calcolo (shader e 
stream processor) 


Multitasking Si dice di 
un sistema operativo in 
grado di far girare più pro¬ 
grammi simultaneamente. 


Multithread Si dice di 
un programma in grado di 
suddividerete sue 
operazioni in più azioni 
separate che possono 
essere gestite (in parte 
anche contemporanea¬ 
mente) dai singoli core del 
processore. 


indipendente fra loro, e il sistema operativo organizza 
l’uso della CPU di conseguenza. 

In alcuni processori, ogni core è in grado di eseguire 
due operazioni contemporaneamente (anche se con 
alcune limitazioni), e quindi è possibile assegnare a un 
singolo corc due distinti thread del programma, aurnen 
tando ulteriormente l’efficienza complessiva. 

Emerge quindi un primo criterio di selezione utile per 
scegliere il proprio processore ideale: 
se usate molti programmi in contempo¬ 
ranea, in grado di sfruttare il paralleli¬ 
smo del processore, avrete migliori pre¬ 
stazioni adottando CPU con molti core 
e capaci di multithreading. A parità di 
clock, il guadagno in termini di presta¬ 
zioni è piuttosto lineare: due core 
danno una potenza di calcolo quasi 
doppia rispetto a un core solo, e quattro 
core non sono molto lontani dal qua¬ 
druplo. All'aumentare del numero di 
core, in realtà, si perde un po’ in effi¬ 


cienza, a causa della difficoltà di tenere tutti i core 
impegnati e del fatto che è sempre presente un certo 
“overhead”, ovvero un lavoro supplementare. 

Se invece usate un solo programma per volta, e magari 
è ancora di tipo “single thread" (ovvero usa un solo 
core), dovete rivolgervi a processori a singolo core con 
clock elevato (più è alto, più sarà rapido il calcolo). 

In realtà, oggi la maggior parte dei processori parte da 
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Answer All Questions Based on Desired Performance 


1 ) How w3l you use your computer? r. 
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► / siti dei produttori di CPU a volte 
possono dare una mano nella scelta del 
processore. Ecco una pagina dei sito 
Intel pensata appositamente per dare 
consigli in merito ai propri prodotti 


3) How wfi you communicate with otbers 7 ; ■. 


4) What kkid of games wiU you play? 1 
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▲ Bob Baker di Intel mostra il primo prototipo di wafer di 
silicio da cui si ricaveranno processori in tecnologia a 22 
nanometri. Era il 2009 

caratteristiche e le date di introduzione sul mercato di nuove 
tipologie di core. Intel, in particolare, ha "istituzionalizzato” lo 
sviluppo di nuove piattaforme secondo una modalità definita 
“Tick-Tock" (se volete sapere come funziona in dettaglio, 
leggete il relativo riquadro in queste pagine). Ogni processore 
ha una vita utile commerciale piuttosto lunga e, quindi, non 
viene automaticamente messo fuori produzione all’arrivo di 
un nuovo modello, ma, più semplicemente, ne viene ridotto il 
prezzo. Così, un processore di fascia alta che arrivasse oggi 
sul mercato a un prezzo, diciamo, di 500 dollari potrebbe 
diventare fra un anno il processore “mainstream”, ovvero 
dedicato al mercato di massa, a un prezzo di 200 dollari, e fra 



due potrebbe essere a listino come processore di 
fascia bassa a 100 dollari o meno. E questo 
nonostante il fatto che le sue prestazioni, 
ovviamente, siano sempre le stesse. Ecco quindi 
introdotta una nuova variabile nella scelta: il prezzo! 

I core più recenti e veloci verranno sempre venduti a 
prezzi piuttosto alti, e sta a voi decidere se avete 
davvero bisogno del massimo livello prestazionale o 
se è sufficiente la potenza di calcolo di un core 
meno recente. In quest’ultimo caso, è probabile che 
riusciate a risparmiare parecchio. 


Memoria Cache 

La memoria cache è una RAM estremamente veloce, 
posizionata direttamente sul processore in modo da rendere 
molto rapido lo scambio di dati fra essa e i core della CPU. 

Il suo costo elevato e l’ingombro sul die, la rendono una 
risorsa costosa, per cui, in genere, una maggiore quantità di 
cache memory tende a contraddistinguere un processore di 
costo e prestazioni elevate. In linea di massima, più la cache è 
grande e meglio è. 

TDP 

Espresso in Watt, questo parametro indica la dissipazione 
termica del processore. I modelli con dissipazione più alta 
sono tipicamente più difficili da raffreddare e presentano 
consumi più elevati. Perlomeno a parità di potenza, meglio 
sempre preferire il processore con laTDP più bassa. 



Slot Connettore predi¬ 
sposto per II collegamento 
di schede di espansione. 

SSD Solid State Disk, 
ovvero “Dischi a Stato 
Solido". Sono sistemi di 
archiviazione che usano 
memorie elettroniche (di 
solito di tipo flash) al 
posto di media magnetici 
(come gli hard disk) oppu¬ 
re ottici (come i CD) per 
memorizzare i dati. 

TDP Thermal Design 
Power, o“Potenza Termica 
di Progetto”. È un valore 
espresso in Watt che 
esprime la massima 
dissipazione di calore del 
processore. È anche un 
indice abbastanza preciso 
del consumo del 
dispositivo. 


un minimo di due core, quindi se avete un programma 
rigidamente monolitico non riuscirete a sfruttare 
appieno il processore. Tuttavia, Intel ha sviluppato 
processori dotati di una tecnologia (detta Turbo Boost) 
che permette di aumentare il clock di un core quando 
vede che gli altri non sono utilizzati (o sono utilizzati 
al minimo). In questo modo, il processore approssima 
una CPU single core. 

Non solo potenza 

Nella scelta della propria CPU ideale, la potenza di 
calcolo è un fattore importante ma, come abbiamo 
visto, spesso sopravvalutato. A volte, un processore 
sulla carta meno potente ma circondato da componen¬ 
tistica ad alta velocità raggiunge prestazioni maggiori 
di uno più potente ma montato in un sistema con bus 
lento, memorie con lunghi cicli di attesa e via dicen¬ 
do. Come scegliere quindi la 
CPU giusta per i propri scopi? 

Dipende prima di tutto dal tipo 
di PC che intendiamo acquista¬ 
re. Già, perché ormai i modelli 
di processore sono davvero 
tanti, e l’intercambiabilità fra i 
vari modelli, anche dello stesso 

segue a pag 62 



I processori del futuro funzioneranno in modo completamente 
diverso da quelli attuali. Questo, almeno, se vogliamo dar credito 
agli autori di fantascienza, un genere che ( non dimentichiamolo) 
ha spesso anticipato la realtà. Il famoso computer HAL9000, un 
sistema dotato di intelligenza artificiale costruito per governare la 
nave spaziale Discovery ( nel film 2001 Odissea nello spazio) sembra 
basato su tecnologia ottica, ed essere quindi un “computer fotonico”. È quanto si 
deduce basandosi sull’aspetto dell’interno della macchina, visibile nel film quando 
l’astronauta Bowman vi entra allo scopo di fermarlo disabilitandone la memoria. 
Tuttavia, motte delle menti robotiche che popolano le avventure della fantascienza 
sono invece basate su “processori positronici”. Il positrone è una particella di 
antimateria identica all’elettrone ma caratterizzato da carica elettrica positiva. 

I cervelli positronici sono concepiti appositamente per equipaggiare robot umanoidi, 

dando loro una sorta di coscienza di sé e sono 
progettati in modo da condizionare il 
comportamento della macchina secondo le “Tre 
Leggi della Robotica ” formalizzate da Isaac Asimov. 

A Lastronauta Bowman disabilita le memorie di 
HAL per sottrargli il controllo della Discovery 
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Le famiglie di CPU 


Se dieci anni fa ogni processore era prodotto 
in un singolo modello, e le versioni sul mercato 
si differenziavano solo per la massima velocità 
di clock raggiungibile, la situazione oggi è 
molto più complicata. 

Oggi agni architettura viene utilizzata per 
produrre diversi modelli di processore, che si 
differenziano per numero di core, consumo di 
energia, quantità di cache e per la presenza o 


meno di funzionalità avanzate (dalla “grafica 
on-die”al supporto deH’”hyperthreading”). 
Spesso il numero di varianti è tale che diventa 
difficile tenere traccia di ogni singolo modello. 
Per individuare i processori più adatti a 
soddisfare le nostre esigenze, conviene quindi 
partire dalle caratteristiche generali delle varie 
“famiglie”sul mercato. 

Una volta individuata la classe di processori 


che corrisponde al proprio profilo di utilizzo, è 
opportuno andare sul sito del produttore e 
sfruttare gli strumenti che quest’ultimo mette 
a disposizione per paragonare fra loro le varie 
CPU del gruppo, e compiere la scelta finale 
tra queste. 

Ecco le principali (e più recenti) famiglie di 
processori dedicati all’utenza domestica o 
privata... 


Intel 



Atom 


I processori Atom sono la proposta di Intel per i contesti d’uso in cui 
sia molto importante contenere i consumi e la dissipazione termica. 
Utilizzi tipici sono i netbook, i tablet computer, i desktop “entry level”, 
gli smartphone. Introdotti nel 2008, al momento ne esistono oltre 40 
modelli, molti dei quali incorporano anche il sottosistema grafico e il 
controller della memoria. La prossima generazione comprenderà 
anche numerosi modelli di tipo “System on a chip’’, ovvero integreran¬ 
no al proprio interno gran parte della componentistica dell’intero com¬ 
puter. LaTDP degli Atom va da 1 a 13 watt e dovrebbe migliorare 
ulteriormente con il 
prossimo passaggio 
alla tecnologia di 
fabbricazione a 32 
nanometri. Il clock 
arriva fino a 2 GHz e 
ci sono sia modelli a 
singolo core sia a 
doppio core, molti 
con supporto 
HyperThread. 


I Core i3 sono i nuovi processori “entry level’’di Intel. Dopo la prima infor¬ 
nata, lanciata nel 2010, nel gennaio 2011 è arrivata sul mercato la nuova 
generazione, basata sull’architettura Sandy Bridge a 32 nanometri e 
disponibile sia in versione per desktop, sia per portatili. Come i loro prede¬ 
cessori, i nuovi Core i3 sono tutti dual core e non supportano la funzione 
Turbo Boost, né le nuove istruzioni native per la codifica/decodifica AES 
(usata percriptare documenti). In compenso supportano le nuove istruzioni 
AVX, operazioni vettoriali che velocizzano molto soprattutto la grafica. 




I Core i5 di seconda generazione, con architettura Sandy Bridge, sono 
processori “mainstream”, ovvero destinati alla maggioranza degli 
utilizzatori. Le versioni per portatili sono di tipo dual core, mentre i 
desktop sono quasi tutti quad 
core. Integrano fino a 6 Mbyte 
di memoria cache condivisa 
fra i nuclei di calcolo e la 
circuitazione grafica, e 
supportano tutte le nuove 
funzioni recentemente 
introdotte da Intel, 
dall’HyperThreading 
(anche se alcuni 
modelli vengono 
offerti senza) alle 
funzionalità video, 
al Turbo Boost per 
aumentare la velocità di un singolo 
core quando necessario. 


Gli i7 di seconda generazione 
rappresentano il top di gamma 
dei processori Intel per 
computer “consumer”. Sono 
tutti a 4 core con 
Hyperthreading, e un 
modello (nella gamma 
“Extreme”) arriva a 6 
core per un totale di 12 
thread elaborabili 
contemporanea¬ 
mente. Inoltre 
dispongono di 
grafica integrata 
Intel HD 2000. Per il resto 
sono molto simili alle CPU della serie i5, 
e le maggiori differenze riguardano le frequenze di 
clock più alte e la maggiore dotazione di memoria cache di terzo livello, 
che è di 4 Mbyte nei dual core e di 8 nei quad core. 
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Athlon 


La piattaforma Athlon è la più impor¬ 
tante tra quelle offerte da 
AMD, in quanto copre 
la maggior parte 
degli utilizzi dome¬ 
stici o, comunque, 
non aziendali. In real¬ 
tà, è suddivisa in tre 
rami principali: oltre ai 
processori Athlon veri e 
propri, troviamo anche gli 
Athlon X2 e gli Athlon II. 

Gli Athlon sono i processori 
più anziani della famiglia, 
tanto da essere stati i primi 
x86 a 64 bit e i primi a supera¬ 
re il GHz di clock. Sono CPU a 
singolo core dotati di bus ad alta velocità HyperTransport e di un con¬ 
troller di memoria con 6,4 Gbps di banda. Gli Athlon X2 sono la versio¬ 
ne dual core dei precedenti chip, con i quali possono essere intercam- 
biati sullo stesso zoccolo. Oltre alle già citate tecnologie 
HyperTransport e al controller di memoria, dispongono della tecnologia 
“PowerNow!” per la gestione intelligente dei consumi che permette loro 
di operare in modo più “freddo” e silenzioso. Infine, gli Athlon II sono 
processori di fascia media disponibili in versioni da 1 a 4 core, che uti¬ 
lizzano l’architettura K10 (la stessa di Phenom) in una versione senza 
la memoria cache di terzo livello. Costruiti con un processo a 45 nano- 
metri, gli Athlon II impiegano lo zoccolo AM3 e supportano tutte le tec¬ 
nologie di AMD. 


Phenom 


E la famiglia più recente di CPU proposta da AMD, basata su architettura 
K10 a 65 nanometri e costruita per lo zoccolo AM2+. Ai primi modelli a tre 
e quattro core, presentati nel 2008, hanno fatto seguito quelli della 
famiglia Phenom II, in tecnologia a 45 nanometri, usciti con zoccolo 
AM2+ e successivamente AM3. 

I processori della famiglia Phenom sono disponibili inversioni da 2,3,4 o 
6core (quest’ultimo solo Phenom II). I processori Phenom riprendono 
tutte le caratteristiche peculiari degli Athlon (dal bus HyperTransport al 
controller di memoria DDR2 integrato) ma hanno prestazioni nettamente 
superiori grazie ai 
nuovi core di 
calcolo. La princi¬ 
pale differenza fra i 
modelli della prima 
serie e i Phenom II 
invece va cercata, 
oltre che nel nuovo 
processo produttivo, 
nel raddoppio della 
memoria cache L3, 
che aumenta 
ulteriormente il 
livello delle 
prestazioni. 


Fusion 


I chip della piattaforma Fusion rappresentano la famiglia AMD di processori 
per computer a basso consumo. Anziché “CPU”, il produttore le definisce 
“APU”, ovvero Accelerated Processing Unit (unità di elaborazione 
accelerate) in quanto integrano componentistica supplementare oltre a 
quella della CPU, tipicamente una circuitazione grafica Radeon e un 
controller di memoria. I chip al momento disponibili appartengono alle 
famiglie “Ontario”, con TPD da 9 watt, e “Zacate”, con TPD da 18 watt. 
Mentre la prima linea si pone in concorrenza con gli Intel Atom, la seconda 
è più adatta a equipaggiare notebook ultrasottili e computer desktop di 
piccole dimensioni. I processori di entrambe le famiglie incorporano due 
core “Bobcat” e sono costruiti con tecnologia a 40 nanometri. Supportano in 
modo nativo le DirectX 11 e OpenCL, e dispongono di accelerazione 
hardware per il video Full HD. Quando leggerete queste righe dovrebbero 
essere già disponibili le nuove APU della serie Lynx, che-verranno prodotte 
con processo a 32 nanometri e in versioni a 2,3 o 4 core. Queste APU 
incorporano il controller per bus PCIe 2.0, il controller di memoria a doppio 
canale e, in alcuni modelli è presente anche la modalità TurboCore. 


Il nome Sempron viene usato 
in AMD per indicare una 
classe di processori 
di basso costo e 
adatti a utilizzi non 
particolarmente 
sofisticati. I Sempron 
attualmente in 
produzione sono basati su 
core a 64 bit e utilizzano lo 
zoccolo di tipo AM2. 

Incorporano un controller di 
memoria DDR2 e il bus 
HyperTransport, con un 
massimo di 6,4 Gbps di banda. 
La cache a bordo è limitata a 128 
kb di livello 1 e 
256kb di livello 2. 
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segue da pag 59 


▼ Indice PassMark: 
a barra più lunga 
corrispondono migliori 
prestazioni 


produttore, è piuttosto limitata. Quindi, anche suppo¬ 
nendo di poter trovare un produttore che offra un PC 
con lo zoccolo destinato al processore ancora da 
“riempire,” la scelta sarà in realtà già molto condizio¬ 
nata... Proprio dallo zoccolo stesso, in primis, visto 
che quasi ogni famiglia di processori ormai richiede 
un “socket” specifico. In pratica, anche se decidete di 
costruirvi il PC in casa, la scelta della scheda madre 
(sul quale si trova lo zoccolo del processore) condizio¬ 
nerà automaticamente quella della CPU. Sempre che 
non preferiate decidere prima il processore, e cercare 


poi una scheda madre in grado di montarlo, e che, 
ovviamente, questa disponga di tutto il resto della 
componentistica che vi serve. 

Se non siete autocostruttori, insomma, difficilmente 
potrete scegliere il computer in base al processore, e 
solo in pochi casi, una volta scelto il PC, potrete deci¬ 
dere con quale processore equipaggiarlo, e comunque 
all’interno di una rosa abbastanza ristretta proposta 
dal produttore. Se proprio questo è il caso, un modo 
rapido per capire cosa vi serve lo fornisce Intel, mag¬ 
giore produttore mondiale, che alla pagina 


I test PassMark - Quanto sono veloci le 100 CPU più diffuse? 



Intel Core 17 980X @ 3.33GKz 
Intel Core i7-2600K@3.40GHz 
Intel Corei? 050 @ 3.07GHz 
Intel Core 17 870 g 2.93GHz 
AND Phenom 11 X6 1000T 
Intel Core 17 330 @ 2.80GHz 
Intel Core 17 860 @ 2.80GHz 
Intel Core i7 920 @ 2.67GHz 
AMD Phenom II X6 1055T 
Intel Core2 Quad G96S0 @ 3.00GHz 
Intel Coro 15 760 g 2.80GHz 
Intel Core2 Quad Q9S50 © 2.83GHz 
AMD Phenom II X4 965 
Intel Core i5 750 g 2.67GHz 
Intel Cere-2 Quad Q3450 £ 2.66GHz 
AMD Phenom II X4 95S 
Intel Core2 Quad Q9400 g 2.66GHz 
AMD Phenom II X4 940 
Intel Core2 Quad Q8400 g 2.66GHz 

AMO Phenom II X4 945 ™ 
Intel Core2 Quad Q9300 g 2.50GHz - 
Intel Core J7 740QM g 1.73GHz 
Intel Core2 Quad Q8300 § 2.50GHz [ 
AMD Athlon II X4 640 J 
Intel Core2 Quad Q6700 § 2.66GHz j 
Intel Core i7 720QM© 1.60GHz > 

Intel Core2 Quad Q8200 S 2.33GHz j 
AMD Athlon II X4 630 | 

Intel Core 15 650 g 3.20GHz j 
AMD Phenom 9950 Quad-Core ì 
AMD Athlon II X4 620 < 

Intel Core2 Quad Q6600 g 2.40GHz j 
AMD Phenom 9850 Quad-Core j 
Intel Con i3 530 © 2.93GHz | 

Intel Coro 15 460M§ 2.S3GHZ | 
AMD Phenom II X3 720 ; 
Intel Core2 Duo E8500 @ 3.16GHz | 
Intel Core 15 430M g 2.27GHz | 

Intel Core 15 520M g 2.40GHz | 
AMO Phenom 9500 Quad-Core j 
Intel Coro2 Duo £8400 § 3.00GHz «■ 
Intel Core i3 350M @ 2.27GHz 
Intel Core2 Duo E7500 g 2.93GHz » 
Intel Core Ì3 330M@ 2.13GHz | 
Intel Core2 Duo E740Q © 2.80GHz | 
Intel Core2 Duo E6850 g 3.00GHz : 

AMD Phenom 11 X2 S50 | 
Intel Ccre2 Duo P8700 @ 2.53GHz | 
AMD Athlon 64 X2 Dual Core 6400+ j 
Intel Core2 Duo T9400 g 2.53GHz 7 


^6.364 


*6,098 


5.837 

IHÌ5.566 

K5.5G4 


35.199 


—'4,621 
4,572 
4,373 
4,284 


*3.474 


“3,064 


Pentium Dual-Core £5300 g 2.60GHz i 1.736 

AMD Athlon II X2 250 - 1.715 

Intel Core2 Duo T9300 g 2.50GHz Swi^1701' 
Intel Core2 Duo E6750 @ 2.66GHz ■ ..1-688 

Pentium Dual-Core E5200 g 2.50GHz 
AMD Athlon 64 X2 Dual Core 6000* . 1.645 

Intel Core2 Duo P8600 @ 2.40GHz 1.617 

AMD Athlon 7750 Dual-Core HBMÌ 1.566 
Intel Core2 Duo T6600 g 2.20GHz HHB1.554 
Intel Core2 Duo P8400 g 2.26GHz ^ 1,549 

AMD Athlon 64 X2 Dual Coro 5600* P -1.539 

Intel Core2 Duo T8300 © 2.40GHz 1,529 

Intel Core2 Duo E6600 g 2.40GHz “^”*1.507 
Intel Core2 Duo E6550 @ 2.33GHz j,»-.., Èjl.454 
AMD Athlon 64 X2 Dual Core 5200* jB0te1.423 
Intel Core2 Duo P7350 § 2.00GHz \ 1.398 

AMD Athlon 64 X2 Dual Core 5000+ 1.351 

Intel Core2 Duo T6400 g 2.00GHz S89B 1 - 338 
AMD Athlon 64 X2 Dual Core 4800+ 0SB1.314 
Intel Core2 DuoE4S00 g 2.20GHz (BigS1.27S 
Intel Core2 Duo T7500 ® 2.20GHz p ' 1.274 

Intel Core2 Duo E6400 @ 2.13GHz 1.272 

AMD Athlon 64 X2 Dual Core 4600+ ìfTiTì 1 
Intel Pentium Dual E2200 g 2.20GHz "1.249 

AMD Athlon 64 X2 Dual Core 4400+ §*^1 .193 
AMD Atlilon 64 X2 Dual Core 4200+ P 1.154 
Intel Core2 Duo T7300 @ 2.00GHz 001.147 
Intel Core2 Duo T7200 @ 2.00GHz 001.146 
Intel Pentium Dual E2180 % 2.00GHz 001.129 
Intel Core2 Duo E6300 @ 1.B6GHz Z '1.115 
AMD Athlon 64 X2 Dual Core 4000+ r ' 1.098 

Intel Core2 Duo T72S0 © 2.00GHz 1.097 

AMD Athlon 64 X2 Dual Core 3600+ ii0 1.048 
AMO Turion 64 X2 Mobile TL-60 ~989 

Intel Pentium D 3.40OHz *0930 
Intel Core2 Duo T5500 © 1.66GHz " 921 

Intel Pentium D 3.00GH2 * - '312 
Intel Pentium D 2.80GHz 0g741 
AMD Athlon 64 3500+ 0567 
Intel Pentium 4 3.40GHz ^548 
AMD Athlon 64 3200+ 530 

Intel Pentium 4 3.20GHr 524 

AMD Athlon 64 3000+ jj|49l 
Intel Pentium 4 3.00GHz 491 

Intel Pentium 4 3.06GHz !~472 
Intel Pentium M 1.73GHz 448 

Intel Pentium 4 2.80GItz - 415 
Intel Pentium 4 2.66GHz g336 
Intel Pentium 4 2.40GHz «314 
Intel Atom N270 § 1.60GHz “303 
Copyright PassiTark 2011 
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Ma quanto è veloce? 








Se nei primi anni dell’era dei 
microprocessori la frequenza di clock 
poteva essere un indice 
discretamente preciso delle 
prestazioni sviluppate dalla CPU, da 
molto tempo non è più così: il clock ci 
può dire quale processore è più 
veloce solo a parità di architettura. 

Se dobbiamo confrontare processori 
di architettura diversa o, addirittura, 
di produttori diversi (e quindi 
fabbricati con tecnologie totalmente 
differenti) l'unico modo per capire 
con certezza quale sia il più veloce 
consiste nel... provarli, usando 
appositi programmi di “benchmark”, 
ovvero di misurazione delle 
prestazioni. 

La cosa non è comunque 
semplicissima. Un po’ perché ogni 
processore (come abbiamo detto più 
volte) “ha le sue preferenze”, e quindi 
è più o meno veloce secondo il 
compito che deve svolgere; un po’ 
perché per provare vari processori 
bisogna possedere un computer 


► Il programma Performance 
Test, giunto alla versione 7.0, vi 
permette dì misurare la velocità 
del vostro sistema e di inviare i 
risultati al database del sito 
PassMark 


adatto a ospitare ciascun chip. Esiste 
però un altro metodo, in un certo 
senso più “social”. Si tratta di 
utilizzare un sito, 

www.passmark.com, da cui è 

possibile scaricare software specifici 
per il benchmarking. Una volta fatti 
girare i programmi in questione sul 
proprio processore, è possibile 
inviare i risultati al sito, dal quale 
verranno inseriti in un database che 
raccoglie tutti i test eseguiti dai suoi 
visitatori. Essendo il sito molto 
popolare fra i tecnici, il database è fra 
i più vasti esistenti, e contiene i 
risultati dei test di oltre 1200 
processori, provati su circa 350.000 
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diversi modelli di computer. I risultati 
possono essere consultati tramite 
grafici riassuntivi suddivisi per classe 
di appartenenza del processore 
(a pagina 62 pubblichiamo, a titolo di 


esempio, i risultati per i 100 pro¬ 
cessori più diffusi). Lo stesso sito 
fornisce servizi simili anche per le 
altre componenti del sistema, dai 
dischi alle schede grafiche. 


www.intel.com/ consumer/products/proces- 
sors/compare-processors.htm mette a disposi¬ 
zione un semplice strumento che, in base alle vostre 
abitudini di utilizzo, vi consiglia il processore più 
adatto a voi... Ovviamente fra quelli prodotti dall’a¬ 
zienda. 

Fattori di scelta 

All’interno delle limitazioni appena viste, è ovvio 
che la scelta del processore dipende soprattutto dal 
tipo di lavoro che il computer sarà chiamato a com¬ 
piere. Ovvero dalle vostre abitudini di utilizzo. Il 
problema, ovviamente, è conoscere la corrispondenza 
fra determinati tipi di utilizzo e le tecnologie delle 
CPU. Abbiamo già visto come a un utilizzo del PC 
fortemente multitasking e multithread i produt¬ 
tori hanno risposto moltiplicando i core dei processo¬ 
ri, e come, in presenza di programmi a singolo 
thread, alcuni processori siano in grado di far accele¬ 
rare un singolo core per ottenere prestazioni migliori 
(approssimando il comportamento di una vecchia 
CPU a singolo core). 

Ma cosa scegliere, per esempio, se la vostra esigenza 
principale è quella di avere un computer silenzioso? A 
produrre rumore in un PC sono soprattutto le ventole 
di raffreddamento, e quindi è chiaro che in un compu¬ 
ter da collegare al televisore in un salotto sarà preferi¬ 
bile avere un processore che richieda una ventola più 
piccola (o che non la richieda affatto). 


Il parametro in base al quale scegliere in questo caso è 
il TDP, o Thermal Design Power. È un numero che 
esprime, in Watt, la quantità di calore che il processo¬ 
re è in grado di dissipare. Più il numero è basso, e più 
semplice è raffreddare la CPU. 

Incidentalmente, il TDP è generalmente più basso nei 
processori progettati per essere usati nei computer 
portatili rispetto a quelli pensati per l’uso nei compu¬ 
ter desktop, ma ci sono anche processori per desktop 
realizzati in versione a basso TDP. 

E ancora, se volete realizzare un PC poco ingombrante 
e magari poco costoso, e non avete l’esigenza di avere 
la grafica più evoluta e potente disponibile, potete rea¬ 
lizzare una macchina che sfrutti un processore con cir¬ 
cuitazione grafica interamente integrata, come i nuovi 
Sandy Bridge di Intel. Le prestazioni grafiche non 
sono quelle di una “macchina da gioco”, ma il livello 
è accettabile e si risparmia la scheda grafica, uno slot 
sulla scheda madre, e si consuma meno energia. 
Viceversa, se contate di installare un sottosistema gra¬ 
fico da gioco, tanto vale risparmiare e acquistare una 
CPU senza circuitazione grafica. 

Nei riquadri che accompagnano l’articolo troverete le 
descrizioni delle famiglie di processori in commercio 
e una guida alle loro caratteristiche. Integrando queste 
informazioni con quelle più approfondite su ogni sin¬ 
golo processore che troverete nei siti dei produttori 
potrete sicuramente scegliere il vostro prossimo 
processore a ragion veduta. €9 



Glossario 


Thread Letteralmente 
“filo”. In informatica viene 
così definita una sequenza 
di calcoli legati a una 
specifica operazione che un 
programma sta compiendo. 
Un programma di 
conversione di formato 
video potrebbe avere, per 
esempio, un thread dedicato 
alla lettura dal disco del file, 
uno per il riconoscimento 
dei fotogrammi, uno per la 
conversione di un 
fotogramma e uno per la 
scrittura dalla memoria al 
disco del file convertito. 
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Internet Sicurezza 



di Elena Avesani 



Proteggere con la crittografia gli 
scambi in chat con i vostri amici è un 
metodo per evitare che i curiosoni si 
intromettano nella vostra privacy. 

E sappiate che possono farlo 
facilmente... 
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Q uella di cui vi parliamo in queste pagine 
è una soluzione per salvaguardare la 
privacy delle vostre chat su Windows 
Live Messenger. 

A quale tipo di riservatezza stiamo facendo 
riferimento? A quella del traffico dei dati che 
avviene in tempo reale tra voi e il vostro 
interlocutore. Può infatti accadere che 
qualcuno sia interessato a quello che vi 
raccontate, intercetti lo scambio con 
programmi abbastanza sofisticati 
(chiamati sniffer) e riesca a leggerli. 
Non stiamo invece riferendoci alla 
protezione della cronologia delle 
vostre discussioni nel computer: 
anzi, a dirla tutta, approfittiamo 
dell’occasione per sconsigliarmi 
caldamente di conservare qualsiasi 






cronologia sul disco fisso, a meno che 
non abbiate un motivo molto preciso 
per farlo. 

Il contesto più semplice da 
immaginare è quello della rete locale 
sul luogo di lavoro: in situazioni del 
genere l’amministratore di rete ha 
il controllo totale dei dati che 
transitano in entrata e in uscita 
dalle macchine. Per legge non 
lo può fare (fatte salve eventuali 
policy aziendali concordate e 
accettate da tutte le parti) ma se 
volesse, avrebbe tutti i mezzi per 
intercettare i pacchetti di dati delle vostre 
chat e leggerle come fosse un nonnaie file di 
testo in chiaro. 

Per evitare intromissioni di questo tipo, per avere 
conversazioni riservate con qualche utente privilegiato 
(oppure con tutti gli amici), per preservare le proprie 
fonti più importanti, è necessario servirsi di un 
programma in grado di crittografare i pacchetti di dati in 
entrata e in uscita (ossia le conversazioni). Non si tratta 
di un’operazione complicata né tantomeno 
costosa. Nelle prossime pagine vi 

spieghiamo il funzionamento di Simp 
Lite di Secway, un software gratuito 
che mette al sicuro le vostre chat, a 
patto che... 

Un lavoro... 
di coppia 

La cosa più importante da sapere 
prima di potersi considerare 
sicuri e protetti è che la 
protezione delle vostre chat è un 
“lavoro di squadra” tra voi e il 
vostro interlocutore. La 
comunicazione diviene infatti 
“protetta” solo nel momento in cui 
lo sono entrambe le persone che 
dialogano. In parole povere se volete 
crittografare il vostro traffico di chat con 
un amico, dovete dirgli di installare Simp 
Lite come avrete fatto voi. Non c’è altra 
soluzione ed è importante capirlo bene, 
onde evitare di cullarsi in false 
sicurezze. 

Il concetto che sta alla base del 
funzionamento di Simp Lite è quello 
della “crittografia a coppia di chiave” 
(o “crittografia asimmetrica”), 
in cui ciascun utente dispone di due 
chiavi crittografiche: una pubblica e 
una privata. 

Immaginate due persone, Paola e 
Roberto, entrambi in possesso di una 
chiave pubblica e una privata. Il nome 
stesso delle due chiavi suggerisce il 
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fatto che, mentre la prima è a disposizione di tutti, la 
seconda deve essere custodita gelosamente dall’utente 
che l’ha creata. 

Paola deve spedire un messaggio a Roberto. Paola userà 
la chiave pubblica di Roberto per mettere in sicurezza il 
messaggio. Il dato, così com’è, può essere aperto solo 
con la chiave privata di Roberto, quindi solo lui può 
leggerlo, perché le sue due chiavi sono fatte per lavorare 
assieme. A sua volta Roberto, per 
spedire un messaggio a Paola, dovrà 
proteggere il dato con la chiave 
pubblica di lei che, a sua volta, 
potrà aprirlo solo con la propria 
chiave privata. Quindi, dati due 
interlocutori, ciascuno userà 
la chiave pubblica dell’altro 
per inviargli un messaggio, 
mentre userà la propria chiave 
privata per decifrare il messaggio 
ricevuto. 

Simp Lite serve proprie per creare la 
vostra coppia di chiavi (una privata e 
una pubblica), per permettervi di 
scambiare la vostra chiave pubblica 
con i vosU'i interlocutori privilegiati e 
consentirvi di utilizzare la vostra chiave 
privata per leggere i messaggi che riceverete. 

Tutto ciò avviene in modo completamente trasparente, 
senza che voi dobbiate far null’altro che digitare e 
leggere il testo della chat: mentre chattate, il programma 
agisce in sottofondo e gestisce in completa autonomia 
lo scambio dei dati crittografati. 




La più ridicola forma di crittografia applicata alle 
comunicazioni è stata immortalata al cinema (e in televisione) 
nel film “Fantozzi contro tutti”. Con la collaborazione del 
(Gigi Reder), Fantozzi (Paolo Villaggio) 
telefonata anonima al perfido Visconte Giulio 
Cobram (Paul Miiller) con la quale vorrebbe cercare di scampare all’annuale 
competizione ciclistica aziendale (‘‘Coppa Cobram ”, appunto) a cui i due proprio 
non vogliono partecipare. Nel disperato tentativo di camuffare la propria voce 
Fantozzi utilizza... “molletta"(sul naso), “patata”(in bocca), “imbuto”(sulla 
bocca), “asciugamano”(sull’imbuto), 

“conca di rame” (in cui introdurre la 
testa) e “accento svedese". Non 
appena il povero impiega to pronuncia 
la parola “Buondì”, viene 
immediatamente riconosciuto e 
smascherato dal suo interlocutore con 
la celebre frase “Fantozzi, è lei?”. 




Cosa fa (e cosa non fa) Simp Lite 

Come vi dicevamo nelle righe precedenti, Simp Lite è un 
software gratuito, e la par ola “Lite” dovrebbe suggerire 
ai lettori più arguti l’esistenza di una versione “Pro”, a 
pagamento. La versione Lite si occupa di proteggere il 
traffico della chat, ossia tutto quello che vi scrivete. Non 
protegge invece il trasferimento dei file (e la 
condivisione dati): questa funzione viene svolta dalla 
versione Pro. Sul fronte delle telefonate, invece, il 
problema non esiste perché il traffico è già protetto. 

In queste pagine vi spieghiamo come utilizzare Simp 
Lite con Windows Live Messenger, ma esistono anche 
versioni del programma dedicate ai protocolli delle 
chat di Yahoo!, ICQ, AIM, Google e Jabber. Basta 
scaricare la versione di Simp Lite specifica per ciascuno 
di questi protocolli. 

Nel caso utilizziate software come Trillian o Miranda 
(sono applicazioni che vi permettono di collegarvi 
contemporaneamente a più reti di chat tramite un’unica 
interfaccia), Simp Lite non potrà esservi utile, dal 
momento che permette il collegamento a un solo 
protocollo di rete per volta. La versione Pro, invece, può 
gestire più reti contemporaneamente. 

La soluzione crittografica mira a proteggere i vostri dati 
nel tratto “di strada” che va dal vostro PC a quello del 
destinatario. Questo, come già detto, serve per evitare 
che qualcuno intercetti i dati e li legga mentre 
percorrono “le vie dellTnternet”. La crittografia, invece, 
non protegge i dati dalle grinfie del malware che 
potrebbe essere installato sul vostro PC, per esempio un 
keylogger o un software in grado di catturare gli 
screenshot a cadenze regolari. Se davvero temete che le 
vostre conversazioni possano essere intercettate, il 
nostro consiglio, è quello di mantenere sempre alto il 
livello di allerta e di affiancare alla protezione 
crittografica (che svolge il suo lavoro sui dati che escono 
dal PC) anche quella di una suite di sicurezza in grado di 
bloccare anche le intrusioni all’interno della vostra 
macchina. 
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a passo 


MSN sicuro! 



C wwwtMCway> 
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Questo Passo a passo è dedicato alla versione di Simp Lite per MSN Messenger. Lo sviluppatore 
Secway non ha ancora pubblicato la versione dedicata specificamente all’ultimo Windows Live 
Messenger, ma la versione 2.5 funziona bene anche con quest’ultimo. Siccome per crittografare uno 
scambio di messaggi il programma deve essere installato sui PC di entrambi gli interlocutori, è 
importante che tutti e due dispongano della versione 2.5 del software. 
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1 Visitate il sito Web www.secway.fr/us/products/ 
Simp Lite_msn e nella sezione “Quick Links”, nella 
parte destra della pagina, in alto, fate un clic sul link 
Download. Si aprirà la pagina per lo scaricamento di 
Simp 2.5. Indicate il download della versione inglese e 
fate un clic su “Download”. Scaricherete il file “Simp Lite- 
MSN-2_5_3-en.msi” di circa 3,8 Mb. 


jvJ SimpLite-MSN 2.5 

Post-installation configuration 



If Ihis isyou fiist installation of SimpLile, piease use Ihe Configuration Wizard lo configure encryption 
for your instarti messaging clients. Advanced users may want b skip Ihe Configuration Wizard and 
start Simp manually. 

& Start thè Configuration Wizard 

P jStait SimpOte for MSN Messenge r ] 


Cancel 


< Back 


J 


2 Una volta concluso il download fate doppio clic sul 
file per avviarne l’installazione. Iniziate facendo clic 
su “Next” nella prima schermata, accettate poi le 
condizioni della licenza d’uso (“I agree”) e indicate la 
cartella di installazione del programma. Fate clic su 
“Nexf più volte per procedere, finché non arrivate alla 
schermata in cui vi si chiede di configurare il programma. 
Selezionate “Start thè Configuration Wizard” e 
deselezionate “Start Simp Lite for MSN Messenger” e 
fate clic su “Next”. 


5] Simp Lite-MSN 253 • Configuration wizard 




Simp 


Balloon boxes notify you ofthe secunty state of ihe corrversation 
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Enable balloon boxes 

1 - 
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Disable balloon boxes 


< tndetro ] Acanti > j Annuita 


3 La procedura di configurazione è guidata. La prima 
cosa che vi viene chiesta è se volete visualizzare 
la notifica pop-up del programma tutte le volte che ini¬ 
ziate una conversazione (la notifica vi avvisa se la con¬ 
versazione è protetta oppure no). Scegliete voi il da 
farsi: noi vi consigliamo di attivarla (clic su “Enable bal¬ 
loon boxes”) ma, se per motivi di riservatezza preferite 
che non appaiano pop-up sullo schermo, selezionate la 
voce “Disable balloon boxes”. Fate clic su “Avanti”. 


| Simp 233 - Ccrtrguiauon niliid. 


<ót 


eeway 


Simp 


4 Nel pas¬ 
saggio 

successivo vi 
viene chiesto 
che tipo di 
connessione 
state usando: 
se siete in 
grado di dare 
risposta preci¬ 
sa seleziona¬ 
te l’opzione 
corrisponden¬ 
te, in caso contrario selezionate “I don’t know” (che 
significa “Non lo so”). Anche in quest’ultimo caso, non 
preoccupatevi; la configurazione proseguirà comunque 
e sarà il programma a decidere quali impostazioni 
meglio si adattano al vostro tipo di connessione. 

Fate un clic su “Avanti”. 
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Software Sicurezza 


Passo a passo 


SIMP LITE FOR MSN I 


sa Sinip Ltte-MSN 2.5-3 - Ccnfijuratico wìsarà 

ecway 



Simp 


Please choose *hich IM chènt application you are using 



m » \ o 9 

Windows Uve Windows TrSBan GA1M Pidflin 

Messenger Messenger 

m 


Unteied MSN 
dient 


< indietro | fine | Annuita 


5 Nella schermata successiva vi si chiede di indicare 
quale software di “instant messaging” state utilizzando. 
Il protocollo di MSN, infatti, non è utilizzato solo da Windows 
Live Messenger o Windows Messenger, ma anche da altri 
software. Voi dovete indicare quali di questi software 
utilizzate per accedere alla vostra lista di contatti di MSN. 
Potete fare una selezione multipla: i software selezionati 
saranno evidenziati con un segno di spunta verde. Fate clic 
su “Fine”. 


Welcome: tc thè toeys generation «wizard - Step 1 of 6 



Welcome to thè keys 
generation wizard 

This wtiard wiB guide you through thè few steps of thè 
keys generation process. 

Your keys will be used to encrypt and decrypt 
messages sent to you. 

This process will only be done once; after keys are 
generateti, theywH be stored safely on your computer. 

Click Next to begin thè Keys generation process. Ai arry 
tinie, you may click on thè Help button to access thè 
Online Help System or Cancel to abort thè whole keys 
generation. 


6 Ora andate nel menu Start di Windows, entrate in 
“Programmi” e avviate “Simp Lite for MSN Messenger” 
così facendo avvierete la procedura di generazione delle 
chiavi di sicurezza. Nella schermata “Welcome to thè key 
generation wizard” fate clic su “Avanti”. 


A'ekcmetothe keys generation wizard - Step 2 of 6 

Cipher selection 

Please seleet thè cipher 


Name: [Sena 
Account; [Global Key 


”3 


Type: jfìSA -1024 bits 
Service: 


~3 


.All 


< indietro 


Avanti > 


Annulla 


7 Nella schermata “Cipher selection” inserite un nome da 
attribuire alla chiave (mettete il vostro) e in “Type” 
selezionate la tipologia di crittografia da adottare: a nostro 
avviso è sufficiente selezionare “RSA - 1024 bits”. Il livello di 
protezione più alto “RSA-2048 bits” è consigliato solo se 
avete macchine con un processore molto potente (c’è il 
rischio che il processo di protezione porti via molta potenza 
di calcolo... Il “compromesso” a 1024 bit è più che 
sufficiente). Fate clic su “Avanti”. 


Wekcme to thè keys generation wizard - Step 3 of 6 

Assigning a password 

You can Gettonali-/ protect your private key by a password to prevent people accessing 
your computer from stealing thè key. 

Use an easy-to-remember, alphanumeric password. 8 characters long. 

Note that you will be prompted for thè password each time you start Simp; if you dont 
want that. do not enter arry password. 


P? Hide typing 


Password: 


Confirmation: 


Password qualtty: 


< indietro | Avanti > | 


Annulla 


8 Ora dovete indicare una password. Deve essere 
composta da numeri, lettere ed essere lunga almeno 
otto caratteri. Inoltre dovrete ricordarla, perché il programma 
vi chiederà di inserirla a ogni avvio. Dovete scriverla due 
volte: una volta nel campo “Password” e un’altra nel campo 
“Password confirmation”. In “Quality” vi sarà indicato il livello 
di sicurezza della vostra parola chiave. Fate clic su “Avanti” 
per proseguire. 
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Welcome to thè keys generation wizard - Step 4 of 6 

Generating random numbers 

We now need to generate some random numbers. 

It is done by getting your mouse cursor position on this window. 


X 


That's enough, thanks. 


< Indietro 


Avariti 5 ]| 


Annulla 


9 La creazione di una chiave crittografica richiede anche 
la generazione di numeri casuali. Per ottenerli vi verrà 
richiesto di muovere il cursore del mouse a vostra piacimento 
sulla finestra del programma. Spostate il mouse e, quando la 
barra di riempimento sarà colma, il programma vi avvertirà 
che... “That’s enough, thanks” (“E sufficiente, grazie”). A quel 
punto fate un clic su “Avanti”, poi ancora su “Avanti” e, quindi, 
su “Fine”. La procedura per la creazione della chiave 
crittografica è terminata. 


First key JKj 

User ’ - • new key. Would you like to use and save this ke 

^Jr Hash; 60db ae6f 8900 ceOb 8522 60ca 9ac3 f65a a773 5f42 

r Accepting will delete existing keys for this contact 


Accept 


Accept Once 


Ora avviate Windows Live Messenger. 

I Vediamo cosa succede quando, dopo aver 
configurato la protezione di Simp Lite, si entra in contatto 
con un utente che non ha il medesimo software installato 
sulla propria macchina. 

Non appena si fa clic sul contatto, appare un pop-up rosso 
nell’angolo in basso a destra, ad avvisare che la persona in 
questione non usufruisce della protezione di Simp Lite. 

Per impostazione predefinita il testo dei suoi messaggi di 
chat apparirà in rosso, in modo da ricordarvi che i vostri 
scambi non sono protetti. Non c’è molto da fare: non potete 
obbligare il vostro contatto a installare Simp Lite. Però 
potete sempre suggerirglielo... 
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chiavi crittografiche 

per MSN presenti (ce ne potrebbe essere più di una, una per 
ciascun utente di MSN, per esempio). Fate doppio clic sulla 
vostra chiave e apparirà la schermata che vi chiede di inse¬ 
rire la password di Simp Lite. Digitatela e fate clic su “OK”. 
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fi mm-*m 
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zi 
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Simp Lile-MSN 


Oclioiv; 


Unenciypted: 
maroo681 ©holmail. com 
Ino Simp remotely) 


Secway 



<!’) 



14: 

m/ns 


^ anche ^ vostro contatto ha Simp Lite installato sul 
? a proprio PC, apparirà sullo schermo una finestrella 
gialla nell’angolo in basso a destra dello schermo. Subito 
dopo saranno il vostro Simp Lite e quello del vostro 
interlocutore a dialogare tra loro per scambiarsi le chiavi 
crittografiche. Accettate la sua chiave quando vi sarà 
richiesto (anche lui dovrà accettare la vostra). A questo punto 
la vostra chat sarà protetta: comparirà un pop-up verde e 
anche il testo della chat apparirà nel medesimo colore, a 
sancire la sicurezza di quanto digitato. 
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Audio e video I Geotagging 


di Elena Avesanì 


Vi è mai capitato di guardare un vostro vecchio album fotografico 
di tanti anni fa e non ricordare neppure dove siano state scattate 
alcune delle foto? Fastidioso vero? Col geotagging questo 
problema non esiste più: basta una qualunque 
fotocamera digitale e uno smartphone con 
ricevitore GPS integrato... 


Le foto » 

sulla mappa 


Glossario 


App Contrazione di 
“Application Program”; 
sono chiamate così le 
applicazioni, i software per 
gli smartphone e i tablet. 

GPS (Global Positioning 
System). È il sistema di 
posizionamento su base 
satellitare gestito dagli USA 
su tutta la superficie dei 
globo. È in grado dì dialo¬ 
gare con dispositivi ricevi¬ 
tori cui è in grado di 
restituire la loro esatta 
posizione geografica in 
termini di latitudine e 
longitudine. Per 
estensione, i dispositivi 
stessi (navigatori satellitari) 
vengono definiti 
sbrigativamente “GPS”. 

Geotag Contrazione di 
“GeographicTag”. Sono 
informazioni che fanno 
parte dei metadati EXIF 
delle fotografie e indicano 
la posizione geografica in 
cui è stata catturata 
l’immagine. 


V olete sapere (o ricordare) in quale luogo 
avete scattato una fotografia? Potete farlo 
sempre e comunque, grazie al geotagging. 

Se scattate una foto con il vostro nuovissimo 
telefono di ultima generazione (un iPhone, un Nokia o 
uno dei tanti dispositivi Android) e il collegamento GPS 
con il satellite è attivo, l’immagine viene contrassegnata 
anche con il “geotag”, ossia con l’indicazione di latitu¬ 
dine, longitudine, altitudine e (se lo smartphone 
dispone anche di una bussola o giroscopio) orientamento 
dello scatto. Il geotag viene inserito tra le informazioni 
EXIF che vanno a costituire i “metadati” di una fotogra¬ 
fia: tra questi, vi ricordiamo, oltre a data e orario, ci 
sono tantissime informazioni come la lunghezza di foca¬ 
le impiegata, lo zoom, i tempi di esposizione, l’utilizzo.o 
meno del flash, le impostazioni della fotocamera e il suo 
nome e così via. Non possiamo sorvolare sull’aspetto 
della privacy: fate attenzione a pubblicare o spedire foto¬ 
grafie “geotaggate” se ci tenere a mantenere la riserva¬ 
tezza dei vostri spostamenti. Se non volete usufruire 
della geolocalizzazione delle foto, nello smartphone 
potete disattivare l’opzione di geotagging, oppure tenere 
spento il GPS. Altrimenti potete “ripulire” dalle informa¬ 
zioni sensibili le immagini prima di distribuirle, ma, in 
questo caso, dovete ricordarvi di farlo. 

Noi vogliamo i geotag dovunque! 

Nonostante questa doverosa premessa, nelle prossime 
pagine vogliamo spiegarvi come aggiungere i geotag a 
qualsiasi vostra fotografia, quindi non solo e non tanto 
a quelle scattate direttamente con uno smartphone 
oppure con le più recenti fotocamere con ricevitore 
GPS integrato (per esempio la nuova Pentax Optio 
WG-1 o la Panasonic Lumix DMC-TZ20), ma a quelle 


fatte proprio con la vostra macchi¬ 
na fotografica digitale, quale che 
essa sia. Per aiutarvi a realizzare 
questo risultato, abbiamo escogitato 
uno stratagemma che qui vi proponia¬ 
mo. Si tratta di una soluzione che può 
essere messa in pratica da chiunque pos¬ 
sieda uno smartphone con GPS : in queste 
pagine facciamo riferimento a un generi¬ 
co dispositivo con sistema Android, una 
qualunque fotocamera digitale e un 
computer. 


Track ‘n’ stitch 
(“traccia e cuci”) 

L’idea che vi proponiamo è quindi 
quella di utilizzare degli strumenti che 
probabilmente già possedete, senza spen¬ 
dere altri soldi in un costoso “GPS trac- 
ker”, un apposito dispositivo per rilevare latitudine e 
longitudine e da portare sempre con sé mentre si scat¬ 
tano le foto. Per gli smartphone Android esiste infatti 
una apposita “app” che permette di registrare in for¬ 
mato GPX tutti i propri spostamenti: è sviluppata da 
Google e si chiama MyTracks. Una volta avviata assie¬ 
me al GPS, tiene traccia del percorso che state facendo 
e lo memorizza sul telefono, assieme-a dati come la 
velocità e le variazioni del tragitto (per esempio l’alti¬ 
tudine). Una volta tornati a casa, si trasferisce questo 
“log “dal telefono al computer (via Internet, connessio¬ 
ne Wi-Fi, magari appoggiandosi a Dropbox) e lo si 
“assembla” con le foto utilizzando Geosetter. 
Quest’ultimo è un software che, assieme a ExifTool, 
permette di associare i dati del log GPX alle fotografie, 
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basandosi sull’unico dato che hanno in comune: la data 
e l’orario. Se quindi alle ore 13.45 del 15 luglio vi tro¬ 
vavate sul cucuzzolo della montagna a fare una foto 
alle cime di fronte a voi. Geosetter assocerà la posizio¬ 
ne GPS registrata dal vostro smartphone (che si pre¬ 
suppone nella vostra tasca) alfimmagine scattata. Si 
tratta quindi di un’elaborazione indiretta che richiede 
soltanto la sincronizzazione di orario tra smartphone e 
fotocamera digitale: quindi prima di iniziare a registra¬ 
re il percorso con MyTracks, controllate l’ora sullo 
smartphone e modificatela di conseguenza sulla fotoca¬ 
mera. I due dispositivi devono indicare esattamente lo 
stesso orario. 

Sulla mappa 

Una volta che avrete le immagine munite di geotag, 
come potrete utilizzarle? Esistono molti servizi on-line 
che collocano su una mappa geografica la foto dotate 
di coordinate GPS. Se avete un account su Flickr 
(www.flickr.com) dove conservate le vostre fotogra¬ 
fie, queste saranno automaticamente posizionate sulla 
mappa in base alle coordinate geografiche presenti nei 
loro dati EXIF. Il servizio Panoramio ( www.panora - 
mio.com, collegato a Google) vi permette di caricarle 
e visualizzarle sulle mappe di Google e anche su Google 


Sant’Isidoro di Siviglia, vescovo della città nel VII secolo d. C., 
un grande studioso della natura: nelle sue “ Etymologiae” 
descriveva la terra come rotonda, mentre in “De Natura 
Rerum ” scende ancora più in dettaglio, descrivendola sferica. 
Nell’immagine potete vedere la rappresentazione della Terra così 
come la descrisse il vescovo e come venne riprodotta nei testi 
per tutto il Medioevo. Sant’Isidoro è anche citato nella 
Divina Commedia di Dante Alighieri, nel decimo canto del 
Paradiso: « Vedi oltre fiammeggiar l’ardente spiro / d’Isidoro, 
di Beda e di Riccardo, /che a considerar fu più che viro.» 


Earth. Ancora una volta vi raccomandiamo 
di fare attenzione alle impostazioni della 
privacy di qualsiasi sito Web in cui decidiate di pub¬ 
blicare le vostre fotografie munite di geotag: quasi sem¬ 
pre vi viene offerta la possibilità di renderle private, evi¬ 
tando che persone non autorizzate possano vederle e 
venire a conoscenza dei vostri spostamenti. 
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a passo 


GOOGLE MY TRACKS 




percorso 

con lo smartphone 


Prima di iniziare a registrare i vostri percorsi con MyTracks dovete 
tener presenti alcune regole che vi garantiranno una miglior riuscita 
dell’operazione.Trattandosi di una rilevazione che avviene tramite il 
dispositivo GPS, è importante che quest’ultimo riceva il segnale dal 
satellite. Se vi trovate in luoghi chiusi (per esempio dentro un 
museo), con poca visibilità di cielo (in una valle molto stretta o tra 
alti grattacieli), o con qualche ostacolo di troppo (parabrezza 


l ì a 

'©' 10:351 

ricerca 

A 

503 risultati per "my tracks" 

J My Tracks 

"t MyTracks Team at Google 

GRATIS 

ìtùCtìzù 

Locus Pro 

menion.asamm 

€3,99 

ùùti&C: 

SportsTracker Pro 

-€ 6,84 

-;Ì’-rrà spoastracklive.com 

ùùùùù 

SportsTracker 

GRATIS 

?? sportstracklive.com 

trirùrùìù 


1 Collegatevi tramite il 
vostro smartphone 
all’Android Market e digitate 
“MyTracks” nella casella di 
ricerca. L’app da scaricare è 
MyTracks, sviluppata da My 
TracksTeam at Google, ed è 
gratuita. Procedete con 
l’installazione. 



trùùùù 


MyTracks 

MyTracks Team at Google 


La mia recensione 

Fai conoscere agli altri le tue opinioni su questa 
applicazione. 


Vota 

Descrizione 

My Tracks grava seus percursos pelo GPS e 
mostra esiatisticas ao vivo corno tempo, 

velocidade. disrància e elevacào enciuanto voce 


dell’auto schermato), il GPS potrebbe perdere il segnale e questo, 
ovviamente, influirà sulla precisione del tracciato. Inoltre tenete 
presente che l'utilizzo intensivo del GPS porta a un rapido 
consumo della batteria. Portatene sempre una di ricambio con voi, 
assieme al cavo di alimentazione. Vi consigliamo di attivare la 
registrazione del percorso solo in zone selezionate, ovvero in quei 
momenti in cui sapete per certo che scatterete delle fotografie. 

3 La schermata principale di 
My Tracks è costituita da 
tre visualizzazioni. La prima 
che vi viene proposta è la 
mappa: se toccate il pulsante 
delle impostazioni dell’app 
potete modificare la 
visualizzazione da Mappa a 
Satellite, ovvero le foto 
satellitari di Google. Se sfiorate 
lo schermo appaiono due 
frecce grigie che vi permettono 
di spostarvi sulle altre due 
modalità di visualizzazione: 
quella indicata con l’icona 
dell’orologio vi porterà alle 
statistiche del percorso una 
volta avviata la registrazione; 
quella contraddistinta 

dall’icona di un diagramma vi permetterà di visionare il 
grafico del percorso, mostrato sulla base delle opzioni che 
potete specificare toccando il tasto per aprire le impostazioni 
del programma e, quindi, toccando “Impostazioni grafico”. 







np riifT] 



Posizione dell'utente 

Utilizza reti wireless 

Vedi posizione nelle applicazioni (ad V 
esempio Google Maps) sfruttando le 
reti wireless 

Usa satelliti GPS 

Accuratezza a livello stradale 
(deselezlona per risparmiare batteria) 

Utilizza sensore di suppc 

Migliora la ricerca della posizione e ™ 
risparmia energia con i sensori 

impostazioni sblocco schermo 

Imposta blocco schermo 

Blocca schermo con segno, PIN o password 

Blocco scheda S1M 


Configura blocco SIM 


2 Dopo aver installato l’app, 
andate nel menu delle 
applicazioni e avviatela. 
Accettate le condizioni d’uso del 
software toccando “Accetto”. 
Apparirà una schermata 
introduttiva a MyTracks (in lingua 
inglese). Procedete toccando 
“OK”. Se non avete il GPS 
acceso, vi sarà richiesto di 
attivarlo toccando la parte alta 
dello schermo. Fatelo, perché 
senza il segnale GPS MyTracks 
non potrà iniziare a rilevare il 
percorso.Tornate alla schermata 
di MyTracks con l’apposito 
comando “Indietro” del telefono. 


? :j ili PTC? 12:20 

Premi qui per andare a '«Impostazioni di 
posiziona e protezione» e attiva «Utilizza 
satelliti GPS». Poi premi il tasto di ritorno 
per tornare qui. 


"T..I 


% À 


-.Google . \ 


4 Prima di iniziare a registra¬ 
re il percorso dovete essere 
sicuri che il GPS stia funzionan¬ 
do: gli indicatori sono due. Il 
primo è l’icona dell’antenna 
GPS che deve apparire fissa 
nella barra superiore del siste¬ 
ma (non deve lampeggiare: 
quando lo fa significa che sta 
cercando il segnale). In secon¬ 
do luogo è MyTracks stesso che 
che vi indica se è o meno in 
contatto con il satellite: se siete 
in un luogo chiuso difficilmente 
si collegherà e notificherà sullo 
schermo “Sto aspettando il fix 
del GPS. Accertati che il cielo 
sia visibile”. 
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Registra percorso 


Segnaposti 


t. 

Satellite 


Percorsi 


Posizione corrente 


Altro 


Quella 
Rijffltria . 


5 Quando il GPS 
ha stabilito il 
look con il satellite, 
toccate il pulsante 
delle impostazioni 
del programma e 
scegliete la voce 
“Registra percorso”. 
A questo punto, ipo¬ 
tizzando un percor¬ 
so durante il quale il 
GPS non perde mai 
il contatto con i 
satelliti, vedrete svi¬ 
lupparsi il vostro 
movimento sulla 
mappa in tempo 
reale: il programma 
sta registrando i 
vostri spostamenti. È 
il momento di scat¬ 
tare tutte le foto che 
volete con la vostra 
fotocamera... 



Dettagli del percorso 


11-05-1313:00 


ripo di attività (ad es. escursionismo, ciclismo, 
coi sa, airampicata. ..) 


[Descrizione dei percoi 


Fine registrazione 


Segna posti 


Satellite 


Percorsi 


Posizione corrente 


ione cori 

© 

Altro 


J 'y.lllM © 09:55 

Scegli un percorso. Tieni premuto per più 
opzioni. 

2011-05-13 13:00 

ven mag 13 13:00:58 GMT+02.00 2011 

16:27 12,56 km 


GPX 




KML 


CSV 

TCX 



7 Ora dovete esportare il 
vostro percorso in un 

formato compatibile con il programma che assegnerà i geo- 
tag alle fotografie (vedi Passo a passo di pagina 74). Ci sono 
vari modi per farlo e sono tutti semplici. Se avete tante 
registrazioni potete toccare il menu delle impostazioni e 
scegliere “Percorsi”. Poi toccate “Esporta tutti i percorsi”. 
Quindi selezionate il formato GPX e toccate “OK”. 


V , il! «'©' 10:56 


Homepage la Su 

/mnt/sdcard/MyTracks/gpx 

■ 2011-05-15 2007.gpx 

■ 2011-05-13 1300(1 ).gpx 

■ 2011-05-13 1300.gpx 


8 Ora trasferite su 
PC i file GPX 
creati dallo smartpho¬ 
ne. Il percorso della 
cartella dipende dal 
dispositivo, comunque 
il nome della cartella è 
“MyTracks”, sottocar¬ 
tella “gpx”. Il nostro 
lavoro sul telefono è 
terminato. 


6 Quando avete finito di scattare, bloccate la registrazione 
toccando il pulsante delle impostazioni e selezionate la 
voce “Fine registrazione”. MyTracks vi chiederà di assegnare 
un nome al percorso registrato (quello predefinito coincide 
con la data e l’ora della registrazione). Inserite le vostre 
annotazioni e toccate “Salva”. 
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geosetter"! 





le foto 




GeoSetter 


i 






Oev.riptiuri < Hclp/Support Clionyei Download Link» Donatimi Jmprlnt 



l'-P«0 


Foyftn (*.raf) 

l«K» 

&FWJS (*.Wf) 
KoniGtjMccft* ('.mf w) 
Mfcen (".net, *.nrr;) 

Sony C'.jrw, *.w2, *.sH) 
><n«WK (*.fWV, *.rv<2) 


Tht Mo-.vog eptoni.. b« s*s *o sre s*f*cttd * * type» 
sherwn n tf* fct to ine left. To s«t so ww 'e' -et v-sr 
on* N* type n eoe 90, you e*n u« muftì s««U<i n tne 
btbox. 


□ $*ve data n »*> Kbtar 


t: xctìt -x* C'aKlf 


Download 


• Installrtiofi frie: geose!ter_setup.«<e (19ME) 
p Zip fife: flfl05etter.zip {20KB; 


SCREEIiSHOIS 


ti l-t c 778pwb ttètto 6* thè frit ol your traodi 



SPOMSOREO LINKS 


MsbyCoogk 


OSo'-fw^" ' ^e «V* Alante 1 safvalsggo 


□ SctF< Date fror-Talan Date &/«vaiatile) 

□ [gnor e Mno' =rrcrs 


Anrxiia | | 


3 Awiate 
Geosetter e 
fate clic su File/ 
Impostazioni e poi 
sull’etichetta “File/ 
Options”. Seleziona¬ 
te il formato delle 
immagini (noi usia¬ 
mo il JPG). Nella 
sezione delle impo¬ 
stazioni verificate 
che siano seleziona¬ 
te le voci che vedete 
nell’immagine, in 
particolare “Mantieni 
la data e l’ora del file 
durante il salvatag¬ 
gio”. Fate un clic su 
“OK” per confermare 
la modifica. 


Ge otaa vour photos 

easifv 

Add GPS locabcns to 


1 Visitate il sito Web www.geosetter.de/en 
e fate clic sul link Download per scaricare il file 
“geosetter_setup.exe” (dimensioni di circa 19 Mb). Concluso 
il download fate doppio clic sul file e l’installazione proce¬ 
derà senza particolari intoppi. 


ossa 



■ uzzmmmmmmmmmmmm 


ExifTool Update Informatico 


For saving data to image files, GeoSetter uses thè command line application ExifTool by Phil Harvey. 
Many thanks to Phi! fòr thè great job! 


For more informatìon about ExifTooì, ptease visit thè website: Ex'fToo! 


Your current version of ExifTool is 8.47. A newer Version of ExifTool is avaìlable (8.56). 
It's highfy recornmended to instali this version. 


j Ignore this update unti a newer one voi be avaìlable 




Instali Version 3.56 




J[ 


2 Conclusa l’installazione di Geosetter, avviatelo. Vi sarà 
immediatamente proposta l’installazione del software 
ExifTool 8.56. Si tratta di un programma che permette di leggere 
e modificare i dati EXIF e che si integrerà nell’interfaccia di 
Geosetter. Quindi, appena vi viene richiesto, fate un clic su 
“Instali version 8.56”. Dopo qualche minuto l’installazione sarà 
completata e potrete iniziare a usare il programma. 





4 Ora fate un clic su Immagini/Open folder e, attraverso l’i 
cona evidenziata, muovetevi all’interno delle cartelle del 
vostro disco fisso per raggiungere quella che ospita le foto¬ 
grafie da “geotaggare”. Dentro la cartella non fate nulla. 
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5 Ora fate un clic su Visualizza/Tracks. Apparirà una 
finestra dove dovrete indicare le tracce da importare 
nel programma. Se si trovano nella stessa cartella o in una 
sottocartella delle immagini, il programma le avrà già 
individuate. Selezionatele facendo doppio clic su tutte: 
verranno visualizzate immediatamente sulla mappa. 

A questo punto potete chiudere la finestra Tracks. 



6 A questo punto spostatevi col cursore del mouse nel 

pannello contenente le immagini da taggare e selezionatele 
tutte. Fate ora clic su Immagini e, poi, sulla voce “Sincronizza con 
il file di dati GPS”. 


7 Se dovete sincronizzare un solo tracciato selezionate la 
voce “Sincronizza con il file dati GPS”. Se invece i 
tracciati sono molteplici, selezionate “Sincronizza con i files 
di dati contenuti in una cartella" (in entrambi i casi vi sarà 
richiesto di indicare la posizione dei file GPX). Nel menu a 
tendina “Please use 1 of thè following 4 options...” 
selezionate l’opzione “Use waypoints”. Lasciate il resto delle 
impostazioni così come vengono proposte dal programma 
(confrontate con l’immagine qui sopra). Fate clic su “OK” per 
confermare. 



8 11 programma vi dirà che ha trovato la corrispondenza 
tra il log e le fotografie. Fate clic su “Sì” per proseguire. 
A questo punto la posizione geografica viene assegnata 
alle immagini: ora la potete trovare anche nelle loro pro¬ 
prietà. Fate clic su lmmagini/”Save changes of selected 
images” per confermare la modifica. 
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Tempo libero Giochi PC 





Genere Sparatutto 3D 
in soggettiva 

Produttore People Can 
Fly/Electronic Arts 
Contatto Electronic Arts 
Web www.bulletstorm.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 


REQUISITI Windows Vista/7, 
Intel Core 2 Duo o AMD Athlon 
X2 o equivalente a 1.6 GHz, 

1,5 Gb di RAM, Scheda video 
NVIDIA GeForce 7600 GS, ATI 
Radeon HD 2400 Pro 256 MB o 
superiore, lettore DVD 


Voto 7,5 


ciò che si fa, ma anche come lo si fa. Parola di 


Non è importante solo 

Se c’è un comparto videoludico che 
proprio non si può dire brilli per ori¬ 
ginalità è quello degli sparatutto 3D 
in soggettiva. Dominato da un 
pugno di colossi che, seguito dopo 
seguito, ripropongono la stessa 
minestra da anni, il settore degli 
shooter tridimensionali ha finito con 
l’accartocciarsi su sé stesso, cristal¬ 
lizzato in forme dalle quali pare non 
riuscire a riemergere. Di tanto in 
tanto, fortunatamente, prodotti come 
questo Bulletstorm intervengono a 
sparigliare le carte e, se pur non 
riescano ad aprire la porta a nuovi 
filoni, perlomeno portano una venta¬ 
ta d’aria fresca... Con ben poche vel¬ 
leità narrative, Bulletstorm punta 
tutto sufi’azione più frenetica, 
immergendola in un contesto decisa¬ 
mente sopra le righe e condendola 
con toni a dir poco dissacratori, dove 
l’ultraviolenza si sposa con dialoghi 
da caserma e una “coattitudine” che 
nulla ha da invidiare a quella dell’in¬ 
dimenticato Duke Nuke’em. Il ful¬ 
cro del gioco, più che dalle ambien¬ 
tazioni, la trama o l’intelligenza arti¬ 
ficiale avversaria, è costituito dalla 


possibilità di eliminare i nemici in 
maniera... creativa. E non si tratta di 
una scelta puramente stilistica, ma 
proprio del meccanismo chiave tra¬ 
mite il quale Grayson Hunt, il mer¬ 
cenario futuribile di cui si vestono i 
panni, può guadagnare i crediti con i 
quali potenziare il proprio arsenale. 
Più l’eliminazione degli avversari 
avviene in maniera scenografica, 
maggiore è il quantitativo di punti 
che si guadagnano e che potranno 
essere poi spesi per acquistare muni¬ 
zioni, acquisire nuove combinazioni 
di attacco e sbloccare modalità di 
fuoco aggiuntive per ogni elemento 
del proprio arsenale. 11 gioco con¬ 
templa infatti otto armi diverse, cia¬ 
scuna con uno “sparo secondario” 
che ha effetti particolarmente deva¬ 
stanti sui corpi degli avversari, 
comunque destinati ad essere smem¬ 
brati e spappolati nei modi più sva¬ 
riati. Tuttavia, non sono le armi il 
principale mezzo di offesa a propria 
disposizione, quanto piuttosto un 
poderoso calcio, una veloce scivola¬ 
ta e, soprattutto, una sorta di frusta 
elettromagnetica di cui si entra in 


possesso sin dalle prime fasi di 
gioco. Proprio grazie a quest’ultima 
è possibile afferrare gli avversari a 
distanza e tirarli verso di sé, sca¬ 
gliandoli in aria. A quel punto, per il 
solo malcapitato il tempo rallenta, il 
suo corpo fluttua lentamente nella 
direzione di Grayson, che ha tutto il 
tempo di decidere che fine fargli 
fare. Può lfrnitarsi a crivellarlo di 
colpi con l’arma di ordinanza (ma 
ciò non gli farà ottenere molti punti), 
oppure può agire in modo più creati¬ 
vo, sfruttando anche l’ambiente cir¬ 
costante. Per esempio colpendo la 
vittima con un calcio che la spedisca 
contro uno spuntone, un ventilatore, 
un cactus, tra le pale di un elicottero, 
contro un bidone di carburante 
infiammabile, un apparato elettri¬ 
co. .. Insomma, avete capito l’antifo¬ 
na. Il combattimento è strutturato in 
modo da consentire al giocatore non 
tanto e non solo di eliminare i nemi¬ 
ci, ma piuttosto di accumulale gran¬ 
di quantità di punti ricorrendo a 
combo (ce ne sono oltre 150!) e 
sequenze di colpi sempre più spetta¬ 
colari e “fuori di testa”. Come si 


mercenario. 

sarà intuito, abbiamo a che fare con 
un gioco decisamente non adatto ai 
minori, dal momento che l’aspetto 
“splatter”, per quanto mitigato dal 
tono farsesco, domina incontrastato. 

Il meccanismo funziona bene, e il 
gioco scivola via veloce per circa 
8 ore, anche se nella seconda metà il 
ritmo rallenta, il livello di difficoltà 
sale e, di conseguenza, lo spazio per 
i virtuosismi scema vistosamente, 
riavvicinando le meccaniche del 
gioco a quelle di uno sparatutto 
“standard”. La realizzazione tecnica 
è decisamente riuscita. I program¬ 
matori hanno spremuto dal vecchio 
Unreal Engine 3 tutto quello che 
aveva ancora da dare, anche se 
rimangono le pecche tipiche di quel 
motore, quale una celta lentezza nel 
caricamento delle texture. Coloro 
che sono alla ricerca di una giocabi- 
lità “caciarona” e sopra le righe, e 
apprezzano l’idea di una performan¬ 
ce misurata con un punteggio, trove¬ 
ranno in Bulletstorm una piacevole 
variazione sul tema dello sparatutto 
tridimensionale. 

Andrea Maselli 
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Dalla console al PC, Peter 
Molyneux continua a 
raccontarci favole... 


Fable 

Uscito per Xbox 360 quasi otto tosto tradizionali, l'altra metà 
mesi fa, Fable 3, la terza incar- del gioco prevede lo sviluppo di 
nazione della personalissima un'intensa "interazione sociale" 
visione di Peter Molyneux in con gli abitanti di Albion, nel 
fatto di giochi di ruolo, debutta tentativo di influenzarne i com- 
soltanto ora sui PC Windows. portamenti. Impartendo deter- 
In fatto di programmazione, non minati comandi e assumendo 
c’è un motivo specifico che possa certi atteggiamenti, è possibile, 
giustificare questo ritardo. In per esempio, inimicarsi un mer- 
termini di meccaniche la conver- cante o farlo innamorare, e, con 
sione è sostanzialmente una meccanismi analoghi, ci si può 

fotocopia dell’originale, mentre costruire un piccolo impero 
dal punto di vista più squisita- finanziario, acquistando case e 

mente tecnico le migliorie sono negozi. Sfortunatamente, l’inte- 
minimali e si limitano a tempi di razione sociale, pur nelle mille 
caricamento più brevi e ad una sfumature che ne fanno un 
grafica appena più dettagliata, “gioco nel gioco”, è quanto mai 
senza traccia di antialiasing e superficiale e non influisce in 

con texture di risoluzione mode- alcun modo sulla narrazione e, 
sta. Anche i controlli, pur rimap- quindi, sull’effettivo sviluppo 
pati per l’interfaccia PC, non delle vicende. La trama, peral- 
convincono affatto e il jovpad tro, soffre anche di una profon- 
rimane l’unica soluzione reai- da frammentazione, sbriciolata 
mente vincente. Le meccaniche, com’è tra un gran numero di 
dicevamo, sono sempre quelle di quest che è difficile ricondurre 
un’originale via di mezzo tra un ad una sceneggiatura univoca e 
gioco di ruolo e un “giocattolo di che fanno perdere il senso della 
interazione”. Se infatti una con- progressione, lasciando sin trop- 
sistente parte di Fable 3 si basa po spazio al combattimento, 
sulla risoluzione di “quest” piut- Il che non sarebbe malaccio se 



anche il combattimento non sof- ci (clic già non erano pochi), rcn- 
frisse di un evidente e grave dendoli più resistenti e impeden- 

Iimite (forse il più grosso del do alla salute del protagonista di 
gioco) già evidenziato dalla ver- rigenerarsi in modo automatico, 
sione per XBox 360: l’eccessiva Ne risultano combattimenti più 
facilità. E dire che è anche piut- faticosi (e frustranti), ma 
tosto articolato, grazie alla pie- comunque sbilanciati rispetto al 
senza di tre diverse modalità resto del gioco, sia in termini di 
d’offesa (arma bianca, armi da tempo richiesto per portarli a 
fuoco e magia) da combinarsi termine, sia in termini di conse- 
opportunamente per ottenere guenze in caso di sconfitta: se si 
l’approccio bellico più efficace. muore in uno scontro si perde 

Purtroppo, intuire la combina- infatti un Punto Gilda (sono 

zione migliore è questione di un quelli che permettono di aprire i 

attimo e, a quel punto, non è forzieri che scandiscono la cre- 

richiesta più alcuna tattica per scita dell’esperienza) ma se ne 

vincere ogni scontro, tanto che guadagnano molti di più proprio 

persino parare i colpi diventa per il fatto che la loro elargizione 
superfluo laddove si sia disposti è legata al numero dei nemici 
a rotolare un po' a destra e a sconfitti in battaglia. Per quanto 

manca. A poco vale la presenza sia impossibile negare l’originali- 
della nuova modalità “Sfida”, tà di Fable 3, la freschezza di 
inserita nella versione PC di alcune meccaniche e la bellezza 

Fable 3 proprio sull’onda delle del suo lato artistico, si tratta 

proteste dei fan che da mesi comunque di un prodotto consi- 

lamentano l’eccessiva facilità del gliabile più agli amanti del “col- 
gioco. Questa modalità, infatti, lezionismo virtuale” e della spe- 
intcrviene in maniera del tutto rimentazione che a coloro che 
artificiosa semplicemente cercano un gioco di ruolo inten- 

aumentando il numero dei nemi- so, coeso e impegnativo. 

A.M. 




Genere Gioco di molo 
Produttore 

Lionhead/Microsoft 
Contatto Microsoft 
Web http://lionhead.com/ 
Fable/Fablelll 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 


REQUISITI Windows Vista/7, 
Intel Core 2 Duo o AMD Athlon 
X2 o equivalente a 1.6 GHz, 1,5 
Gb di RAM, Scheda video 
NVIDIA GeForce 7600 GS, ATI 
Radeon HD 2400 Pro 256 MB o 
superiore, lettore DVD 




Tempo libero Giochi console 


Conduit 2 


Per molti versi Conduit 2 può esse¬ 
re considerato una versione “rive¬ 
duta e corretta” del suo mediocre 
predecessore, uscito ormai due anni 
or sono. Come quello, anche questo 
rientra nella categoria degli spara¬ 
tutto assolutamente lineali e privi di 
qualsivoglia originalità, ma, se non 
altro, è realizzato con cura e com¬ 
petenza. Le ambientazioni sono 
molto più varie (questa volta ci 
tocca un mezzo giro del mondo...), 
il motore grafico si dimostra all’al¬ 
tezza, il ritmo è molto sostenuto, e, 
soprattutto, il sistema di controllo è 
estremamente preciso e funzionale: 
sia che si usi il controller Classic 
(forse più immediato), sia che si 
opti per il Wii remote (è supportato 
anche il Wii Motion Plus), reattività 
e precisione risultano davvero otti¬ 
mali, soprattutto se si spende qual¬ 
che istante a personalizzare i con¬ 
trolli, ampiamente configurabili. 


Ciò detto, bisogna constatare che, 
sfortunatamente, Conduit 2 non ha 
“assi nella manica”. Il gioco in soli¬ 
tario è del tutto lineare, l’interazio¬ 
ne con i fóndali è 
minima, veri puzzle 
non ce ne sono e i 
nemici non brillano 
per intelligenza, divi¬ 
dendosi equamente 
tra quelli che attac¬ 
cano “a testa bassa” 
e quelli che invece 
puntano tutto sulla 
copertura, sporgendo 
ritmicamente la testa fino a quando 
non vengono colpiti... Insomma 
qualche tatticismo lo richiedono 
soltanto gli enormi mostri di fine 
livello. La campagna comprende 14 
missioni e può essere completata in 
cinque o sei ore a difficoltà “nor¬ 
male”, sempre che non si voglia 
recuperare tutto quello è celato in 


Genere Sparatutto 3D 
in soggettiva 

Produttore High 
Voltage/SEGA 
Contatto Halifax 
Web www.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 



Voto 7 


ciascuno livello: i 
bonus ottenuti nel 
corso della campa¬ 
gna in singolo, infat¬ 
ti, possono essere utilizzati per 
arricchire il proprio profilo multi¬ 
player. Modalità, questa, che con¬ 
templa fino a 12 giocatori ed è 
decisamente ben realizzala: gestire 
una partita privata e trovare parteci¬ 
panti è semplicissimo, c’è un buon 
assortimento di modalità di gioco 
(“Deathmatch”, “Cattura Bandiera”, 


SBK 2011 


Se qualcuno si aspettava una rivo¬ 
luzione rimarrà deluso. SBK 2011 
si limita infatti a ripulire, perfezio¬ 
nare e mettere a punto la stessa 
identica formula di SBK X, evi¬ 
dentemente sulla scorta delle indi¬ 
cazioni avanzate dai fans. Il gioco 
è sempre incentrato intorno alla 
modalità Carriera, che prevede la 
creazione di un pilota da condurre 
poi dalla Superstock 1000, alla 
Supersport e alla Superbike, con¬ 
quistando contratti e Gran Premi 


in un crescendo di fama. 
Affiancano la Carriera le consuete 
“Gara Veloce” e “Sfida a Tempo”, 
cui si aggiunge la nuova “SBK 
Tour” che, dì fatto, prende il posto 
della modalità “Arcade”, che non 
ha riscosso il gradimento dei gio¬ 
catori. Il Tour consiste in una 
variazione sul tema delle competi¬ 
zioni motociclisti¬ 
che: una serie di 
sfide che richiedo¬ 
no l’esecuzione di 



Genere Guida 
Produttore Milestone/Black 
Bean Games 
Contatto Leader 
Web www.sbkthegame.com/IT-it 
Lingua Italiano 

59,90 euro 


Voto 8 


determinate manovre e l’otteni¬ 
mento di particolari prestazioni. 

La simulazione di guida è stata 
resa particolarmente scalabile: 
prevede tre livelli diversi, e coin¬ 
volge quattro diversi parametri, 
ovvero livello di intelligenza artifi¬ 
ciale, modello simulativo, posizio¬ 
ne del corpo e danni. Il livello 

intermedio prevede 
la rinuncia alla 
gran parte degli 
aiuti automatici, 
come la frenata 
assistita, mentre il 
livello massimo 
propone il modello 
di guida “duro e 
puro”, che 
Milestone ha peraltro 
ritoccalo. La frenala posteriore è 
ora più realistica, così come la 
risposta dell’anteriore, il che 
modifica in maniera abbastanza 
significativa (e in meglio) l’espe¬ 
rienza delle staccate. E rimasto 


“Sovraccarico”, “DIVA pallacane¬ 
stro”. ..) e sono disponibili ben 
nove mappe (anche se alcune pro¬ 
vengono dal precedente The 
Conduit). Da segnalare anche la 
modalità “multigiocatore off-line”, 
che, grazie allo split-screen (che 
suddivide lo schermo in più porzio¬ 
ni, assegnandone ciascuna ad uno 
specifico giocatore) permette di 
affrontare i propri amici in carne ed 
ossa, tanto in cooperativa che in 
competitiva. A.M. 


anche il Tarmac System, che 
simula la gommatura della pista, 
giro dopo giro, e gestisce il pro¬ 
cesso di asciugatura del manto in 
caso di pioggia, con i conseguenti 
effetti sul grip delle moto. Ancora 
deludente il sistema che gestisce 
le collisioni, molto poco realisti¬ 
che anche al livello più alto della 
simulazione. Sotto il profilo della 
realizzazione grafica, mentre regi¬ 
striamo il miglioramento delle ani¬ 
mazioni dei piloti (sebbene non 
perfettamente raccordate tra loro: 
ci sono stacchi davvero brutti) e 
ritroviamo la consueta ottima 
modellazione dei bolidi, dobbiamo 
anche sottolineare la povertà dei 
circuiti, tanto in termini di struttu¬ 
ra poligonale che di ricchezza di 
dettagli. SBK conserva il trono di 
“miglior simulazione motociclisti¬ 
ca”, ma al prossimo episodio 
Milestone dovrà tirare fuori dal 
cappello qualcosa di più sostan¬ 
zioso... A.M. 
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u "'spostavi hardware per 
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n'tti gli strumenti 
e le tecniche per 
rendere la vostra 
rete wireless a 
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Tempo libero DVD 


a cura di Gianluigi Bonanomi 



Parto col Folle 


In questa rubrica 
abbiamo avuto 
modo di raccontare 
quanto facesse ride¬ 
re il film “Una 
Notte da Leoni” di 
Todd Phillips 
(Computer Idea 
N. 257). O, meglio, 
di quanto facesse 
ridere il barbuto 


Titolo originale Due Date 
Genere Commedia 
Distributore Warner Bros. 
Regia Todd Phillips 
Anno 2010 

Interpreti Robert Downey Jr., 
Zach Galifianakis, Michelle 
Monaghan, Jamie Foxx 
Video 1:78:1 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra - 

Prezzo 13,50 euro 


Valore artistico 

6 


Realizzazione tecnica 

7 


Extra 

- 



Voto 6 


Zach Galifianakis. Sulla scia di quel successo, 
si è ricomposta la coppia regista-attore, sperando 
di replicare l’ottima performance e le risate che 
l’hanno accolta. La trama è semplice e già vista 
in molti altri film comici del passato (vedi “Un 
Biglietto in Due”): due personaggi si ritrovano a 
dover viaggiare insieme contro la loro volontà, e 
uno dei due, più stravagante, fa impazzire l’altro, 
più “regolare”. 

Il progetto è riuscito solo per metà: il film “corre” ma non a pieni giri (gli perdonia¬ 
mo anche alcune “vanzinate”!), l’attore comico è “demenziale” (volgare) al punto 
giusto, ma questa volta la trama, le situazioni e i personaggi non riescono ad amalga¬ 
marsi come dovrebbero. Ciò non toglie che per un’ora e quaranta non penserete ad 
altro, e vi farete qualche sana risata “politicamente scorretta”: cos’altro chiedere a un 
filmetto del genere? 


Harry Potter e i Doni 
della Morte - Parte i 


Titolo originale Harry Potter 
and thè Deathly Hallows 
Genere Fantasy 
Distributore Warner Bros. 
Regia David Yates 
Anno 2010 

Interpreti Daniel Radcliffe, 
Rupert Grint, Emma Watson 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
per non udenti, più altre cinque 
Extra Colonna sonora, scene 
inedite, 

Prezzo 16,99 euro 


Valore artistico 

8 


Realizzazione tecnica 

8 

1 


X 


Voto 3 


L’ultimo film della 
saga di Harry Potter, 
tratto dall’ennesimo 
libro della Rowling, è 
stato diviso in due 
parti, perché troppo 
lungo. Questa prima 
metà, della durata di 
140 minuti, è ora 
sugli scaffali in edi¬ 
zione DVD (titolo più 
venduto del comparto 
home video sin dalla 
prima settimana di uscita); la seconda sarà nei 
cinema a luglio. 

In questo episodio il personaggio magico più 
famoso del mondo abbandona Hogwarts per sta¬ 
nare e distruggere gli Horcrux, oggetti in cui 
Lord Voldemort ha imprigionato una parte della 
propria anima. 

Imperdibile per gli appassionati del maghetto 
occhialuto e “solo” consigliato a tutti gli altri. 




Il Regno di Ga’Hoole 

La Leggenda dei Guardiani 

Titolo originale Legend 
of thè Guardians:The Owls 
of Ga’Hoole 
Genere Animazione 
Distributore Warner Bros 
Regia Zack Snyder 
Anno 2010 
Interpreti - 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese per non udenti 
Extra I veri guardiani della 
terra, Digger e Rico Rodri- 

Molti di voi non ricono- 9 uez di “ Modern Fami| y" 

accompagnano in un viag- 
sceianno il nome del gj 0 ne | monc jo dei gufi, car- 

regista Zack Snyder, ma tone animato “Fur of Flying” 
probabilmente avranno Prezzo 18,99 euro 
visto (e ammirato) alme¬ 
no un paio di sue opere: 

“300” e “Watchmen”. In 
questo film di animazio¬ 
ne Snyder mette in 
scena le storie narrate 

nella saga della scrittrice Kathryn Lasky. Al cenU'o 
della vicenda c’è il gufo Soren che, affascinato dai 
racconti del padre su mitici guerrieri alati, vive incre¬ 
dibili e pericolose avventure per sfuggire ai cattivissi 
mi Puri. I patiti di fantasy lo adorerranno. 



Voto 7 j5 


Life 


Se vi piacciono i documentari sugli animali, non per¬ 
dete altro tempo: correte a comprare il cofanetto 
“Life”. Cinque DVD, 10 episodi, immagini mozzafia¬ 
to, girate in quattro anni e nei quattro angoli del 
mondo sfruttando le più sofisticate tecniche cinema¬ 
tografiche. 130 storie agghiaccianti e commoventi, 
racconti di specie sconosciute (anche in via d’estin¬ 
zione), di battaglie per nutrirsi o non soccombere, di 


Genere Documentario 

Distributore Medusa 
Regia Rupert Barrington, 
Adam Chapman, Martha 
Holmes, Neil Lucas, Patrick 
Morris 
Anno 2011 
Interpreti - 
Video 1 78:1 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, 
inglese 

Extra Backstage: il making 
of in dieci parti 
Prezzo 39,99 euro 


adattamento a ogni 
habitat, conosciuto e 
non. 11 compendio di 
“cos’è l’evoluzione nel 
mondo della natura”. 
Un capolavoro. 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

9 

Extra 

8 


Voto 8,5 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
ed inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Saluti dalla splendida Porto. Rita 



Saluti dal mio robot Roby! Nodi Mulini 



In questa foto ci sono i miei amici edicolanti, che mi 
forniscono la vostra rivista! 

Ugo Campo - Messina 



■■ 



Anche il nostro gatto Lilla si aggiorna fin dal primo 
numero con la vostra utilissima rivista. :) 

Valentina Secci - Capoterra (CA) 
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Appuntamento in edìcola il 6 luglio 2011 


Nel prossimo numero... 


Compu*®! 


idea 




Il computer 
delle vacanze 

State per partire per le ferie e avete 
intenzione di portarvi appresso il 
computer? Diteci che uso intendete farne, 
che tipo di viaggiatori siete e noi vi 
indichiamo il modello che fa al caso 
vostro... 

Le foto... all’asta 

Un'immagine vale più di mille parole. 
Soprattutto quando la si deve usare per 
vendere un prodotto su eBay.Molto più 
eloquente della descrizione, una bella foto 
può esaltare un oggetto e renderlo più 
appetibile. Ecco tutti gli accorgimenti per 
effettuare uno scatto... vincente. 



Programmi 

cassaforte 

Esistono molti programmi che,usando 
sofisticati algoritmi,possono mettere i 
vostri dati"sensibili"al riparo da occhi 
indiscreti. Noi vi insegniamo ad usare 
TrueCrypt. 



Biglietti da visita 
elettronici 

Troppi biglietti da visita sparsi tra tasche, 
scrivanie, cassetti e,quando servono, non 
li trovate mai? Digitalizzateli! Per farlo 
basta uno scanner, un software e qualche 
buon consiglio... 
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Oltre 370.000 persone sono attualmente iscritte al Registro Italiano dei Donatori 
di Midollo (IBMDR), ma sono necessari circa 1.000 nuovi donatori all’anno. 
Diventa anche tu una persona importante con un semplice gesto. 

Per informazioni: www.admo.it 
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S2500. 12 MP. Zoom 4 k (27 108 nini) SS 100 12,2 MP 2oum Sx (28 140 min) 

I AM NIKON COOLPIX. 

Sono sexy ed elegante. Compatta e accattivante come solo una Nikon COOLPIX sa essere. User friendly, con tempi 
d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia 
esclusiva tecnologia, basata sul sistema dì elaborazione immagini digitali Nikon EXPEED C2. Ti presenterò anche le 
mie opzioni creative e le mie tante funzioni avanzate, come quella "Rilevamento del movimento" e "Inseguimento 
del soggetto", che consentono di ottenere immagini perfette anche se il soggetto inquadrato è in movimento. 
Oppure l'"Avviso occhi chiusi" e la modalità "Sorriso", pensati per scattare solo quando i soggetti prescelti hanno 
gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la "Selezione scene auto" che mi consente di selezionare 


automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono ideale per scattare immagin 
e realizzare filmati in HD. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 




NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia o assistenza più accurata con ricambi originali, Infoline 199 124,172 

Por estenderò la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'Interno 
della confezione o su www.nital.it 

Àt thè heart of thè image 

Nikon 







